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StaMimenth degli Spagnoli, degli Olande fi VJ 
e de'.Danefi nell' {fole dèli 'America. . 



C A P I T Q L O I. 

Colonia SpdgMuóla fondala falle rive dell'Or enoco 
Ciocché vi fi fece ^ciocché potrebbe farvifi. 







sur*- -&&A Spagnàspuh contratta giuftizia at- 

L ’ :! W ctibuirflsla gloria tosi d’avere fco- 
.sM perco • & : P ti,tì *' il grand’ arcipèlago 





I * t 

; deli’ Ancitfe* Come ancora .d‘ aver- 
vi formati i primi fhbSlirtieftti . Quello , che i Puoi 
navigatori trovarono al pritao attivo, che fecero, 
nell!. America ,• è cono/cinto fotte il nóme della 
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Triniti . Colomba vr approdò nell*' atmo 1498» 
quando gli • riefeì di riconofcere F Orenoco •; M* 
altri inrer.e(Ii divertì fecero, eh’ egli perdeflè di ve- 
dota e V ifola , ed i lidi , del continente vicino *• 
Nondimeno lo fplendore dell’ oro,, eh’ era. (lata da 
lungi veduta brillare filila coda», Vi ricondufle do- 
po il tratto di qualche tempo la (leda nazione , 
che l’aveva la prima volta fcopeista. Fu decifa 
la conquida dell’immenfe regioni irrigate da una 
de’ più grandi ,. e de- più ricchi fiumi dell* Univer* 
fo; e i’ ifola della Trinità, limata full’ imboccam- 
rV dell* Orenoco^ Hi tetto popolata, a flhe d’atti- 
curare,, e di facilitare- Fefeeuzione d r una così 


grand’ ìntraprefa - L’ ifole . godono fempre d’ un 

• -•***,•,. * - * • 

grati' vantaggio fopra il continente; perocché, non 
attèndo obbligate a» difendere che un picciolo trat- 
to di terreno, ne trovano* per lovcomrrrio, utx> 
tratto grandilfirao, da potere attaccate .. Tal) era 
quello attraverfato dall’ Orenoco .. 

. Quedo fiume ,, il quale trae , fecondo la po’ 
«lune opinione, l’ origine dalle Cordigliere,,' dopo- 
eflèrfi ingroflato nel corfo lunghiffimo di cinque- 
cento- fèflàntacinque leghe,, mercò qn numero pro- 
digiofo d’ altri fiumi ,. più. o meno confiderabiii * 
ch’accoglie nel fuo letto, va a fcaricarfi nell Ocea- 
no per piè di cinquanta imboccature diverfe . Cor- 
re 
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te cflo con tal impeto, cì>e atcraverfale più vio- 
lente maree , e conferva, ciò non ottante, la dol- 

* •* * 

cezza delle fa e acque per il tratto di dodici le* 
gbe dopo eflèr eflcr efcito dal vado, e profondo 
canale, che lo incatenava. Ma ia'fua rapidità non 
è Tempre eguale , per effetto d’ una forfè unica 
Angolarità . L’ Orenoco , incominciando a crefce- 
re nel mele d' Aprile , fi va fempre innalzando 
. per il tratto continuo di -cinque meli , e rimane 
nel fello nel fuo più grande accrelcimento . In 
quello poi d’Ottobre incommda ad abballarli gra - 
datamente fino al mefe di Marzo , m cui paflà in* 

teramente nello fiato Affò dell’ultima fua dimi- 

\ 

nuzione . Quell’ alternatTva di variazioni è collan- 
temente regolare , ed invariabilmente fempre- la 
(leda. ' 

Si fatto fenomeno , di cui non a* è arrivato 

a conofcere lacatifa, fc rubra che dipenda aliai più 

dal mare dì quello che dalla terra . Duranti i fe* 

* '■ % f , * , 

meli, ne’ quali l’ Orenoco va' crefcendo, 1’ emisfe- 
ro del Nuovo-Mondo non preferita, per così di- 
re, che mari, e quafl nelHina parte di terra all’ 
azione perpendicolare de’ raggi del Soie . Duran- 
ti, per lo contrario, ilei meli, ne’qualt il fiume 
medefitno s’ abballi, l’ America non prefenta che 
il filo continente all’ altro lunfinofo, pbe’la rìfehia* 

* , ra. 

» %» « 
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Ta* Il mare., in quel tempo, ù meno foctòpofto àìf 
influenza attiva, del Sole , ;0 almeno la fua prò* 
pendone verfo le code Orientali è più equilibra- 
ta, e meno interrotta dalle terre. Deve erto adun- 
que naturalmente lafciare un corfo più libero a’ 
dumi, ì quali, non etlèndo allora cosi fortemente 
impediti dal mare , non poflòno . ingroflàrfi fe noti 
per lo fcioglimento delle nevi delie Cordigliere, 
ovvero per le piogge - Forfè ancora la flagrane 
delle piogge decide dell’ accrefcimento dell’ Ore* 
noco. Ma per potere ben penetrare le eaofe d'na 
così (ingoiar fenomeno, farebbe' di meftieri inve* 
ftigare le correlazioni, che il corfo di quello fiu- 
me porta avere con quello dell' Amazoni, e poter 

conpfcere la fituazione , ed i movimenti cosi dell* 

* •* * -, 

nno, come dell’altro. Si troverebbe forfè, nella' 
diverfitè del loro (ito, della loro (ergente > ovve- 
ro della loro imboccatura )’ origine d’yna diver- 
fità così rimarchevole nello (lato periodico delle 
loro-acque . Tutto è collegato nel (Ulema del Mon- 
do. U corfo de* fiumi dipende dallo rivoluzioni . 
giornaliere , ovvero annuali della rem » (Quando 
qualche illuminata perfona avrà riconofciuti i lidi 
dell’ Orenoco , fi fapranno, o almeno fi cercheran- 
no le ragioni de’ fenomeni , che accadono nel fuo 
corfib . . Ma quello non fi otterrà fenza che &’ in- 
r . ' con- 
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centrino delle molte difficoltà . Quel fiume non è 
navigabile , come k malfa delle fue acque lo fq 
fupporre ed il /uo . letto è : feminato d'un gran 
numero di ijcoglf, che obbligano foventc il navi- 
gatore a portare da le (ledo il fuo battello , e le 
derrate delle quali è efTp carico. , . 

1, popoli ,. che padano, o frequentano il fitt- 
ene medelimo , edèndo vicini all' ardente equatore, 
ed abitanti d'un paefe .forfè troppo fertile per 

— r * k ' / 

eflère fiato coltivato , non conofcono nè gl’incom- 
modi che arrecano i veftimenti , nè le catene del- 
le quali la Politica aggrava gli altri «pepli» , joè 
Ja foggezione in cui gli tiene il governo . Liberi 
fotte il giogo d' una vera povertà , elfi yivonp 
per la maggior pane colla caccia , colla perca , p 
co’. fratti felvaggi. La loro agricoltura jdeve edèr 

4 

co#. di picriol, momento, mentre non adopranp 
,cbe *0 (battone per lavorare i terreni , . .ed $»'*<:- 
catta di |>iet<3 per . abbattere gli alberi , i quali , 
dopo edere fiati bruciati ,.#? vero fatti imputridite 
da <fe fi»© ,;l*foiano .un terreno prppriq a poterne 
fermare un firn».*,. ... 

. l«e W 9 RRP M«»re maniere, pèlle quali, for 
gliono opprimerli le donne nelle contrade del Nuo- 
yo-IVJendov, puh dirli feom ^h dpbitip, che fra* 
80 la .cagione principale della fppRolaiipne di quei; 

la 
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• * * f ' * 

la immenla pane del noltro globo. Quelb riran» 
-nia , ' febbene Ha univerfale , "è nondimeno aliai "piò 

* * ' t < ' •»- 

rimarchevole (òpra i lidi dell’Orenoco di quello 
'che in qualunque altro luogo. Quindi addiviene ; 
ché iti quelle regioni, quantunque favorite- con 
ellrema liberalità dalla provvida natura, ‘non : fi 

% 9 0 > « • ir 

trovino ch’affai ppchi' abitanti. Le madri rfiedefi- 
me v’ hanno contratto T abito pernicìofo .di far 
periré le proprie loro figliuole, toftocchè l’abbra- 
no partorite, col tagliare così Tafente il budello 
'del loro ombellico, che le bambine fogliono mo- 
rirfctje d’una emorragia . Negli fteffi luoghi, ne’ qua* 
11 il triftiancfimo ha già gittate delle falde radici, 
non ha «flo potuto ancora diftruggere del tutto 
un così deteftabiie abufo. Non ci lafcia luogo 
di poter di ciò dubitare il Gefuita* Gumilla, H 
quale, eflendo (lato avvertito, che una delle Tue 
neofite , 1 avelie comtneflò un limile aflàuìnatnento , 
andò alla di lei abitazione f per rimproverarla as- 
pramente dei fuo delitto. La donna alcoltò ,' fen* 
za ; m olirne alcuna emozione , tuttocciò eh" al Mif* 
fionario piacque di diri»; e quando egli ebbe fi* 
nico , gli chiefe il permellb di rispondergli,’ e lo 
fece- in quelli termini ;’ »' : ' ' * ; —se »> ■ < j 

„ Folle piacciuro a Dio , mio caro padre , 
-fé® piàcciuto a; Dio*' Che nel . momento , io 
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cui mia madre mi partorì , avelie avuto taoto 

,, amore, e compaflione per rirparmiare a fu* fi- 

„ glia tnttocciò, Ch’ho finora (offerto , e che do- 

i, vrò foffrire finché non (arò giunta alla fine 

„ de’miei giorni . Se la madre mia- m’ avefiè fef-r 

,, fogata toftocchè nacqui a quello mondo, farei 

„ morta, ma non avrei provato l'orror della mor- 

„ te , «è. farei (lata efpofta alle fciagure, alle qua- 

ti fono foggiacciuta vivendo nella più infelice 

1 * » * • 

„ fra tutte le ! umane condizioni . Aimè !- quanto 

« « , 

„ ho penato, e ehi fa quanto mi retta a penare ! 

,, Mettiti avanti^ agli occhi, o padre, gli af- 
,,-fanni, ciré fono rifervati ad una mifcra donna, 
S che patta la fua vita fra quelli Indiani, Ci ac- 
„ compagnano ellì ne’ campi armati de’ loro archi, 
„ e de’ loro dardi,; noi v’ andiamo , cariche d’ un 
^ fanciullo che -portiamo in una ceda , .e -d’un 
,, altro che ci pende dalle mammelle v.Efli yanuo 
„ ad ammazzare ; un * uccello, -ovvero a prendere 
,, un pefee-: noi ' vanghiamo il terreno; e - dopo 
„ aver fatta tutta la fatica della -cultura * è di me. 
f, ftieri , che facciamo • ancora ‘tutta .quella- della 
,, raccolta.. Etti ritornano la fera, feriza alcun pc-, 
„ fo; ed a nei oonvien portare le radici, ed il 
mays , che fervano r. a’ medefimi di cibo, e di be- 
„ vanda. Al ritorno, che fanno, alla .loro obttn? 
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„ zione, vanno a trattenerli co’ loro amici; e coi 
„ andiamo a cercare delle legna, e dell’ acqua per 
„ preparare la cena. Toftocchè hanno mangiato, 
„ elfi vanno a dormire ; e noi palliamo in veglia 
„ quali tutta la notte per, far. loro il ch'tca. Ma 
,, qual' è poi la ricompenfa delle nollre vigilie ? 

x * 

„ Bevono; e quando fono , ubbriaci» , ci ftrafcina* 
,, no per i capelli , e ci mettono fimo i loro 
» piedi •• • * 

. • * ■ * * * * ... 

,, Ah! padre, folle piacciuto a Dioiche 

„ mia madre m’ avelie affogata , quando nacqui! 
„ Tu Iteflò non ignori, lèi nofiri lamenti lìano 
„ giudi ; Ciocché ti dico , l'hai continuamente 
„ fiotto gli occhi. . Ma .la -maggiore di tutte . le 
„ nofire. difgrazie, non pitti eflèrti nota. .E’cofa 
troppo dura per una povera Indiana il doyejc 
„ fervire fiuo marito: come fe folle una (chiava, 
„ ne' campi ricoperta ,del proprio fudore , e 
,, nell’ abitazione lenza aver^tempo di prendere il 
„ accedano ripofo; ma è poi -cola' infoffribile il 
„ vederlo dopo vera’ anni prendere on’ altra „ mo- 
/ „ glie più ; giovane , che non ha omhra di fenno A 
„ Egli non ha; più premura che per: lei, la qua-, 
„ le maltratta noi , maltratta i noftri > figli, qi co-, 
„ manda. . ci tratta come fiue ferve ; ed al minimo 
v lamento, che q’efcifiè di bocca , un ramo fyel- 

» 


Digitized by Google 


E P ol i TIC A.” II 

to dell’albero . Ah ! padre; e come puoi 
„ pretendere, che ci adattiamo a vivere in un 
, cosi mlferabile (lato ? E che di meglio può fa- 
ri re un' Indiana del liberare fua figlia da una fer- 
vitù mille volte peggiore della morte? Foflè 
, piacciuto a Dio, torno a dirlo, che mia madre 
,, tu’ a vede amato abbaflanza per fepellirmi toftoc- 
i„ chè venni al Mondo! Il mio cuore non, avrei** 
be tanto fofferto , nè gli «echi miei verfaté tao- 
„ te lagrime. 

Fra tutte le nazioni, che vanno errando per 
quelle immenfè contrade, fe ne vede una fola, pref- 
fo la quale la 'natura del fuolo abbia relè la con- 
dizione delle donne meno infelice , vale-a dire , 
‘quella , che abita le numerofe ifole formate dalle 
differenti imboccature dell’ ©rem»©,. 31 fuo paefe, 
(ebbene fctnpre fott’ acqua doranti 1 Tei mèli dell' 
anno , ne’ quali il fiume fusi >crefcere; febbene per 
•tutto il rimanente del tempo fommprlò due volte 
il giorno dalla mareggiata , fembra ad. effa* piò non 
oliarne, preferibile a qualunque altro. La metkfi- 
ma-è finalmeute pervenuta ad abitarlo fenzape* 
ricòlo, còl cotiruirfi delle capanne fopra al cu- ; 
qe colonne -di legno molto elevate , e piantate prò- 
fondìfsimatncnte «iella malta . Una fpecie di palma , 

• * e 

che cuopre dapper tutto quelle fabbie , provvede - 

• co- 
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cofiantementeque’ dolci , allegri, e focievoli Selvàg- 
gi del loro nucr imeneo , loro bevanda, loro mobi- 
li , e canoe * ' > ' ' 

**• r Gli Spagnuoli non intraprefero a rifalire l’O- 
renoco che nell* anno 1535 . Ma non efsendo ai 
medefimi riefeieo di poeervi erovare le miniere, del* 
le quali foltanco erano andati in traccia, ne con* 
cepirono tal difprezzo , che non vi formarono giam- 
mai fe non uno aliai picciolo ftabilimento. Quello 
è firuato nella parte più bada del fiume , ed è uni- 
verfolmente conofciuco focto il nome di San-Tom- 
mafo . I primi coloni applicarono tutta la loro at- 
tenzione alla cultura del tabacco , di manieracchè 
ne fomminillravano collantemente ogn* anno agli 
Olandefi dieci interi carichi. Quella fpeciedi co- 
municazione efsendo (lata proferita dalla Metro- 
poli; la città, la quale, dall* altra parte, era (lata 
Taccheggiata due voice da’ corfari, fi ridufiè inlèn- 
fibilmente a nulla. Ella fi limita oggigiorno ad al- 
levai un picciol numero d’armenti, che Cogliono 

«rapportarli in Cumatia per una ftrada aperta nell\ 
interno delle terre . . 


Que’ valli , e fertilifsimi luoghi farebbero ben 
prefio efcici dall’ ofeurità , nella quale fi trovano 
prefèntemenre immerfi , fe la Spagna àveflè ftinra* 
u> bene di doverfi fidare dell’ ambizione attivifsi* 


ma 
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tea de’Gefuiti. Si sà, che quelli uomini, ammira- 
hUI riguardati . come una fociecà , pericolo!! corno 
cittadini, poco lodevoli come Religiofi, fodero per- 
venuti a trarre dal fondo delle foreffe un numero 
confiderabile di Selvaggi : a ftabilirgli fopra i lidi 
dell’ Orenoco , e degli altri fiumi , per la maggior 
parte navigabili, che fcaricano le loro acque net 
-primo;- ed ad infpirare a’ medefimi alcuni princi- 
pi di fociabilità , e qualche .inclinazione per; T arti- 
più neceflàrie , « fpecialmente per F agricoltura.: 
Sarebbe forfè cofa impofsibrie il determinare que-: 
gl’ Indiani » cplle lufinghe de’ ricambj ; a moltiplica - j 
re lo zucchero, il. cotone, il tabacco j. ed il cac-; 
cao, eh*. efd. coltivano per loro proprio ufo 7 Fra 
la vita felvaggia, e lo flato fociale fi frappone ut»: 
iramenfo trattò; ma dall* infànzia della civilizzazione s 
al vigore del commercio fi può artivare con un » 
lòlo patio. Il tempo , che accrefce le. forze, fuole 
accorciare anche le diflanze.il fretto , che- deri-i 
vafiè . dal travaglio di quelle nuove popolazioni . 1 
procurerebbe nell* ifleflò tempo alle medefimc del- • 
leeommodità , e delle ricchezze alla Spagna . Que- ; 
fte fi trafporterebbero alla Trinità , . la quale tor- 
■etebbe per. tal mezzo al fuo prillino fiato ., 

r» 

• ■ • i . , 

t • .« - 1 

- * « . ♦ 

. ) CA- 
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(sii Spàgnuoli (i fi abili [cono ’ netta Trinità y , . 

• e nella Margherita. ' 

* 9 * * 4 . » 

♦ «. * • • # ‘ _ ». * * * 

L A Trinici non? fi limiterebbe ad edere ‘ fola- 

mente un emporio- L’ efìenfione del fuo pae- 

fe , la fertilità del fuo terreno , e . la vantaggiofa 

Umazione delle fuc rade procaccra^bbero alla me* 

deiima uno fplendore . eh’ effà non dovrebbe fe non , 

alle proprietà del iuo territorio «Lèi peribne più'/ 

* _ ■ 

rifleDìve , ed illuminate , le quali malgrado' le fo-n 
retle denfiflime .. ond’ è tutta i ricoperta *, T hanno . > 
trafeorfa ,< per in veftigatDe.il 'Valore , .P J»nDO icre- . - 
duta propria alla cultura-di diverte fpécia . di ,pro- - 
duzioni anche di gran i prezzo*. Cii>- non rodante , . 

ì fuoi abitanti non v’ hanno-tinài coltiVato altro che .* 

' «* * 

il caccao , il quale era -così - perfètto-* ché. ; feleva a 

1 ’ 

preferirli fino a quello di tCaracca** e che - 1 • cólti* i. 

N 

mercianti Spagnuoli ,per affio^rarfene/4* àcquiftovlo ** 
pagavano an cicipa tamente > jfc&i fi campateceli ùrrf * 
cogli allri. Quella fpecie à * 

te capace di fomentare ilo 4 popola ^ 

naturalmente attivo > rov^a^nfaIlibUmroce«QO^* £ 
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uomini , prefso i quali l' inclinazióne al ripofo è 
Uria pattfone , 6 quali una ne ce (lì tk della natura, ov- 
vero dell’ educazioni , I proprietà rj , avendo ricevu- 
to più. denaro di quello che avellerò potuto rira- 
tforfare colf unica produzione , che formava tutta 
là lóro ricchézza, caddero a poco a poco nella pu* 
fillanimuk . Trovandoli a fronte d’ un travaglio ec- 
Ceflìvo , lo abbandonarono interamente , Dal 1727 
a quella parte ,• non fi trova più cacca© nell' itela , 
là quale fin da quell’ epoca divenne affatto flraniera 
atta fuà Metropoli. L* ideila negligenza aveva già 
quali annichilata la Margherita, • 

Quell* ifofct riconofce qualche momento di 
vigore , e di profperità dà un genere di ricchezza , 
che 11 trovava fepelfito nel fondo, del mare, che 
la circondava , Colombo, aveva già (copèrta fin dall* 
anno; 1498, in. dilhtnza di quattro, leghe dal con- 
tinente , la lucciola ifola. di Cubagua , che fu nei 
tempi fucceflìvi chiamata col nome d* Mola delle 
Pèrle. La grand’abbondanza d’ un. così ricco telb- 
loro, che la. provvida natura prefentava gratuita- 
mente , vi. chiamò * undici anni dopa, vale a dira 
nel 1 5^9 » gli Spagnuoli , Colloro v’ andarono, ac* 
compagnari da alcuni Selvaggi dell’ifole Lucayes , 
che a’ erano trovati poco atti a travagliare nelle 
liniere,. ma che avevano, per lo contrario, una, 
- $ gran 
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gran facilità» di trattenerli {anche per lungo tempo, 
fott’ acqua . Quella loro abiliti fu, mefsa in opra, 
Co» canto» ardore, che fi videro in bre vidimo tem- 
po degli acquici di ricchezze cqnfiderabiliflìme.- 

*• 1 

I banchi, ne’ quali fi producevano le , perle rimare 
fero efaufti; e la colonia- fu trasferita nell Vanno? 
1504 nella Margherita , dove s’ erano feoperti» al- 
tri banchi di perle, le quali- terminarono anche piò, 
predo di quelle di Cuba {tua ... Fin- d' allora quefta. 
poflèffione la quale ha quindici leghe, di luoghez- 

i ^ 4 

2a , e più di fei di larghezza, diventi©’ alla Spa- 
gna anche più indifFerence deHa- Trinità r ^ 

Se la Corte di Madrid conferva^ tuttavia que-* 

ile due ifole T lo fa piuttodo per tener lontane' dal- 

• » 

continente le nazioni piò indudriole , clie per ri trar- 
ne qualche utilità. Gli Spagnuoli, avendo» contratti? 
de’ matrimoni colle donne Indiane , hanno > formata 
una profapia d’uomini , i quali accopiando all’iner-, 
zia troppo naturale de’ popoli felvaggi i vizj delle 
' nazioni civilizzate , fono- ordinariamente infingardi , . 
bricconi, e fuperdiziofi - Si fodentano, colla loro- 
pefea , e co’ banani , che la natura , per fecondare - 
in una certa- maniera la loro indolenza , fa-, crefcer-, 

a 

vi- più grofii , e di miglior qualità di quello che in. 
qualunque altro luogo dell’ arcipelago . Allevano. - 
ancora degli armenti magri , e di poco fapore , che c 

Ville. 
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vanno a ricambiare iti. contrabbando nelle colonie 

* ' • v 

Francelì con cambelloti , veli néri , tele , calze di 

1 « » 

feta , cappelli bianchi , e chincaglierie . Fanno elfi 

9 

quella navigazione con una trentina di fcialuppe 
fenza nè anche carte, di navigazione . 

. Gli armenti don e'lici effendofi predigiofamen- , 
te moltiplicati, popolarono le forefle delle due 
ifole ; di beilié cornute , le quali fono ' divenute 
pofcia felvatiche . Quelle fono ammazzate a colpi 
d’archibufo da’ cacciatori ,• e . la . loro carne , taglia- 
ta in tante llrifcette larghe tre pollici, e grolle 
uno , e feccata , dopo, eflèrne (lato diflrutto il graf- 
fo , può confervarfi per tre , ed anche per quattro 
meli. Cento libbre d’ellà, chiamata quivi t ajfau . , 
li vendono circa 20 lire negli ftabiliraenti Francefi,. 

1 Comandanti , gli . Uffiziali civili e militari, 
e gli EccleGaftici tirano a fe tutto il denaro, chq 
il governo fuole IpeJire nelle due ifole. Tutti 
gli altri abitanti, che non oltrepalfàno il numero 
di ; mille- fei-cento -perfone, vivono in una povertà 
fpaventevole . Quell’ ifole fomminillrano in tempo 
di guerra circa dugent’ uomini , che lo fpirito 
de’ ladronecci chiama indillintamente nelle colonie, 

J 

ove s’ armano i battimenti corfari . Gli abitanti di 

1 > # A ' 

Porto-Rico non hanno le fteflè inclinazioni . 
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Gii Spagnuoli fi flabiliftoriò ’ iti Pórto-Rìc» . 




ri 


Q Ueft’ {folla , ch^ tftuafò'tiél centrò' dell’An* 
ti. li, ha quaranta leghe Sdi lunghezza, e pi 
diventi tiéHa Tua maggiore' larghezza . 'Sebbené 

, • • t 

foflè fiata fcopérta , e riconofciuta (in dall’ annò 
1493 da' Grifiòfóro Colombo , eflà nondimeno noti 
vi chiamò che dodici anni dopo Ta Menzione degli 

Spagnuoli, i quali , allettati dall’ attrattiva dell’oro, 7 

• ’ • • ’\ , # • 

vi paflarono da San-Domingo nell’ anno i 509 fol- 
co gli ordini di Ponzio de Xeon. Quella nuova 
conquida doveva a*mededmi coftar qualche cola. 
' - Non v’ è chi ignori , che 1 * ufo dèli’ armi av- 
velenate rifulga fino & fecoli più' remoti; e che 

#i ^ m _ • -> • t 

Della maggior parce delle contrade Foflè fiato an- 
feriore anche all’invenzione del ferro. Allorché i 
Ardi armati di pietre, d’oflo, è di refie di pelei 
futfeno riconofciuti per armi troppo déboli, onde 

far fronte alle beftie feraci ; fi pensò a ricorrere 

« 

ad un fugo mortale; Quefto veleno, imaginàto fui 
principio per la fola caccia , fu adoprato coil’an- 

dar 
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SarViifltetttpo 1 nelle guerre de’ popoli così conqufl 
ftacori , come felvaggi. Il defiderio di nuovi acqui*- 


Ili, che non ebbe ne’ fecoli più remoti dal no- 
ffrò aleno limite ò freno , fommergeva le intere tìà* 
iioni he* fiumi del pròprio loro fahgue. Quandó 
poi, 1 Be' tempi : a noi più vicini , i ' prògrèflì della 
civilizzazione, ’é : molto più la dolcè'indole‘ , de , Gà‘ 
binetti Hà Fatcò a quelli conofcere v'che'qu^l fan- 
fùe a nulla giovarle, e dhè a miiiira che iP'Ynèdè' 
fiftio s” 'mgt , o^Iàva" , ^le , filoi torrenti , *hon ' lafdaflS 
ébo‘ i^èrerèi difabiiàcr edT incolti ì fi' tò eTIT 
tfe#niinàti 1 à 1 * moderare la Fece di ^andèrld. ÌE*Rai 
étì '-quiridi 1 ilabilno quello che chiàmdfi ^drittò' di 
^'érrà, 1 còl qbalè fi fono non fòlo' : *diminUit<r lé 
fihcé ftragl , ma ancora proferirci pi& difòldinì 
sèi rrtécódo del combatterei Non '"'è 'da 'dire pé-- 
ré,' che’ tuttavia tìafi àppoilo un ; plèftò* 1 riparò agl? 
àfcufi Se ’nòn poflòno tifarli Ib dmi* Svvèlenàté? 
ritnangono quelle dà fuoco ; è fe' le palle 1 rnailP 
càte fono interdette , quelle da' cannonò fidino purè 
de’ grandi éftèrminj . Una perfetta riforina , utile 
veramente' al gènere umano,’ nel mrodò di' fare la? 
guerra, é forfe l^opera rifervata a qua fiche età p©3 
co da noi lontana. Tanto ci fanno fperaré i lumi 
preziofi della filofofia, e l’amor fincero deli* urna- 

9 

B * tìcày- ì 
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«idi, a’ quali fembrano. ormai. rivolte le mire df 
tutti i moderni Sovratfi. , . f 

a ' 

Di tutte le regioni fertili di piante velenofè 
non ve n’ è altra che lo. fia quanto 1' America 
Meridionale, la quale riconofce quedafciagurata 
fecondità dal fuo territorio generalmente così fe- 
tido, quafì ancora (1 purgailè del fango d’ un diluvio , 

. • Alcune fpecie di liane , grandemente moltiplii 

cate ne' luoghi umidi e paludofi , fomminidravano 

» * ) 

il veleno, eh’ era d'un ufo univerfale nel coir- 
tinente. Solevano elle tagliarli in piccioli pezzi, i 
quali :fi . facevano bollire nell’ acqua , fintantocchòi 
il, decotto , avelie acquidata una confidenza limile 
a quella d’ un firoppo . Allora vi s’ immergevano 
dentro i dardi, che s’ impregnavano d’ un fugo 
mortifero . Con queda. forte d’armi i Selvaggi, 

durante il corfo di più fecoli , fi fecero generai- 

* » % 

mente la guerra. Colf andar del tèmpo, molte di 

quelle deboli nazioni conobbero, da fe delle la 

■ . ‘ 

neceffitk di rinunziare ad un mezze così didrutto- 

. * ' i " ‘ * * 

re , e lo rifervarono foltanto contro le bedie gran- 
di , e picciole , che non avellerò potuto raggi un-, 
gere, o fuperare. Qualunque animale, che abbia 
intaccata leggiermente la pelle da. uno di quedi 

avvelenati dardi , muore on minuto dope , fenza 

» 

pure ntodrare alcun fegno di convulfione, ovvero 

di 
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di dolore. Ciò non avviene, perchè il fuo fangue 
fia coagulato, come lungamente ' »' è creduto. AI- 

* ' i f • 

cube fperienze recenti hanno fatto conofcere che 
queftoveleno mefchiato col fangue cavato di fre- 

. « » i , 

Ica* e- perfettamente caldo, non folo lo impe* 

• « r * 

dita li coagularli , ma ancora ne ritardi - la pu- 
trefazione. E’cofa adunque molto verifimile Y che 
i fughi fuddetti agitano ‘flil fiftema de'' nervi.' Al- 

* f i , 

ami viaggiatori hanno pretefo d'attribuire l’ orì- 
gine del *:■ al venèreo all’ufo, che regnava nel 
Nuoyo-Mondo, di nutrirfi della carne degli anima- 
ti ammazzati co’ dardi avvelenati . Non v’ è perfo- 
na : - oggigiorno, la quale > non fappia , che polla 
farli un ufo continuo di quelle carni fenza perico- 
lo d’ alcuno inconveniente.! ,i ..- 

-ora Nell* ilòle dell’ America fi eftraggono meno 

« , » •"> • * 

veleni dalle liane di quello che dagli àlberi; ma 
di tutti gli alberi ciré producono la morte, il 

• * r"f « 

più perìcolofo è fenz’alcun dubbio il raancénilliere. 
11 tronco di quell’albero , che non ha mai 

« ' . , ». - • • r • r, f 

più di due piedi di circonferenza, è rivedilo di 
una fcorza lifcia, e tenera : i fuoi fiori fono rof- 
ficci : ed il fuo frutto , di colore fimiliflìmo alla 
pefca, chiude un nocciuolo.Le fue foglie, confor- 
mi a quelle dell’ alloro , -contengono una fofianZa 
latticinofa’. E’cofa molto - perkolofa il mangiarlo 

nel 
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nel tempo, jjn. cpiJ’ ardore, del Sole gli. fa ma tir 
.dar fuorf jqija^fpecje, di- fudore ; e; più pericoloà 
^neorai/ffiB^rft/ptw.^fuoi fiori innumerabili,. a 
igptiyjo ddla polvere ti» 

da £00^3^^ ^'jpolo^WCCQgliejre il. fo&ovfluido 
<jeì jc^fllocod» 

intorno aflV^cififtflir, N^-PPftaitfi fata» 

n^l trpnqq.^i^^.flWfl^Jiqoor? *è ; alquanto *n* 

fo v vi l fi;,rpf% l ^^piW%.4e’ dMdiil Mo*K aóqtffta» 
no la prppf ie$ .di q^teaarp una prcwtfa snorteifc 
quftlfinqqe, Ente , fenfiìjjlei : ne f fia <ancbe:ol<ggieriffll 
inamente colpito . L'pfperienza ba dim olirne yiche 
qq^fa .fpecie . di veleno^ capfefyi ,fc fitanat|;i«jità'ann 
cora.dopo il corfo d’uq intero tfifeoJo a siFea nini 
i i luoghi , ne’ quali fi pro^p&sqiifcft' aibcrdi; fbnei 
.Pqrtp;]^^ .è • .cctfaffieme- j qjfe UOt*ì t otte VQ me- 
Jsfimp ’ Reperii e ^i ^plfipligfeìàllNbtobfafarilb» 

ff nz SsHP m toWH * 1 *fer**»«o* 

qui^rj^’jAwerà? mj& fofl&r* ftab&itgH|i fót| 
queft;jb ; Ìa f( ^ ( |9elq v J»lHWP>» ìKte^ffledèfimi , 
conofcendol^ af^,y^ m fvf9èrp evirata «tofeguénf 

^eme. ;j upa !; ppr|e ficqr^.., ); « ,s,-i!il tv.oot mi 


à 


«il 

a 


* ji pan^ìlljpr^/efnbra ( ,^lie ooniìfolTe .flatd 


abHan*i 

^ y 'ili ”’j i • • >.♦ > ». ■ ’ ’ > 

ti^dcllVifo^ ^ in cpi.^fiò fi,., produca fe w fervi* 
gano per refpingere i Carabi » ì. quali. s’ erano aoJ 

«o- 
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ffoftumatj a- fare . d^lle fcorreriefullp,! loro i rivièra. 
Èffi potevano far, ufo dell* armi medefiote per di* 

V • . » « f I.’ ii i... « 1 • • * j • 

fenderli dagli Europei . Gli S pagnuoJ i , che i ;in quei 
tempo ignoravano adatto, che il làlé, applicato dui* 
la ferita nel momento medeflmo, che. fe ne ride* 
ye il colpo, ne foflè un- rimedio infallibile, fareb- 
bero forfè foggiacciuri a’ primi tocchi, di tal vele» 
no; ma quelli non, lì videro : fareJa minima rei!* 
{lenza dalla parte de’ Selvaggi : abitanti, dell’ ifola , 
{ quali, effèndo pienamente . informati di, ciocché 
fra accaduto nella conqnilla dell’ altre ifole vici- 
ne, riguardarono . gli flranieri come. Enti fuperio» 
ri all’ umanità , e fi i polèro da fe ftefli nelle loro 
catene. Contuttocciò, non tardarono molto a- de» 
fiderare di rompere il giogo per elfi infofftibile , 
che s’ erano impolli .^ Solamente , prima di fari 
alcun tentativo, vollero afficurarlì fe i. loro via* 
citori fodero, o nò immortali. E& commi filone dì 
farne la fcoperta fu data ad un Cacique , chiama- 
to Broyo. ... y .. 

Un’ accidente favorevole, ig’ lupi, difegrti , aven- 
do condotto predò lui pn tal Salzedo , giovane Spa- 
. gnuolo, che js’ era dato à viaggiare * io ricevè egli 
con grandi djpioll razioni di (lima ; e quando il Tuo 
efpite fu fui punto di partire, gli diede alcuni ln<r 
dìani per . folle vario nel lue cammino, e per. fetr 
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virlo di guide. Uno di quelli Selvaggi fe lo polo 
fulle fpalle per attraverfare un fiume ;• ma quando 
fu nel mezzo, lo giccò nell’ acqua , e ve lo tenne » 
coll’ ajuto de’ fuoi compagni , finché s’ avvide 
che più non^facelìè alcun moto. Fu quindi tralpor- 
tato il di lui corpo fulla riva. Ma dubitandoli, che ' 
egli non forte morto, o che vi/efse ancora*, gli fu ' 
domandato mille volte perdono della difgrazia , eh* 
era accaduta . Quella commedia durò per il corfo 
di tre giorni continui ; finalmente il fetore , che 
•falavà dal cadavere avendogli convinti , che gli 
Spagnuolì potelsero morire, gl’indiani fi Ianciaro- - 
no da tutti i lati fopra i loro nemici, e ne trucida- 
rono non meno di cento. 

Ponzio de Leon fi dà rollo a radunare tutti i 
Casigliani , che s’ erano falvati da quella aspirazio- 
ne; e lenza perder tempo, fi (caglia fopra i Selvag- 
gi (concertati da un così fiero attacco. Il loro ter- 
rore fi va aumentando a mifara che il numero dei 
* nemici fi moltiplica . Quello popolo era tanto fem* 
plice, che credè , che i nuovi Spagnuolt, i quali 
venivano daH’ifola di Snn-Domingo, fofsero quelli 
medefimi , eh’ erano (lari ammazzati, e che tornaf-, 
fero in vita per combattere . Pieno di quella- folle 
perfuafiva , e fcoragg'to di continuare la guerra con- 
tro unmim, che rinafeevan* dalie loro ceneri; ef~ 

• fa 
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fó lì rimife fotto il giogo dal quale s’era fottratto. 
Fu quindi condannato alle miniere , ove fi diftruise 

* ' •> * • j 

in poco tempo ne’ travagli della fchiavitù . 

.Quelle crudeltà praticate dagli Uffiziali Spa- 
gnuoli n<àn hanno arrecato alcun vantaggio alla lo- 
ro nazione . Un’ ifola d’ un’ ellenfiòne confiderabi- 

l 

le , irrigata da un gran numero di fiumi , fertile 
quantunque ineguale , guernita d’ un porto eccellen- 

te, e di code di facile accefso , il di cui pofsefso 

* • * » 

avrebbe potuto formar la ricchezza d’ un’ attiva 
nazione ; un’ ifola di tal fatta non è neppur cono- 
fciuta dalla maggior parte de’ popoli. Vi fi conta- 

r 

no appena mille cinque-cento Spagnuoli, Metis,o 
Mulatri . Quefii hanno circa tre mila Negri più oc- 

é » 

cupiti nel nutrire 1* indolenza del proprietario di 
quello che lo fiano nel fecondare la di lui induftria . 
I padroni, e gli fchiavi, bene accoppiati dalPinfin- 
gardia, fi cibano egualmente di mays, di patate, 
e di cafsava . Se coltivano qualche picciola porzio- 
zione di zucchero , di tabacco , e di caccao , quella 

non oltrepafsa la quantità, eh’ è necefsaria al loro 

- » 

confumo. Tutte le loro effrazioni fi limitano a due 
t ' 

mila cuoja, che fogiiotio elfi annualmente fommi- 
niftrare al commercio della Spagna; ed ad un nu- 
mero ben grande di muli, buoni ma piccioli, e 

* 

quali fogliono else re ordioariameote tali animali nei 
' paoli . 
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paeft ineguali , e montuofi . Quelli muli pafsano in, 
contrabbando in Santa Croce, nella Giamaica, ed 

' . ’i 

ih San-Domingo . L’ ozio di quella popolazione è 
protetto da una guarnigione di dugen.to uomini, il 
mantenimento, della quale, indente con quello degli. 
Eccieliallicr, e del Magiftrato , colla annualmente^ 

!<»»• ’V ^ 4 *• •««!% • *• * ' * 

al governo non meno di 250, 000 lire . Quella 
fomijia di denaro, unita con quella che li ricava 
dalla, vendita de’ belliami , fuoìe ballare per pagare. 


. * V -l 




- 


agl" Inglelì 4 agli Olandefi, a’Francefi, ed a’ Danefi 
le tele, e le altre mercanzie, eh’ elfi fomminillra* 


.. - « • % 


00 agli abitanti. Tutta l’utilità, che la Metropoli 
ricava dalla. ftia. colonia , fi riduce al commsdo. 

<* \\ t » 0 . ! . .. .. '• ' 1» 

che hanno )e,flot^,che la medefima fuole fpedire 

* ^ . * 1 « ! . ’• / r • - ; * 

nel Nuovo-Mondo;, di potervi rinnuovare le acque,. 

1. . T .. . » ■ |C ■ . ■ ' ....... ... • * J 

cd i. rinfrelchi necefsari . 

j l ii » • l « «di • •* ^ *' ' ' ^ 

. Se la Spagna folle bene informata del vero 

. «... » 3 i » •**••*♦» ^ * , • •' v ' 

fiato degli affari ; quando ancora credefiè cofa ben 

» , 1 ^ * » <• . %»•••»«•} « . ^ ; 1 ^ 

fatta il trafeurare i. vantaggi , che potrebbe retrar-! 

re da un’ifola così confi lerabile, permetterebbe 

* . _ * ^ • ■* 

almeno a quei fuoi fudditi , che le circoftanze del 

^ 4 • . S 4 J p *» • 1 ’• * M 

tempo , hanno quivi condotti , d’ efeire dallo (lato, 
miferabile , nel quole languifcono . Altro non fi ri- 

f I •••*• »_• *• \ * ' 

chiederebbe, perchè la loro condizione ^diyeBifse 
eli gran lunga migliore, che T accordare a’ medefi- 

4 « * 

ini la facoltà di poter vendere liberamente i loro 

• • . > . ». I - . * 

ar- 
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armenti . L’ immenfa elteofione del loro fuolo gli 
getterebbe in iìfato”3<3’ varné quanti baita fset^f 

/ t 

per provvedere a’ bi fogni di tutte 1’ Antiile, ove 
fono impiegali nói)' uTo OfeHdTcdtiWa A.* AtuaziO* 
ne opportuna d' uno ftabilimento piantato nel mez- 
zo dell’ifol^ -fjiàlftórfeb» introduzione de’ làeiìia- 
W wtj iìp^rfi rd^le iiinettefima ^Unai corninoci 

f# 

qionq,, apei;c^;.-cftnt;mu*msnce , ,e, fenza interiiompi 
meptft,,Merptjo n(?o;„popp!i ! ,attivi v .ed illuminati M 
fyeglifirqbbe pammlmpnte i. coloni da quella fpeciq 
di let^gìa, nella:, qualftnPare,^he /ano .tuttora ira-» 
• mpflij.jllndefidqrjQiS cher.ne’irtwdefìmi nacuralmente 
fi./ufcjtafle idi.godereA dcllenJoroitiefse delizie 
iJlfpWJiebib$, negli, animi: laroif ardore per igli itef-r ( 
An^y^gUrt; Lai Contendi Madrid ^potrebbe allo»; 
raccogliere i /rutti Politici ,d’ una condifccndenza , 

ghg, Hi fyq, proprio intcrefse. (dovrebbe ad iefsa det- 

** « • 

non giunga il momento di quell» 
commercio , Portq-Rico , .non,, fin* certa- 
di. San» Domingo.. .... v , 


*im t > I i 3 b . >:o; v.._ 
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Stabilimento degli Spagnuoli in San- Domingo . 


•t 


Ueft’ifola , celebre nella' ftoria per efsere da-' 
ta , diciam così, la culla degli Spagnuoii nel 
Nuovo- Mondo, fece dapprincipio un gran rumóre, 1 
per ragione dell’oro, che fommini Arava. Tali ric- 
chezze s’andarono diminuendo infieme cogli abi- 
tanti del paeiè', i quali erano forzati a (frapparle 
dalle vifcere della terra; e finalmente fi di (secca ro- 
no del tutto , allorcchè le ifole vicine non fommi- 
niftrarono più gente , la quale aveflè potuto rim- 
piazzare i nazionali , eh’ erano periti in que’ penóft 
travagli. Il defiderio di riaprire I3 forgente d’ una 
così grand’ opulenza , fuggerì l’ efpedieme d’ an- 
dare a cercare degli fchiavi nell’Affrica; ma oltre 
che quelli non furono trovati propri alle fatiche* 
alle quali erano delibati ; l’ abbondanza delle mi- 
niere del continente , che già s’ incominciavano 
a fcavare, ridalle a nulla i gran vantaggi,. (lati fi- 
no allora ricavati da quelle di San-Domingo. L’ot- 
tima complelfione, la forza, e la pazienza de’ Ne- 
gri fecero credere , effe re cofa aliai facile l’ im pie» 


gaf- 


1 
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gargli utilmente nella cultura ; talché fi] prefa per 
mera neceffità una prudente determinazione , la qua- 
le , fe fi fodero avuti più lumi , fi farebbe adot- 
tata per elezione . 

... Il prodotto retratto dalla loro induftria fù 
dapprincipio eftremamente limitato, perchè il nu- 
mero de’ Negri era molto riftretto. Carlo-Quinto, 
il quale, come la maggior parte de’ Sovrani , bene- 
ficava in preferenza degl’ altri i fuoi favoriti, ave- 
va accordata efclufivamente la tratta de’ Negri ad 
un Signore Fiammingo, il quale cede il fuo prit 
vilegio a’Genovefi (a). Quelli , avari Republicani 
fecero di tal . commercio quell’ufo medefimo, che 
fi fa fempre del, monopolio:, vollero vender caro, 
e,, confeguentemente. venderono poco. Allorché il 
tempo, e la-gara ridufièro gli fchiavi al naturale, 
e neceflàrio lor prezzo , efiì fi moltiplicarono • 
Non fi ftenta a credere, che lo Spagnuolo , aeco- 
' ftumato a trattare gl’indiani, bianchi poco meno 
di quello ch’edo lo fia, quali come, altrettanti 
animali, non aveflè una migliore, opinione de’ Negri 
Afiricani , che folli tuiva a’ nazionali dell’ America . 
Avviliti ancora a’ fuo! occhi dal prezzo medefimo , 

' .... . - . che 

i , • 

' j. ' ■ ■ ■ ' ■ * ■■■ ? — * 

(*) mercè la fornai a di. ventitré- mila ducati ad elfo* 
*b or fa ti • 
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■ehp dòfttfvànò',' l 'nòti ballò nè anche la RW 

JigjpBè a- (trattenerlo dall’ aggravare il pefo deliri 
tolto; fdaSàvitò yla -quale divenne intollerabile. Quin- 
di i fuoi miferabili fchiavi, avendo fatti "de’ ten* 
tìtivi iper Tiacquiflaré que' dritti, che l’uómo non 
può perdere giammai, furono battuti; ma t raderò 

a ^ * 1 1 

dalia loro difperazione il profitto d edere almeno 

, ^ » • 1 » »\ 

trattati In appredò con qualche indulgenza* 

Quella moderazione, fe pure può darfi ad 
edà tal nome, quando non derivò chè clàl ; timó'* 
re, che s* ebbe , d’ una follevazione , prodùflè de’ fin 

- •v k , f» l»*v « • r ( 

vorevoli effetti. Le campagne fufónò coltivate eòo" 
una fpecie di buon efitó ,• taltìientècche pbcò dcH 
po ; la metà del decimo- fedofeéòlo,’ la "Metropoli? 
ricavava annualmente dàlia fua colònia di£ci niiil- 
lioni effettivi di zucchero , moftò ldgfto'<!la J tingere,’ 
qualche quantità di tabaccò , di catta© ; dfCaffia 
di zenzero, di cotoniere riloltiffifne dubja 1 . 'Véra 1 
luogo da creder? , che 'quello principiò di ptofpe-l 

p « * ^ • . 

jrità avrebbe infpiratò' del gufto, e fomminiflrati 
de’ mezzi, onde eflendeme maggiormente i prò- 
greffi; ma una catena di caufe, le une più funefte 
dell’ altre , rovinò interamente cosi belle fperanze.- 
- La prima difgrazia derivò dalla fpopolazione 
di San-Domingo. Le conquide, che gli Spagnuol 
avevano fatte nel continente, dovevano naturalmen- 

• tei * 
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• ' * - * •, .( 

té contribuire moltiflìmo a render florida un’iib- 

* ’ * 

la, la quale pareva, che dalla natura foflè Hata 

• . .. . . . "V 

collocata in un fito aflài proprio, onde divenire 
11 centro del vado dominio, che le s’andava for- 

* % f » 

mando alr intorno, per efler pofcia l’ emporio del- 
le differenti Colonie; ma 1’ efito ne fu del tutto 

> * 

diverfo. A fronte delle prodigiofe ricchezze, che 

„ •( * 9 * ‘ * » ► » 

fi vedevano forgere nel Meflìco, o in altre con- 

.. . » . * • » • » • * M • 

(rade , i più ricchi abitanti di San-Domingo dif- 
prezzarono i loro ffabilimenti , ed abbandonarono 

la vera Tergente dell’opulenza, la qual è, per 

. • • . . • » ... 

così dire, la fuperficie della terra, per andare a 
fcavare nelle fue vifcere le vene dell’ oro , che 
Cogliono ordinariamehte ben predo feccarfi. Il go- 
verno cercò invàno d’impedire queda fpecie d’emi- 
grazione : le fue leggi furono Tempre o elufe coll* 
afluzia, ovvero coll’audacia violate. 

W . » f 

9 > > ^ * 9 . 

La debolezza, che doveva naturalmente eflèr 
la neceffària confeguenza d’ una così irregolare con- 
dotta , infpirò del coràggio a’ nemici della Spagna , 
i quali fi diedero a devaftare quelle fpìagge rima*' 

(le fenza alcuna difefa. Fu veduto il celebre na- 

... - . . . r , . . 

vigatore Inglefe , Francefco Drake, prenderete 

“ > * ‘ • ( ( • •’ ' • V • 

faccbeggiare la capitale. I Corfari, che non ave- 
vano delle forze così' grandi , non mancavano di 

* è , f L 

forprendere i badimenti , che fi partivano da quel 

lidi v 
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lidi, allora) più conofciuù di quanti ve. ne folle* 

ro nel Nuovo-Mondo. P.er colmo delle difgrazie, 

« % 

fi trovarono fra i Caftigijani medefimi alcuni, che 
fi diedero al meftiere del corfaro. Coftoro non ai- 
taccavano che i navigli della loro nazione più rie* 
chi , peggio equipaggiati , e peggio difelì di quel- 
li di qualunque altra. Il coftume, da elfi contrat- 
to, d’armare fegretamence , per andare a cercare 
dapper tatto degli (chiavi, impediva che poteflè- 
ro eflère riconofciuci ; e la protezione, che ave- 
vano la cautela di comprarli dalle navi da guerra , 
incaricate di proteggere la navigazione, aflìcurava 

a’ medefimi l’impunità. 

« * , » » 

Il commercio, che la colonia teneva aperto 

* 

colle nazioni ftraniere, avrebbe folamente potuto 

lollevarla, o almeno impedire la Tua totale rovina., 

. - ' • * » • 

Quello fu proibito. Ma ficcome.eflò tuttavia ccn-, 
tinuava, malgrado la vigilanza de’ Comandanti, o 

forfè ancora mercè la loro convivenza; così la 

* 

* M 0 

Certe , irritata , e mai configliata dal fuo Mini fie- 
ro, prefe la rifoluzione di fare abbattere la mag- ; 
gior parte delle piazze marittime, e di concentra-, 
re tutti gli abitanti ne’paefi entro terra. Queft’atto 

* 4 * 

di rigore fparlè negli animi uno feoraggimento, il. 
quale fù poi dalie fcorrerie,. e dallo ftabilimento 
de’Francefi nell’ ifole portato alPefireroo periodo . 
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La Spagna , . occupata unicamente nella cura 
del vaito 'impero che s' era formata nel continen- 
te, non' fi prefe mai il penderò di dilli pare tal le- 

< * « 

fargia. Non diede nè. anche orecchio alle iftanze, 
che le facevano! fooi fuddki Fiamminghi, i quali 
defideravonó vivamente d’ ottenere ; la facoltà , di 
poter difibdare quelle contrade st fertili :• Piuttollo 
eh’, efporfi al pericolo di vedere introdotto . fu 
quelle-, colle un fraudolento , commercio , volle 

* I 

eflà feordarfi d’ una pofièlfione, ch’era fiata altre 
volte d' una fomma importanza,. e che poteva nuo- 
vamente divenir, tale. 

• { \ , 

Quella colonia , la quale non -conofceva altri- 
menti la fua Metropoli che per mezzo d’ un me- 
diocre battimento, che ad ella era fpedito ogni tre ; 

anni, aveva nel - ifi/ un* popolazione di diciotto- 

» ’ * * * 

mila quattro-cento perfone fra Spagnuoli-, Metis , 
Negri, o Mulatri. Il loro colore, e carattere s’av- 
vicinava , .più o meno , all’Americano, all’Euro- 
peo, ed all’ AffricanOs fecondo la proporzione, col- 
la quale s’. era mefcoJatoil (àngue di quelli tre po- 
ppli differenti T nell’ unione naturale, e. paleggierà 
che «avvicina le profapie , e le condizioni ; peroc- 
ché l’ amore , come appunto la morte , fi compiace 
di confonderle. Quelli, Semi- Selvaggi , immerfi in- 
ni» infingardìa profondilfima fi foftentavano co'frut»^ 

. . Tank XII . C ^ ù. 
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| * 

ti e colie radici abitavano, nelle.' capanne , erano- 
lenza, mobili , e per. la maggior, parte anche, lènza ver 
ftimenti. Il picciol numero di coloro , ne’ quali l’ in- 
. dolenza non. aveva, ancora, eftinto.il. pregiudizio .del- 
le. decenze, ed ilgufto, de’ commodi ,, fi provvede- 
vano. d! abiti, da’ Francefi , loro, vicini a! quali da- . 
vano. in. ricambio, i. loro, numero!!, armenti ,, ed il. 
denaro, eh’ era ad elfi fpedico. per il mantenimento, 
di dugento, foldati », de’ Miniftri, delie. Chicle e., 
del governo « La Compagnia, efdufi va , formata* l’an- 
no 1757 in. Barcellona, per, ravvivare, le. ceneri, di. 
San.- Domingo ,. pare »,che : non abbia.anche. fatti de* 
molto., gran, ptogrefsi , Le. fue fpedizioni. annuali fi. 
riducono, a due piccioli, baftimenti ,.che fogiiono, 
ritornarci nell’ Europa carichi di fei mila.cuoja, e : 
di poehe altre, meteatanzie di picciol. valore.. 

In. San-Domingo ,.ch’ è. la. capitale, della co- 

1 ’ 

lonia,fi.fanno tuttli ricambj . E! efià. fituata. full? eftre-. 
mità d* una. pianura ,che ha trenta, leghe, di lunghez- 
za .. Un. così grande fpazio di terreno che., fommr-, 
niftrerebbe ad. un popolo, coltivatore per. venti nril-. 
lioni: di derrate» è. coperto, di. forefte». e. di, vepri 
di rado, interrotte- da. qualche, prateria,. ove. vanno, 
a pafcolare de’ numerofi. armenti .. Quello, terreno», 
unito, in quali: tutta la Tua: eftenfipne ,. diviene ine- 
guale nelle vicinanze della Citi* fabbricata fopre, 

ì «ir* 
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i margini del fiume Lozama, alla quale non refta- 
no della Tua prima profperità .che alcune grancMofe 
rovine. Dal lato della. terra non. ha efià altre for- 
tificazioni che quella d’ una femplice muraglia feu- 
za fofsato.y.e fenza alcun lavoro avvanzato; ma dal- 
la parte del fiume, e del mare farebbe cofa molco 
difficile il potérla prendere. Tal è lo fiato deiruni- 
co ftabilimento , che gli Spagnuoli fi fono confer- 
vati -nella, parte del Sud . Quello poi , che hanno 
nel, Nord fi -chiama Monte -Crifio. ; 

Quella piazza marittima , e commerciante non 
ha avuto mai verun legame colla. Spagna; nè ri- 
conofce la fua attività che dalla vicinanza delle pian- 
tagioni Francefi, Ne* tempi dk pace , le produzióni 
del piano di Maribaux, fituato fra il fòrte Delfino, 
e ia baja di Manceriille, vanno tutte a terminare in 
quefto porto Tempre, pieno di contrabbandieri In- 
glefi ..Quando la guerra è accefa fra le-Corti di Lon- 
dra, e di Verfaglies, fenzacchè vi fin imbarazzata, quella 
di. : Madrid ^Monce ? Crifio , diviene - allora un mer- 
cato confiderabile ;.-perócchè tutto.il Nord della co- 
lonia Francete .fa. pacarvi le Tue. derrate-, che tro- 
vano codtimtóménterde’ battimenti pronti a caricar- 
le ; ma quefto vigorófo movimento cede; toftocchè 
la Spagna fi erède obbligata ad interefsarfi nelle dU 
fcordie delle due nazioni rivali . . 

C;a, dir- 
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Gii Spagnuoli non hanno alcuna poflèffione 
all’Oueft ■ deir.jfola, occupato interamente dalla 
Francia; e non fono più di dieci, o undici anni, 
dacché i medefimi hanno penfato a coftruire del- 
le abitazioni nell’ Eli , che giù da lungo tempo era 
flato perduto di mira. 

il progetto di ftabih're delle coltivazioni , fat- 
to casualmente nel Configli© - di Madrid , poteva 

. v 

efeguirfi nella pianura di Vega-: Reai, eh’ è fitua- 
tà entro terra, ed -ha ottanta leghe* di lunghezza; 
e . piè di dieci nella fui maggiore larghezza . Si 
troverebbe con fiamma difficoltà in tutto il Nuo- 
vo-Mondo un altro tratto di terreno più unito , 
.più fecondo, e più irrigato dall* acque. Tutte le 
produzioni dell* America Meridionale vi prospere- 
rebbero prodigtofàmente ; ma 1* effrazione delle roe- 
defime riefeirebbe impoffibile, qualora almeno non 
fi voleflèro battere alcune firade , capaci d'atterrire 
nazioni anche più intraprendenti di quello che la 
Spagnnola . Tali difficoltà dovevano naturalmente 
fare gittar gli occhi Sopra i -piani di San-Domìn- 

f 

go , meno fertili di quelli di Vega- Reai, ma pu- 
re fertili. Si temè fenza alcun dubbio, che i nuo- 
vi coloni non adottaflèro i coflumi degli antichi ; 
•Ade fó determinato,. che li coltivane Samaha. 

- Que*. . 

« 

‘ . , . \ 
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Quella è una penifola dtuata verfo la parte 
Orientale dell’ ifola ideila, larga cinque leghe» e 
luogha lèdici ; ed attaccata - a] continente - da una 
lingua di terra 'afiài dretta» e paludofa . I bafti- 
menti vi trovano una baja , che s’ edende per quat- 
tordici leghe con una piaggia, dove gittar l’ anco- 
re, lunga quattordici braccia , e coaì commoda , che 
le gomone pofTono legarii a terra . Queda baja i 
lèminata di picciole ifoietce, le quali podbao, alsai 

% , * t 

fàcilmente evitarli , • col tirarfi dalla parte dell’Oueft , 

J r > - \ » N 

La penifola , Coperta d’ un terreno fertililfimo, feb- 
benfe non piano , gode d’ una - fituazione aliai van- 
taggiolà e per ii , commercio , e per i’ ancoraggio 

. ’ * • i 

decadimenti che vengono dall’Europa? 1 - . . 

J ■ - Quede rifleflipni determinarono lènza ; alcun 


dubbio i primi .avventurieri Francefi» che avevano 
devadata l’ ilota di San-Domingo, aftab’lirfi in 
Samana , dove li fodennero per un aliai lungo 
tempo, quantunque ! loro nemici fodero molto 
forti in quelle vicinanze. Ma conofcendoli .final- 
mente , eh’ etano troppo èfpodi , e troppo lonta* 

* * » X». » 

ni dagli altri dabilimenti, che la loro nazione ave- 
va già fondati nell’ ifola, e che andavano di gior- 
no in giorno acquidando della (labilità , furono 
richiamati . Gli Spagnuoli fi rallegrarono della lo- 
ro partenza ; ma noo occuparono la piazza » che 
«Ila ira vacante, ' , Coti' 


t * 
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Cpmuttocciò v'hanno effi. inviati . a’ notivi gior- 
ni gli ■ abitanti delle Canarie; lo flato hi fatto; le 
lj>efe del loro viaggio , e a’ è incaricato di quelle 
del loro mantenimento per jli corfo di più anni* 

Quelle, mifure, jper quanta, dono (late prudenti, 

* _ ^ 

non hapno prodotto alcun buon’effètto. 1 nuovi 


coloni fono rimaci» per la maggior parte ^ vittime 
del clima , de’ lavori campeftri, e foprattutto del!^ 
ve frazioni de’ governatori lo (pirico tniliore del 
quali. fiiole dappey. tutto, ttefeire foqefto alla ffffi 
ferità delle colonie . I pochi ftranieri.» che fopr^f 
vjvonp s» : tanti mali , langujfcono, afpettandofi wat. 
morte vicina . Cosi fanelli priqcipj non prometto - 
no felici epnfegucnze . %ut-Domingo forfè reiteri, 
fempre, pef gli ;1 Spagnuolj nel medefimo flato di 
debolezza» in cui lo hanno lafciato fino al prefente» 
I,.a natura ,, e le ricchezze ne gl’ indennizzeranno 
in Cuba* . - ' 
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CAPITOLO V, 

‘ \ « ' 4 

Colonia Spagnuola formata in Cuba, 


Importanza dì quejì' ifola , 

« 

* ifola di Cuba, divifa da quella di San «Do* 


mingo per mezzo d’un’afsai flretto canale, 
può valutarli efsa fola quanto un regno . Ha du- 
gento cinquanta leghe di lunghezza , e quindici s 
venti, « trenta di larghezza. Sebbene foflè fiata 
Scoperta nel 149* da Colombo, gli Spagnuoli noi» 
li determinarono ad intraprenderne la conquida che 
nel 15 11 . Diego de Velafquez andò con quattro 
navi da guerra ad approdarvi dalla punta Orientale. 

■ Un Cadque, detto Hatuey, regnava allora io 
quel cantone. Quedo indiano, nato in San- Domin- 
go, o ifola Spagnuola , n’ era partito per evitare la 
fcbiavitù, alla quale vedeva, condannata Ja'fua na- 
zione. Seguito da alcuni infelici , eh’ erano fcampa- 
ti dalle durezze de’ Cadigliani , aveva egli debili- 
to od luogo medefimo , in cui s’ era rifugiato, 
un picciolo fiato, che governava pacificamente. Da 
quedo luogo fcqopriva efso da lungi le vele Spa- 
jgnuole , delle quali terqeva eccefsivamente la vici- 
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nanza . Al primo avvilo, che gli fu dato , del loro 
arrivo , radunò i più coraggiofi Indiani , Tuoi fen- 
diti o alleaci, per animargli a difendere la loro li» 
, berti ; ma afsicurandogli nel tempo medefimo , che 
tutti i loro sforzi farebbero Itati inutili , fe non avef- 
fero incominciato dal renderli propizio il Dio dei 
loro nemici : Eccola , difse , additando un vafo pieno 
d’ oro , eccola quejìa Divinità così potente ; invo- 
chiamola pure • ■- 

.Quel troppo buono, e troppo femplice pò* 
polo , credè facilmente , che 1* oro , per il quale S 
verfava canto lingue , fofse il Dio degli Spagnuol. 
Quindi li mife a danzare , ed a cantare davanti quel 
greggio , ed informe metallo , e pofe tutta la fidu- 
cia nella. fua protezione. . » ■ >' 

Ma Hatuey , più illuminato ,e più fofpettofb 

1 

degli altri Caciques gli riunì nuovamente. Non 
[periamo , difse a’roedefimi , alcuna felicità , finché 
avremo fra : noi il Dio degli Spagnuolì . Quefio è 
rt afro nemico , come appunto lo fono eglino (fefft, 
i quali lo cercano dapper tutto , e fi ftabilifcono 
dove lo trovano . Lo [coprirebbero fin negli abijfi 
della terra . Se anche lo inghiottì fie ì immergereb- 
bero ne'voftri vifeeri il loro braccio per iflrappar- 
nelo . Solo col gittarlo nel fondo del mare fi fui 
da mi involare alle lot o ricerche . Quandi efs» 

non 
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W rifarà ne' luoghi ove fiamo, eglino fi [corderan- 
no certamente di noi, Così tutto l’oro, che v’ era- 
fu gittaio nell’ onde ; ■ 

Gl’Indiani frattanto videro avvicinarli gli Spa*- 
gnnoli . Gli archibufi, ed i cannoni , quelli Dei ter- - 
ribHi dusiparono col loro flrepito fulminante i Sel- 
vaggi , che volevano far fronte . • Hatuey avrebbe * 
potuto riunirli ; ma gli Spaglinoli lo cercano nei 
bofchl, lo prendono, e lo condannano al fuoco.- 
Legato al palo del. rogo, mentre egli non-, alena- 
va le non che la fiamma lo divoraise, un Sacer- 
dote gli fi fi» avanti , gli propone di .battezzarti ) 
e gli parla del Paradifo. In coteflo luogo di deli * 
zie, dice il Cacique, vi fono degli Spagnuoli ? Si, 
ri ip onde il Milionario , ma non ve tte [otto che deh 
buoni ; li migliore d’ e/fi nulla vale, replica Ha-’ 
tuey; ed io non voglio andare in un luogo , dove 
pote/fi temere di trovarne un foto , Non mi par-' 
late più della voftra Religione, e lafciatemi morire . 

- Il Cacique fa bruciatole Vdafqucz non eb- 
be più nemici, co* quali combattere. Tutti gli al- 
tri Caciques accortero in folla a predargli ; omag- ' 
gio .-Dopocchè furono aperte le miniere ,-ficco- 
xne quelle non fomminillravano gran quantità d'oro v 
gli abitanti di Cuba , efsendo divenuti inutili ,; furo.-- 
no efterminati ; perocché per taluni degli. Spagnuo* 

U 
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li il conquiftare era allora lo (lefso che diftruggere» 

Una delle più grand’ ifole dell’ Univerfo non colti* 

• • • 

ad e(Q nè anche un uomo. Ma quali vantaggi han- 

, \ 

no retratti dalla . conquida di Cuba ?, 

In quello Oabilimento vi fono delle culture di 
grand’ importanza . Serve efso d* emporio ad un 
gran commercio . . E’ riguardato come il baluardo 
del N uovo-Mondo . Sotto quelli tre afpetrì merita 
una feria attenzione . • . - 

Il cotone, fi è una produzione, che deve na* 
turalmente . moltiplicarli vieppiù in quell’ ifola im- 
menfa . Nel : tempo della conquida quell’ arbufto 
v’era comuniffiipo . . La fua confervazione efigevA 
poca fpefa , poche braccia* e poca indullria.; e 
la Cecità, che regnava in una. gran parte del ter-» 
reno, lo rendeva Angolarmente proprio a talufo. 
Quella fpecie di mercatanzia è quivi nondimeno 
così ' rara , che padano qualche volta più anni feo*. 
za che.. (e. ne fpedifea nell’Europa. . * 

. . Sebbene lo Spagnuolo abbia naturalmente 
una ripugnanza quali Infuperabile. per imitare cioc- 
ché oflèrva farli dagli altri , pure da qualche tem- 
po a quella parte hà adottata in Cuba la cultura 
del caffè $ alla quale vedeva fare de’ progrefli rapi- 
di nell’ifole vicine. Ma adottando quella produzio- 
ne de’ coloni llranieri > non, hà 'poi imitata tóloro 
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attività per farla profperare. Si raccolgono appe- 
na da trenta in trenta-cinque- mila libbre effettive 
di caffè , di cui una terza parte fi fuole fpedire per 
la Vera-Cruz , e le altre due per la Metropoli . 
Si dovrebbe credere, che quella pianta fi molti- 
plicherà, a rnifura che l’ufo d’una bevanda cosi 
familiare a’ popoli de’ climi caldi, s’andrà maggior-* 
mente «(tendendo predò gli Spagnuoli ; ma una 
nazione, la quale, fatta per comunicare agli Eu- 
ropei il gufto del caffè, è fiata l’ultima, a eono- 
fcerlo non meno nell’antico che oel Nuovo- 
Mondo , farà lenta in tutti i Tuoi progredì , come 
appunto lo è in qualunque fpecie d’invenzione. 
La propagazione del caffè domanda naturalmente 
quellà' dello zucchero. Lo Spagnuolo è egli pre- 
parato all’ una per mezzo dell’altra? / 

Lo zucchero , vale a dire , la più ricca , e 
più Importante produzione dell’America, badereb- 
be effo folo per dare all’ itola di Cuba quel lufiro 
di profperità , della quale pare, che la natura ab- 
bia quivi aperte tutte le forgenti , e tutti 1 canali . 
Sebbene quefi’ifola fia generalmente ineguale, e 
montuofa, edà ha in alcuni luoghi delle pianure 
molto eftefe ed irrigate dall’ acque, onde prò v ve- 
dere una gran parte dell’Europa di tutto lo zuc- 
chero , che poteflè fervire al fuo coturno . La 

fer- 
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fertilità incredibile delle terre polle nuovamente 
a cultura , fe folle ben amminiftraca , e diretta , la 
metterebbe in iliaco di foppiantare tutte l' altra 
nazioni , che l’anno prevenuta in tale fpecie di pian* 
tagione. Quelle non avrebbero travagliato per il 
corfo di più d’un mezzo fecolo a ridurre a per* 
fezione le loro fabbriche, che in vantaggio d’una 
rivale, la quale, coll’ adottare il loro metodo, pò-' 
irebbe non foto fuperarc, ma anche annichilare 
in meno di vent’anni, la ricchezza, ch’eflè attual- 
mente ne ritraggono. Ma la colonia Spagnuola li 
inoltra cosi poco gelolà di quella fuperiorità , che 
non ha lino al prefence fe non un picciol numero 
di piantagioni , ie più belle canne delle quali noo 
fornìfeono j dopo ancora un difpendio grandifiitno , 

che una aliai debole quantità di zucchero; e que* 

* ^ 

fio d’una qualità mediocre, che- ferve in parte per 

- « * 

la provvifione del Medico, ed in parte per quel- 
la della Metropoli; la quale, in vece d’avere, 
come dovrebbe averla, nello zucchero una minie- 
ra d’oro, è codrecta a comprarne annualmente 
dagli llranieri per più di cinque millioni. 

’ * Ha eflà certamente creduto di trovare Fin - 
dennizzamento di quella perdita nel tabacco , che 
ricava da Cuba . Quell’ ifola , oltre la provvifione , 
ebe foiùminillra al Medico, ed al Perù, fpedifee 

an* 




\ / 
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incoia nella Spagna tutto il tabacco , che la me- 

delìma annualmente confuma, a riferva di quella 

» 

piccìola quantità, che fuole ricevere da Caracca , 
e da Buenos- Ayres . La maggior parte vi fi traf- 
mette in foglia. Quello, eh’ è preparato nel pao- 
fe medefimo da Pietro-Alonfo , ha goduto, e go- 
de tuttavia della più gran riputazione . Quello .. 
Spagnuolo, uno forfè di que’ pochi, che fi fiano 
arricchiti per mezzo d’un’indufiria veramente uti- 
le , ha guadagnato in tale commercio circa do- 
dici , o quindici : mila lire . Se il governo avelie 
dato orecchio ad un cosi attivo Cittadino , la ric- 
chezza publica fi farebbe fenza alcun dubbio ac- 
crefeiuta, mercè la moltiplicazione d’una pianta, 
alla quale il capriccio da un cosi gran valore . La 
poca premura , che ha mofirato il governo Spa- 
gnuolo di fecondare l’ inclinazione che ha l’Eu- 
ropa al tabacco dell’ Havana , n’ ha efsa fola arre* 
fiato l’ufo. - ■ ; < 

Quello delle cuoja , che vengono dalle colo- 
nie Spagnuole , è universe . Cuba ne fomminifica 
collantemente ogn’anno dieci, o dodici mila. Que-: 

, fio numero potrebbe con tutta faciliti efsere anco 
aumentato in un paefe pieno di bovi divenuti lèi- 

t 

varici, nel quale alcune perfone ben-nate poflìedo- 
no Tulle code , e ne’ paefi entro terra dell’ immenfe 

cam- 
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campagne , che per mancanza di popolazione , non 
pofsono detti narfi ad altro che. a . nutrire, de' nume- 
lofi armena'.. 

Sarebbe, certamente • un’ r efagerazione > 1* avvan* 


Zarfi a dire che • la , centefima , parte .• dell’ifola di , 
Cuba fia già diffodata.., Non fi vedono poche trae-, 
ce dù cultura, che in , San-Yago ,. porto . fituato . 
fopravvento della Colonia ed in \ Matanca ,. baja , 
Scura, e fpaziofa che fi trova nell’efcire dal , ca- 
nal, vecchio-. Le vere coltivazioni -fono tutte conc- 


entrate nelle, belle pianare dell’Havana ,. ancorcchè 
non : Sano diè quelle , che dovrebbero edere . . . 


.. Tutte quelle coltivazioni riunite poflbno te- 
nere occupati venti-cinque. mila fchiavi d’ogni età, 
e fefso. Il numero de’ Bianchi ,de’ Metìs , de’Mu- 
latti, e de’ Negri liberi, che fono fparfi ne’ diverti , 
luoghi, delPifohr, arriva , prefso , a poco, a trenta . 


mila., Le. carni eccellenti di? porco,. e detettabili di. 
bove ,. Fune .-e.. r altre abbondantilfime, ed a vitti- 
fimo prezzo, compongono-, infieme col manioc, tutto , 
il. nutrimento , di, quelle, differenti popolazioni . Le . 
truppe, iftefse non , conoscono altra fpecie di pane, 
fuorché quello di cattava . La confuetudine di ve- 
dere gli Europei in Cuba avrà forfè prefervatì i tuoi . 
abitanti da quella inazione (totale , che fi fuole ero- . 
vare in tutti gii altri ttabilimend Spagnuoli deiNuo-, . 
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▼o-Mondo Il 1 ftnguft v* è meno mefcolato , il ve- 
nire più. decente’ », le : convenienze meglio olserva» 
di quello che in tutte, l’alore fòle... 

« 

Lo flato della coionia farebbe anche più fio- 
odo ,, fe. le fue produzioni non, fodero, fiate ab- 
bandonate ad, un»' Compagnia il di cui. privilegio 
efclnpvo è un collante ed invariabii principio di 
fcoraggimento .. Quanto meno, una. nazione è ìn- 
duflriofa ,. tanto, più. % deve la. medelìma: allonta- 
nare da : que' fidenti x che rallenterebbero i pnogref- 
lj, d' un. popolo, il- più. attivo,,, e più, laboriofiv. , 
Se qualche cofa avelie potuto, compenfaré 
in. Cuba la, liberti ed; indennizzarla, delia; tirannia 

del monopolio,, quello farebbe, flato, certamente 

•* 

il: vantaggio , )( del; quale quell’ ifola, ha ; fempre.-' go- 
duto ,. di; ricevere quali, tutti i, battimenti Spagnuo- 
li, che navigavano, ne’ mari; del; Nuovo-Mondo ♦ 
Tal ufo era, incominciato quali colla ftefià. colonia , 

- Ponzio de Leon, avendo. nell’ anno. 1512, tentata 
un’imprefa. fopra la; Florida , s’acquiftó, una, beo 
diftinta cognizione del nuovo, canale- di, Bahatna. 
Non fi tardò molto a conofcere,. che. quella, fa- 
rebbe fiata, la ftrada più propria ,. che averterò- po- 
tuto prendere, per ritornare nell’ Europa, tutti i 
fallimenti partiti dal Meflico; end© fi -{labili in 
$1 occaGone l’ Ha vana, la quale non era ebe due 

pie- 


1 


Digitized by Google 


# 


48 Storia Filosofica 
, ciole giornate lontana , dal canale fuddétto. Para* 
ciparono pofcia. dell’ utilità di quello porto tatti i 
navigli fpediti da Cartagena , e da Porto Belo , i 
quali profero ben predo la drada medefiraa . Gli 
uni , • gli altri vi fi rinfrefcavano , e vi fi ferma* 
vano , per afpettarli reciprocamente , onde giunge— 
re inGcme con maggior pompa nella Metropoli .. 
Le fpelè eforbitanti , che facevano , durante il lo* 
co foggiorno, i navigatori, che venivano carichi' 
de’ più ricchi tefori .deH’ Univerfo , . fparfero un’- 
immenfa quantità di denaro nella Città . La fu», 
popolazione, che nell’anno 156'! arrivava appena 
»! trecento famiglie, e che non s’ era : fui princi- 
pi* del decirao-fettimo fecole nè anche raddop* 
piata forma oggigiorno non . meno > di dieci mi-r 
fa anime » 

Urta parte duella fnolè occuparli no' cantieri'! 
dati formati dabgoverno , fin da’ tempi più remoti' 
percodruirvifi le navi da guerra . Si trafportano dall* 1 
Europa per quelli' lavori gli alberi ', il fèrro , ed - 
i cordami ; tutto il redo fi trova abbondantemente ? 
nell’ ifola . Ma ciocché la medefiraa produce div 
più preziofo , fi è il legno , il quale j nato fotto l r i»* 
fluenza de’ raggi più ardenti dei Sole , fi può coiv - 
picciòle attenzioni confervare ;per il corfo di fe* 
coli interi mentre i battimenti fabbricati nell* Eu.*! 

ropa . 
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ropa fono foggetti a difeccarfi, ed a fenderli fot- 
.to la zona-torrida . Quello legno incomincia già a 
•divenire raro nelle vicinanee dell’ Ha vana : ma fi 
trova comunemente fopra tutte le code ; ed 11 fuo 
trafporto non coda nè troppa fpefà, nè troppa dif- 
ficoltà . La Spagna è altrettanto più interefsata. a 
moltiplicare i fuoi lavori , quanto i mari , più fre- 
quentati dalle fue fquadre navali, fono tutti (ituatj 


,fra i Tropici . Efsa ha ancora un motivo di più per 
fondare la maggior ridorfa della fua potenza mnrit» 
.tima fopra i cantieri dell’ Ha vana , lo che fa og- 
gigiorno per rendere inefpugnabile quella chia- 
ve delle fue colonie . L’ importanza dell’ intrapre # 
ne farà . forfè gradire le particolarità. 

Non v’ è alcuno che ignori , che il porto dell* 
Havana fia uno de' più ficuri dell’ Univerfo ; che 
le dotte del Mondo intero potrebbero tutte anco- 

rarvili nel mededmo tempo ; che oltre il commodo 

* • * «- » * 

.di far l’acqua con fomma facilità, queda vi fi trova 

anche eccellente . La fua imboccatura è difefa da 

* , , » 

due fcogii , dove le navi corrono rifchio d’ infran- 
gerli per poco che fi fcodino dal mezzo del pa£ 

* 

&gg 10 * La medefima è divenuta anche più difficile* 

t - » 

dopocchè nel i/(5a vi fono dati affondati tre va- 
fcelli da guerra. Sì fatta precauzione non è riefdta 
fiineda che a’ (oli Spagnuoli , i quali non fono aa- 
. Tetti. XII. D cera 
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cora arrivati a cavare dalle acque que’tre grofli 
battimenti .Ella era tanto piu inutile, quanto il ne- 
mico non avrebbe inai tentato d’ entrare per forza 
nel porto difèfo dal forte Mero , e dall’ altro det- 
to della Punta . La prima di quelle due cittadelle 

è talmente elevata fopra jl livello del mare, 

% , 

che fi renderebbe impoflìbile anche alle navi del 
piti alto bordo il poterla battere , U altra non gode 
di quello ftefso vantaggio , ma non potrebbe , ciò 
non oliarne , efser battutta col cannone , fe non da 

t i < 

un canale llrettiffimo , d’ onde gli afsalitori an- 
che più fieri non follerebbero giammai la numerofa, 
e formidabile artiglieria del Moro , 

L’Havana non può adunque ellère attaccata 

* . • * * ' 

che dalla parte di terra , Quindici , o Tedici mila 
uomini , che fono le maggiori forze che fia polli- 
bile d’impiegare in tale fpedizione, non potran- 
no giammai invelare tutti i lavori, i quali hanno 

* * ^ < 

acquillata un’immenfa elienlione, Bifognerà , che 
i loro sforzi fi volgano verfo la parte delira , ov- 
vero finiltra del porto contro la città, o contro 
il Forte Moro , Se fi adotterà 1* ultimo parti- 
to, lo sbarco potrà facilmente efeguirfi una lega 
in diflanza dal Forte; e fi arriverà fenza pena a 
villa del medefimo per ìllrade facili , e per entro 
alcune forelle, che euopriranno, ed alficureranno 
la marcia delle truppe . La 
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. . .La prima difficoltà farà quella di potere ave- 
re dell’acqua. E(Ta è un veleno mortale nelle vi- 
cinanze del luogo, che converrà necellàriamente 
fcegliere per formarvi l’accampamento; onde farà 
di meftieri l’andare a cercarne della bevibile col- 
le fcialuppe in una diftanza almeno di tre leghe; 
nè fe ne potrà ottenere , fe non sbarcando a viva 
forza fulla riva , ove foltanto efla fi trova , ovve- 
rolafciandovi un corpo di truppe trincerato, il 
quale , recando lontano dal campo , ifolato , e fen* 
za foftegno, farà efpofio al pericolo continuo d’ et 
fere inveilito. 

Prima d’ aKàccare il Moro , farà neceflàrio 
impadronirli della Cavagna, fortificazione coftrui- 
ta ultimamente Quello è un lavoro fatto a co» 
rona, comporto d’un bartione, di due cortine, e 
di due mezzi bartioni piantati alla fua fronte . E' 
appoggiata dalla parte dritta, e finirtra alla fcarpa 
del porto . Vi fono delle cafe , delle cirterne , • 
de’ magazzini da polvere in fico ficuro dalle boni- 
lpe , una buona rtrada coperta , ed un largo folla, 
co tagliato nello fcoglio. Lo Arato è coperto di 
pjetre, o di nicchi, fenza alcuna parte di terra- 
Le Cavagna è limata fopra un luogo alto, che 
fignoreggia il Moro; ma efporta anch’eflà agl’ 
infoiti d’una collina, la quale, innalzata a livello 

D * ■ del 
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del medefimo , non n’ è lontana più di trecento 
palli , Siccome farebbe cofa molto facile l'aprire 
la trincea dietro la ftefla collina , cosi fi penfa a 
fpianarla ; ed allóra la piazza potrà vedere , e Ugno», 
reggiate da Jungi il paefe.Se la guarnigione fi ero» 
vafse fi retta in maniera , che difperafse di poterli 
fofienere , farebbe efsa falcare in aria i lavori , che 
fono tutti minati ; e fi rivolgerebbe verfo il Moro, 
col quale è imponìbile impedirle Ja comunicazione, 
il famofo Forte Moro era guernito dalla par- 
te de) mare « d’onde non era foggetto ad efsere 
Àfsalito , di due bafiioni ì e di due altri da quella 
della terra, non meno che d’qn largo, e profon'» 
do fofsato fcavato nello feoglio , Efsendo fiato fab» 
bricaco di nuovo dopo efsere fiato, prelb, i fuoi 
parapetti hanno acquiftata una maggiore altezza , e 
grofsezza , Vi è fiata fatta una firada coperta, 
0 tqttoccib che mancava per mettere le truppe,, e 
Ir munizioni in ficqro . La trincea non fi~pub più 
pprire con facilità che avanti la Cavagna . 1/ uno f 
p l’altra fono fiati fabbricati con una pietra mol- 
le , <the farà correre meno pericolo a’ loro difen- 
fori di quello che la pietra d'un taglio ordinario. 
Oltre quelli mezzi, le due fortezze fono an- 

e 

die ajutate dal clima cotanto pericolofo per gli af- 
Indiami , e dalla facilità , colla quale pofsono else 
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ricevere dalla città de’ ibceorfi di tutti i generi « 
lènza che ne fiano impedite . Tali vantaggi devono 
rendere quelle due piazze infuperabili , o almeno 
molto difficili ad edere efpUgaate , purché le me* 
delinie fiano fufficienteniente provvedute di vetta* 
Vaglie, e difefe eoli coraggio , ed abilità . La lo* 
to confervazione è tanto più importante » quanto 
la perdita d' e (Te cagionerebbe neceflàriamente la 
fotnmiffione del porto , e della città fignoreggia* 
ti , e battutti da quelle colline * 

Dopo avere efpofii gli ofiacoti , che s’ incori* 
trerebbero nel volerfi impadronite dell’ Havana pef 
il Forte Moro; convlen parlare di quelli, che 
farebbe di niellieri ruperare dalla parte della ilef* 
fa «iccà. 

, k % 

E' ella fabricata nel porto, ed In Un fito al* 
quanto badò del medefitno , Era difefa tanto dai 
latod’eflb porto, quanto da quello della campa* 
gna da un muro a fecco di nefiun valore, e da 
ventuno bafiioni, che valevano poco più « Aveva 
un follato afciutto, e poco profondo. Avanti que- 
llo follato v'era una fpecie di ilrada coperta qua- 
li. del tutto dillrutta < La piazza , trovandoli in que- 
llo fiato, non farebbe fiata al coperto da un colpo 
di mano, che, fatto in tempo di notte con repli- 
cati attacchi, veri o falli che fodero fiati» l’avreb* 
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. * 

be fàcilmente fuperata. E’ flato propoflo di do- 

. * ' ■ ' * ' *• 

veri! fcavare delle folle, di farle larghe e profonde * 

« i ^ 

è d’ agg ungervi una buona firada coperta . 

Quelle neceflàrie difefe faranno foflenute dal- 
la fortezza della Punta, la quale è un quadrato 

t | j • » 

coflrutto di pietra; e febbene picciolo, fornico di 

cafe matte . E' flato fabbricato di nuovo, perocché 

• » ' • • * « * 

èra flato danneggiato grandemente durante Tafle- 

« • « f *» 

db. E’ eflo circondato da un buon foflàto afciut- 

\ 

to , e fcavato nello fcoglio . Oltre 1* oggetto prin- 

( « * « *■% 

cipale, a cui è deflinato, che fi è quello di di- 

••«»*"** r * ' ’ 

fendere infieme col Moro l’imboccatura del porto, 

* ' ‘ * * 

oggetto da erto adempito perfettamente, hà anco- 
ra molte batterie fporte fulla campagna, che fian- 
cheggiano qualche parte del recinto della città/ r 

Il fuo fuoco s* incrocicchia con .quello d’ una 

« * « » 

fortezza di quattro ba(lioni,con foflàto, firada co- 
perta, magazzino da polvere, cafe matte, e ci- 
flernè. Quella nuova fortezza, fabbricata un quar-. 
tb di lega lontana dalla piazza fopra una collina 
chiamata Aroftgny, efigerà un aflèdio formale, qua- 
lora fi voglia attaccare la' città da quella parte; 

tanto più, che gode del vantaggio di vedere il 

, ^ 

mare, di poter battere per lungo tratto fulla cam- 
pagna', é d’incommodare ellremameme il nemico, 
il quale è obbligato a venire a prender l’acqua nel-' 
le firn vicinanze. Co? 
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Continuandofi a fare il giro della città , (1 trova, 
il Forte Dalcerès , innalzato dopo l’ aflèdio. Que- 
. fio è di pietra , ed hà quattro baftioni coti una 
firada coperta, una mezza- luna avanti la porta, 
Un largo follato , un buon terrapieno , dello cifter- 
ue , delle cafe-matte , ed un magazzino da polve» 
re . E 4 lunato un quarto di lega al di là della cit- 
tà, ed oltre un fiume, ed un pantano impratica- 
bili, che la cuoprono da quella parte. E’ flato fab- 
bricato fopra un’altura, eh’ eflò occupa intieramen- 
te, e eh’ è anche fiata refa ifolata , collo fcavare 
un largo follato , in cui entra il mare dal fondo 
dal porto . Oltre che il medefimo predomina la co- 
municazione , che paffà fra la città , e l’ interno 

dell 4 ifola , difende ancora , incrocicchiando i fuoi 

* * * 

fuochi con quelli d’Arofiigny , il recinto della piaz- 
za, la quale fi troverà garantita altresì nell’intervallo 
di quefie due fortezze da un grofib fortino, che 
lì fià innalzando, il quale incrocicchia ancora il 
fuo fuoco cel Moro, eh’ è molto eminente, e pian- 

b • 

tato fulla punta della fortezza più avvanzata . 

Tanti lavori, eh’ efigeranno una guarnigione 
di non meno di quattro mila uomini , e che nel 
corfo di due o tre anni potranno edere ridotti alla 
loro perfezione , cofiano alla Spagna tefori immen- 
fi . Efsa ha dapprincipio confagrati dieci militerai . 

per 

j „ • w 
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per la compra de' primi generi neceflàij ; e ne fotti» 
minidra annualmente Tei, o fette per fare impie» 
gare con preflezza que’ materiali . Quattro mila Ne- 
gri , che appartengono interamente al governo , té 
Una catena di Me (fica ni , condannati a' lavori publi» 
ci , fono gli {frumenti di quella intraprefa . Si ' fa- 
rebbe veduto piò predo il frutto de’ fudori di tante 
genti, fe fodero dati allùdati al loro travaglio 
le truppe ; che lo defìderavano cerne un mezzo 
di liberarli dalla grand’ indigenza , nella quale fi 
trovano. 

/ 

Se folle permeilo di formare tin giudizio fo- 
pra una materia, che non li conofce per profef- 
fione, il potrebbe predire: che quando quedi la- 
vori faranno tutti già terminati , coloro , che vor- 
ranno tentare l’aflèdio dell’.Havana, dovranno in- 
cominciarlo dalla Cavagna , e dal Moro ; perocché , 
qualora quede due fortezze (iano già fuperate , bi- 
fognerà , che la città li arrenda , fe non vuole ef- 
poriì al pericolo d’edere ridotta in polvere dell’ar- 
tiglieria del Moro mededmo . Se l’aflèdiante d 
determinane, per lo contrario, ed attaccare il fian- 
co delia della città, non fi troverebbe molto av* 
vanzato anche dopo averla prefa . Per vero dire, 
potrebbe egli didruggere i cantieri , ed i bsilitìlen* 
ti, che fi trovafièro nel porto; ma non per que* 

Ao 
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fio ite rifulcerebbe di raedefimo alcun faldo vati-' 
taggio. Per formare uno (labilimento, gli con ver-' 
rebbe impadronirli ancora della Cavagna, e del' 
Moro, il che gli farebbe verifimilmente impolli-' 
bile dopo la perdita che avrà fatta della fua gen-‘ 
re nell’ attacco delta città, e delle fortezze. ' 
Qualunque piano però (i ilegua nell’ a (Tèdio 

di quella piazza; la nazione, che fi determinerà' 

\ 

ad attaccarla , non dovrà folamente combattere 
colla numerofa guarnigione, che fi troverà rinta- 
nata ne’ lavori; ma fi opporranno ' ad e (là altresì' 
le truppe, che faranno in campagna, e che tur- 
beranno le Tue operazioni. La picciola armata fa- 
rà formata di due fquadroni di dragoni Europei 
ben montati , bene armati , e bene efercitati , e 
d'una compagnia di cento micheletti. Si potreb- 
be aggiungervi tutti gli abitanti dell’ ifola, Bianchi, 
Mulatri , e Negri liberi , ridotti già in reggimenti,' 
in numero di dieci mila uomini; ma ficcome que- 
lli , per la maggior parte , non hanno alcuna idea di 
difciplina militare, ad altro non fedirebbero che 
a cagionare della confufione . Non potrà dirli 1» 
lidio d' un reggimento di cavalleria di quattro fqua- 
droni , e di fette battaglióni di milizia , i quali do- 
po la pace fi fono accoilumati a maneggiar l’armi 
in una maniera forprendente . Quelli corpi armati, 

ve- 
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vefiiii , equipaggiati a fpefe del governo , e pagati 
durante il tempo della guerra fui piede medefimo 
delle truppe regolate, hanno per guida, e per mo- 
dello diverfi Maggiori , Sergenti , e Caporali man- 
dati quivi dall" Europa, e prefi da’ reggimenti più 
didimi . La formazione di quelle fpecie di milizie 
qofìa un’ immenfa fomma di denaro . La Corte di 
Spagna afpetta le occafioni pdr formar giudizio dell* 
utililà di tali difpendj . Ma ci faremo lecito di dire 
fin d’ addio, che qualunque fia Io fpirito militare 
delle truppe accennate , quella operazione Politica 
non abbia incontrata 1’ uni verfale approvazione ; ed . 
eccone il perchè. 

Il progetto di trasformare in foldati tutti f 
poloni di Cuba, quello progetto nuovo per fe-fief- 
fo,e poco vantaggiofo a tutte le colonie, è fiato 
maneggiato con troppa vivacità. Le maniere, eh’ è 
convenuto adoprare con quegli abitanti per fotto- 
porgli ad una fpecie cT efercizio, che a’ medefimt 
difpiaceva, altro, non ha fatto che raddoppiare in 

loro T inclinazione , che avevano naturalmente al 

> 

*ipofo. Non fi fono adattati fe non con pena a* 
que’. movimenti meccanici, e forzati, i quali, non 
procurando loro alcuna forte di vantaggio, dove- 
vano, in una .cerca maniera , renderli ad efll doppia- 
mente infoffribili ; quando ancora non fodero dati 
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del tutto improprj per un popolo , che non’ 
credeva forfè d* avere alcun intereflè nel difendere 
un governo riguardato dal medefimo come nemico 
della fua liberti) . Quella avveritene al moto fi è 
ertela fino a quell’ utile efercizio , che fogliono efi- 

gere i travagli della terra . Si è ricufato di dilsoda- 

. . », 

re, di piantare, e di coltivare per benefizio d’ una 

• 

nazione , la quale pareva agli abitanti , che non fa- 

pelle fe non comandare a’ lavoratori . Le milizie > 

✓ 

hanno arredati i progrelfi delle coltivazioni , le qua*- 
li , mentre fi andavano ftabilendo con molta len- 
tezza, fono retrogradate a fegno, che colf andar del : 
tempo rimarranno del tutto annichilatele la Spa-- 
gna vorrà ortinarfi nel fortenere un mal ideato fide-- 
ma , che le falfe vedute particolari hanno fatto da 
erta adottare . La premura d’ avere delle falda te- - 
fahe; quello troppo ardente defiderio, che ad og- 1 
getto di prevenire le guerre , tal ora non giova’ 
che ad accenderle : che per fortificare 1’ autorità 
de’ governi , prepara qualche volta da lungi là J 
fedizione de’ popoli: che allontanando per fempre - 
l’ abitarne dalla fua famiglia, ed il coltivatore dal 
fuo campo , ellingue l’amor della patria collo fiac- 
care l'uomo, per cosi dire, dalla fua culla ; che 
fcompiglia in una certa maniera , le nazioni , trafpot;-‘‘ 
tandone talvolta fcnza necellkà al di là delle terre - » 

e de’ 


»* J 
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; » # « 

e de’ mali Una parte degl’ individui ; tale fpifitd 

. V 

mercenario di milizia , che non è il vero fpirito 

militare , fi renderà , prefio o tardi , dannofo ali* 

♦ * ' 

Europa , ma più prefio alle colonie ; e forfè a quel- 

* , 4 è 

le della Spagna primaechè all’ altre. 

Quella potenza gode del pofièfiò della parte' 

/ » , > 

più ertela e più fertile dell 4 arcipelago Americano * 

» , , « 

Se fi folle ufata una maggiore attività, quell’ ifo- 
le farebbero fenza alcun dubbio divenute la forgen- 
ce d’ una profperità fenza limiti. Nello fiato attuar 
le non fono elle che immenfe fofefte, nelle qua- 
li regna una folitudine fpaventevole . In vece di 
Contribuire alla forza , ed alla ricchezza della Mo- 
narchia, che ne hà la proprietà; altro non fanno 
che indebolirla, e danneggiarla co’ tanti difpendj , 
a’quali è necefiàrio foggiacere per conferirle . Se 
i Minirtri della Spagna avefièro efaminati colla. 

A • - j , 4 . m 4 

dovuta 'attenzione i progredì Politici dagli altri 

* & « » 

popoli ; avrebbero veduto, che molti fra quelli fi- 

conofcono unicamente la loro preponderanza da 

. » • , » » 

alcune ifole del tucco inferiori a quelle, che noti, 
fono fin ora fervice che ad ingrolsare la lillà del*, 
le innumerabili, e quafi inutili pofTeffioni Spagnuo*. 

w . ’ A 

le. Avrebbero conofciuco, che la fondazione delle 

v * ^ f i A * 

colonie, di quelle fpecialmente che non contea-. 

* • « » *4 

gono delie; miniere, non potefle avere altro fco*: 

- 

P* 
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po ragionevole , fuorché di fiabiljrvi delle col- 
tivazioni. - 

t 
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CAPITOLO VI. 

Gli Spagnuoli non fono incapaci , come fi fuppa- 

« « * v 

ne da taluni , di ridurre le colonie ad una grate 
profperità . 

- • \ 

' * % 

S Arebbe un calunniare la nazione Spagnuola 11 
crederla naturalmente incapace d’applicazio- 
ni laboriofe , e malagevoli , Purché fi dia un* oc- 
chiata alle fatiche ecceifive, alle quali reggono eoo 
efirema pazienza gl’ individui della medefima , che 
fi applicano al commercio in contrabbando, fi co- 
nofcerà , che i loro travagli fiano infinitamente pià 
duri di quello ch’efiga l’economia campeftre d’una 
coltivazione . Se i medefimi trafcurano d’ arricchir! 
per mezzo della cultura, ciò deriva piuttofto dalla, 
negligenza de’Miniftri, i quali , vedendo le cofe da, 
predò , non fi fono dati il penfiero di mettere fotta 

r , 

gli occhi de’ Sovrani la neceflità, che v’ è, d’ai- 
cune riforme. Se termiuafièro una volta quelli abi- 
tanti di gemere fotto gli abufi del monopolio %\ 
fe non fodero obbligati a comprare a troppo caro 
prezzo gli finimenti della loro indufiria : fe foflè- 

LjOk 
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*• 

jo alquanto alleviati de’dazj, che (1 e figgono Co- 
pra le loro produzioni: Ce fi accordaflè il patrocinio 
a quelli, che incominciano ad acquifiarli qualche 

* A ’ V# » » » 

fortuna: fe non fi riguardaffèro come pericolo!! 
quegli altri , che mofirano d'efièr dotati d'una 
particolare attività: fe più non fi pofponeflèro i pu- 
blici agl’ interefli de’ particolari ; gli Spagnuoli efci- 
rebbero fenza alcun dubbio dalla loro indolenza, 
e la loro nazione diverrebbe più florida. E come 
mai quella Monarchia , la quale fotto Carlo-Quin- 
eo era come la teda, onde fi partiva ogni movi- 
mento dell’Europa, può efsere oggigiorno diver- 

* W / 

fa da fe medefima ? Come uno flato del noftro 
continente , che fi trova il primo fulle carte To- 
pografiche , non fa in ogni tempo un’ egual figura 
pella floria? ... 

La Spagna vuole ella finalmente vedere au- 
mentare la fua profperità? Si nfolva a predare 
fte’focoorfi a’ Cuoi coloni. I tefori del Meflìco, e 
del. Perù prefentano prontamente il mezzo d’ in- 
trodurre l’abbondanza nell’ ifole .con una genero- 
fità veramente produttiva.- Tutte le culture del 
Nuovo- Mondo efiggono dell’ anticipazioni; e quel- 
la dello zucchero particolarmente hà bifogno dei 
più gran capitali , onde poterne avere con Scurez- 
za le. rendite piu grandi. Nella Trinità, nella 

Mar- 
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Margherita, in Porto- Rico, in San-Domingo non 
fi trova un folo abitante, il quale da in illato 
d’ inttaprenderla ; ed in Cuba medefima fe ne tro* 
vano appena trenta. Quelli coloni ftendono. tutti 
le braccia fupplichevoli verfo le Metropoli, per 
ottenere da ella i mezzi , co’ quali potere efcire 
dalla loro inazione . Ah ! fe folle permeilo - a! di- 
finterellàto fcrittore, che altro non cerca e defide* 
ra fe non il bene dell’ umanità , il predare ad ' ef- 
(ì i fentimenti e le parole, che l’ozio abituato, 
gli odacoli diverti, ed alcuni ben radicati pre- 
giudizi fembra , eh’ abbiano loro interdette , non 
potrebbe egli dire in loro nome alla Corte di 
Madrid , ed a tutta generalmente la nazione? 

„ Efaminate i fagrificj , che ci afpetriamo da 
„ voi; e conofcerete fe ne farete indennizzati an* 
„ che centuplicatamente , mercè le ricche produ- 
*, zioni che offriremo al vodro commercio attuai* 
„ mente aliai languido . La vodra marina , accrefciuta 
„ co’ nodri travagli , formerà un gran baluardo per 
„ difendere alcune delle vodre poffelfioni efpode 
,i in qualche maniera agl’ infulti de’ nemici . Di* 
„ venuti più ricchi , noi confumeremo aliai più; 
„ ed allora la terra , che abitate , e che da pre* 
,, fentemente languendo, mentre la natura la chia- 
„ ma alla fecondità , quelle immenfe , e valle 

» P ia * 
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„ pianure , che non offrono ora a’ voffri occhi 
'■ „ fé non de’ valli e quafi abbandonati deferti, (I 
„ vedranno trasformate in campagne ferciliflìme. 

La voftra patria fiorirà per mezzo deli’ indu- 
•„ (irla , e dell’ agricoltura per 1’ a ddietro poco 
,* fra voi praticate . Le forgenti del vigore , e 
,, dell’ attività , che farete pafsare ne’ noftri pae- 
„ fi perla firada, del mare, ritorneranno ne’voftri 
-, trasformate in fiumi d’abbondanza. Nò, voi non 
„ farete infeniìbili a’ noftri lamenti, ed alle noftre 
„ fciagure : ci riguarderete come voftri fudditi ; e 
•„ ricompenferete la nofira ubbidienza . Non fiamo 

t 

„ già in quell’epoca in. ogni tempo memorabile 
„ del Cardinal di Gran velie, e del Duca d’Alba, 
in cui i voftri fudditi de’ Paefi Baffi, irritati dal- 
,, le durezze j colle quali fi vedevano trattati , fi 

„ ribellarono contro il voftro dominio; e co’ loro 

». « 

,, travagli , loro profperi eventi, e loro opulenza, 
iy giuftificarono „ in una certa maniera , agli occhj 
„ del Mondo intero la loro condotta . Se effi fo* 
no liberi da due fecoli a quefia parte , noi non 
i,, .avremo motivo di lamentarci d’ avervi per pa- 
droni . Quando l’ Olanda fi feparò dalla Monar* 
„ chia della Spagna ; quando eflà efcì dal fondo 
„ delle acque per regnare sii i mari, il Cielo fen- 
,, za dubbio fecondava le fue intraprefe per ro«- 

„ Arare 
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„ Arare a’ Principi quanto il rigore foverchio , e 'I 

,, T eccedi va infleflìbilità d’ un Miniftro poteflè pres- 

„ giudicare a’ loro intendi 

* 81 . * ■»* 

In fatti , quella Republica , che ha emulati per 
lungo tempo i Sovrani più grandi , è pervenuta ia 
parte a tal grado di gloria ». mercè la profferirà 

delle fue colonie . Ma veggiamo quali Arade ab- 

♦ ^ , » * - ^ - " 1IF ^ - » ' 

bia ella tenore per farle valere cotanto . 



Tom. XII. E ' CAr 


Digitized by Google 


66 ' Storia Filosofica 

• ' 



• p * *• * * » y + jg * *- 

CAPltOLO VII. 

Gli Olande/t fi fi abili fcón» in Curttcao , in Sani* 
'■ Euftacbio , in Saba, ed in San-Martino . Qtiatl 

vantaggi cffi fit ovino do quefte pieeiole ifolt . 

> 

. ' « • , - •• 4 

F ino a’ tempi della (coperta delle code Occi- 
dentali dell' Africa , d’ una (Irada all' Indie 
per il capo di Buona • Speranza , e (oprammo fino 
al tempo della fcoperta dell’ America, i popoli 
.dell’Europa non erano (oliti nè a conofcerfi , ni 

A vifitarfì fcambievolnseme , (è non in occafio- 

, • ■>* 

ne di qualche barbara (correria , che non ave* 
va altro oggetto . che quello di 61 re del bottino , 
e da cui non fi ricavava altro frutto , che il foto 
dt devadare gli altrui paèfi . Ad eccezione d’ alcu- 
ne partite di qualche nazione armata, che trova* 
va nell’ opprefiione de’ deboli i mezzi di fode- 
nere un ludo draordinariamente caro ; tutti gli abi- 
tanti de’ diferenti dati erano ridotti a contestare 
di ciocché avelie potuto fomminidrare a’ medefi- 

mi un territorio mal coltivato , ed un’ indudria ri* 

» 

dretta ne’ confini di ciafcuna provincia . I grandi 

avvenimenti, che fidarono nella fine del decimo qutn- 

* > 

to 


. OE Pro LI T * CA. 

to lèccio una dell’ epoche più rimarchevoli della 
iloria del IVIondo , tino operarono ne’ co (lumi una 


rivoluzione altrettanto rapida,- quanto fi puh imagi- 
nare . Alcùbe enti Anfeatiche, e pòche Republiche 
^ell’ Italia : andavano , per vero dire, a cercare in 
Cadice , ed in Lisbona , divenute i grandi empo- 
rj dell’ Europa , ciocché le due Indie v’ avellerò man- 
dato di raro; e di preziofo,*ma il confumo di quei 
fenati »• * motivo; dell’ impotenza in cui fi trova* 
vano k nazioni di pagargli, era affatto fimi**©* 
I popoli languivano, per la maggior parte, in usa 
coiai letargia; e- per, la maggior parte ignoravano 
i vantaggi,© le riflòrfe, che avrebbero potuto ave- 
te dal proprio loro, territorio. - ■ ^ 

$i richiedeva , per veder terminata quella fpe. 
eie di lìopore,u«a nazione, «he,. efck*. afe! imita, 
aveflè fparfo il vigore, ed il lume ia tutti gli fpi- 
tià, e 1’ abbondanza incotti 1 mettati; che aveflè 
potuto offrire tutte le produzioni ad un . prezzo 
pià difereto, e ricambiare i generi fiiperflùL di piò. 
ftun popolo oon i quelli «he ad effb mancavano te 
«he. aveflè potuto: dare una gwndìattirità aUa cirv- 
colaeione delle derrate , deHe mercatanzie , e del de* 


nato; «he. facilitandone ,«d «(tendendone fi xfonfu* 
WP, .aveflè iocoraggita Ja popolazione ,i F agtfooltu* 
<ò, ed-ogni ;^»dtie d’ioduffrie ì L^EtteSpa nriawobf- 

s .VI. ' E a be . 
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dagli Olandefi lutti quelli vantaggi . Si perdoni 
pure alla cieca moltitudine il limitarli , ch’eflà fa, a 
godere, lènza nè anche conofcerene le forgenti ^el- 
la prosperità , che và gallando ; ma la Filofofia , e 
la Mitica devono perpetuare la gloria de’ bene- 
fattori deli’ «inanità ; e feguire , fe è- poflìbile di 
poterlo fare, le tracce della loro beneficenza. 

' AUorccbè i genetofi abitanti delie Provincie'» 
Unite alzarono la iella fopra il mare; conobbero 
«dai chiaramente , che no» avrebbero potuto Ha- 

* V ' fi , , , , ,« 

biUre i fondamenti della foro felicità fopra uit fuo- 
lo, che non offriva a’medefimi nè anche quanto 
badallè a follenergli in vita . Conobbero, che i! 
.commercio, il quale dalla maggior parte delle 
fazioni non è riguardato fe non come un- ime- 
reflè accidenti», • come un mezzo d’accrefcere 
la maffa , e - * la rendita delle produzioni territoriali, 
fofiè l’unica bafe della foro efiflenza. Trovandofl 
ferita terra,! c fenza produzioni, s’appigliarono 
al partito di fir valere quelle degli altri popoli ; 
ficuri che dalla profperità univerfele farebbe deri- 
vata la ; loro . L’ ottimo efito- giuilificò la loro 
Politica. , 


Nel primo paflò, da’medefimi fitto, furono 
flabiliri fra i popoli - dell’ Europa i ricàmbj- delle 
produzioni del Nord eoa quelle del Mezzogiorno. 

Be» 
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Ben predo tutti i mari fi videro coperti da’ badi- 
menci Olandef?.: Tutti gli effetti di commercio 
s’andavano ad unire ne’ loro porti, e da’ lóro por- ' 
ti erano fpedìd per i nuovi refpettivi dedini . Si re- 
golava il prezzo di tutti i diverfi generi; e ciò 

y , , 

fi faceva con tal moderazione, che ne bandiva 
ogni concorrenza. L’ ambinone di' voler dare una 
maggiore (labilità , ed un’ edenfione maggiore al- 
le Tue intraprefe, refe coli’ andar del tempo la 
Republica r. ancora concjuiftacrice . Il fuo. dominio 
/andò dilatando Copra una parte del continente 
dell’ Indie, e Copra tutte 1’ ifole più importanti 
dell’ Oceano , che- le circonda ; Teneva , eflà Cog- 

*, > * ; *v 

getti coile Cue fortezze , o colle Cue fquadre le 
code dell’Affrica, dove aveva già rivolti gli atten- 
ti, e providi (guardi della fua utile ambizione, 
Le Cole contrade dell’ America nelle quali la cul- 
tura avefiè gettati i germogli delle vere ricchezze ^ 

riconofcevano già le Cue leggi . - Le imraenfe Cue 

* * . ■ * , . » , | 

combinazioni abbracciavano l’Univerfo, di cui , mer, 

* * * i ( 

oè il travaglio' e l’ indudria , poteva eflà dirli già 
l’anima. Era, in (òflanza, pervenuta alia Monaf: 
chia uniyerfale del commercio. ' ’ 

. : . In tale datò fi trovavano le Provincie-Uòfc* 

t * ' ‘ ?•'* *, 

, . . ’ , t • * 

nell’epoca, in cui i Portoglieli, dopo eflèrfi ribel- 
laci contro la Monarchia Spagnuola , fi rimifero iti 

■pof- 
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poflèflb nell’anno i 66 i di quella pane del Grafi- 
te già conquiftata della Republica . A quefta prif 
ma fcoflà dalla loro potenza, 'gfcOlandeli farebf 
bero ftati fcacciatì affatto dal: Wuovo- Mondo , fe 
non foflèro a’ medefimi ri mafie alcune picciob ili* 
lej e particolarmente quella ' di Curacao che nel 
1654 avevano tolta a’'Caftigliahi 
fin dal 15*7 Mi poflèfio ». • o* < •j'.rr,' - : 

' ~ Quello- fcòglio i, che nò» è, più di tre leghe 

lontano dalla cofta di Venezuela, può- averne die* 
Oi di lunghezza f « cinque tdi; larghezza., Hk uia ; 
pono eccellente , ma di difficiliflìmo acaeffo . Quan- 
do però una nave vi fia gilè entrata* trova nei- 
filo fpaziofo -Cratere- ogni iurte ; di- commodi fi. 
Urta fortezza, fabbricata -con >’ maoftria , e coftance- 
mencè ben mantenuta , • ferve ‘a ila fua difefa . ; 

4 Ftpocefi * » quali V erano anticipatamente 
guadagnato - il Comandante , -vi approdarono nell 
Inno ' téfS in-Bumero di- cinque , 0 lei-cent’ uo j 
mini . Siecèuie quello tradimento ed» fiato fcoper- 
. tO, ed li traditore già -punito,- elfi vi furono ri- 
cevuti dal ' fuo fwo fucceflòre in marnerà molto di- 
verfa da quella che € foflèro afpettati ; e. tornaro- 
no- ad imbarcarli -coi difpiacere : di non aver ino- 
ltrata che la loro • debolezza , e d’ e fière rimafti 

delufi nelle loro -f^eranze . - •••••' 

-• - " Lui * 
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Luigi Decimo -Quarto, (enGbile a) paffo fòt* 
-co , ed alla contrarietà incontrata da' ftioi , Aedo 
cinque anni dopo diciotto navi da guerra, e do- 
dici legni di Filibuftieri a d’Eltrèes, per cancel- 
lare l’ affronto , che ofeurave a’ funi oocbj ilo fplen». 
dote d’un regno .pieno di maraviglie, ^Queft’ Am- 
miraglio era già vicino al termine .desinato alla 
fua fpedizione, quando la fua foverchta audacia, 
ed. orinazione furono caufò , che la fua fotta daf- 
fe nelle fesche preflò l' ifola di Daves . flaccolfò - 
egli tuttocciò che potè delle reliquie <1*1 fuo nau- 
fragio , e rivolfe (e vele , fenz’ avere intraprefò cofò 
aleuta , .verfo il porto di Breft, pve entrò in «n 
.eftremo difordine . • . , 

Dopo quell' epoca nè Curacao , nè le pie- 
ciole ifole d’ Aruba,. e di Bonaire, che ubbidifeo* 
no alle fue leggi, fono mai più foggjacciute ad al- 
. cuna > inquietezza . Non v’è fata nazione, fò qua- 
le abbia penfatp a conquiftare un terreno Iterile, 
che non preferita fe non -pochi beltiami , del ma- 
nioc , ed alcuni legumi prpprj ad alimentare gli 
(chiavi; feqza però fomminiltrare veruna di quelle 
produzioni, che ppflpnp , aver .luogo nel commer- 


cio ,, Sant’-Euftachio non gode di vantaggi mag* 

• • 
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• Quell’ ifola, la quale ha. circa cinque leghe 
di circuito , non è propriamente fé non -una mon- 
tagna moko (cofcefa , che ièmbra forgere dai ma- 
re- Oceano in figura d’un cono. Manca affatto di 

* 

porto, nè ha Che una rada' meramente foranea.. 
Alcuni Francefi, eh’ erano flati fcacciaci da San- 
Criftoforo, andarono nel 1629 a rifugiarvi!) , ma 
poco tempo - dopo 1’ abbandonarono ; perocché 
quello feogfio , - per tutti i riguardi iterile,-' noh 
aveva aitr’ acqua dolce , fuorché quella delle piog- 
ge, che fi ' raccoglieva entro alcune cifterne. Non 
fi fa l’epoca precifa di tal’ emigrazione; ma è cofa 
evidentemente • proyata , che nel 1639 vi foderò 
liabiliti gli Olandefi, i quali ne furono ne’ tempi 
fuccefljvì fcacciati dagl’Inglefi; e che fotto il regno 
di Luigi Decimo-Quarto l*'i fola foflè pallata nuo- 
vamente in potere de’ Francefi . ■ Quello Principe 
fece valere il Tuo dritto di conquida ne’ trattati 
di Breda , opponendoli all’iftanze della Republice, 
in quel tempo Tua alleata , la quale pretendeva, 
che l’ ifola fuddetta foflè ad eflà rellituitavper ef- 

é , 

Yerle appartenuta avanci il tempo della * guerra . 
Quando la fottofcriztone del trattato di pace ave- 
va già annichilata tal pre tendone, il Monarca Fran- 
cete, la di coi magnanimità afcoltava non meno 
la generofità, che la giuflizia , credè , che non con- 

ve- 


\ 
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veniflè alla fua grandezza di trarre profitto dalla 
difgrnzia de’faoi amici; onde rimile volontariamen- 
te gli Olandefi in pollèdo della loro ifola , quan- 
tunque noci ignorali* , eh’ efià fofié una fortez- 
za naturale, la quale avrebbe potuto contribuire 
alla conferozione di quella parte di- San-Crifto- 
foro,- che gli apparteneva. . t 

.••••• Sant'-Eufiachio produce un poco di tabaeco*, 
e predo a poco fei-cento miglia] a dir zucchero » 
La fua popolazione, come coionia agricola , è di 
miHe-dugemo Negri; ma come commerciante di cin- 
que-cento Bianchi ; e fino di mille e due, o mil- * 
le cinque cento, quando ha la buona, farce di ri- 
manere neutrale in tempo di guerra- • . ■* 

.«• - - La fua debolezza però non bà ad dia impe- 
dito di fpedire alcuni de’ (boi abitanti in un' altr’ ifar 

\ 

la vicina, riconofeiuta comunemente fattoli nome 
di Saba. E’ di meitieri arrampicarli fino alla cima 

• di quatto fcoglio feofeefa per trovarvi ; un poco 
di terra , la quale è molto propria ad edere col- 
tivata. Le piogge frequenti, e Tacque, le quali 
-però non vi fi trattengono molto, vi fanno i ere- 
/cere alcune piante d’un lepore elquifito, e de’ ca- 
voli d’uoa particolar grodèzza . Ut» cinquantina 
di famiglie . Europee con circa .cento-cioquanta 
fchiavi , vi coltivane il cotone , lo filano * ne fan- 
-k;.; « no 
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no dette esige, die poi Tendono all’ altre colonie 
circa a dieci feudi il pajo . Noe fi tcova in tutti 
' gli altri pàefi dell' America così) bel (angue come 
in Saba; le donne vi eoo fervano una frefehezza * 
che non fi offirvain alcun’ altra dell’ Antille . For- 
tunata popolazione ! Allevata fopra una rupe fra 
il Cielo ed il mare, gode di quelli due elementi, 
lenza temerne ie tempefie. Refpira un aria pu- 
riffitna: fi nutrifee di legumi: ooltiva -turar produ- 
zione affai fcuiplice , che le fomminiftra il bifoguer 
vole, - fenaa la -tentazione dette ricchezze: vive 
occupata iti un -travaglio meno penofo, che utile; 
e peffiede in pace tutti i beni c^e derivano dalla 
moderazione la finità, Ja bellezza, e la libertà. 
Quello può dirfi, chò fe H tèmpio dell» : pace, 
d’onde il favio contempla -a fuo bell’aio gli err 
rari, e le pafiioni degli altri uomini , che, come 
appunto le- onde del mare, s’ incontrano e. s’urta- 
no -fulle 1 ricche fpiagge dèli! America, della -qual# 
fi contrattano , -e fi ftrappano : vicendevolmente 
dalle mutile fpoglie,, ed 4 poflèfiò . Di là fi feoi’f 
gono da lungi le- nazioni dell’ Europa accorrere a 
portare- il fulmine -in mezzo a’ golfi dell’Oceano» 
e lotto; -gli' ardali de* tropici: infiammate continua- 
mefite dai fuòco dell- ambizione , e della cupidigia, 
rieinpirfi 'd’ orò (ènea mai- molUaribne fizie : - 
w - am- 
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ammaliar# fra l’ onde del (angue que’ metalli , quell# 
perle, que’ diamanti , che formano il ledo della 
noftra Europa; e fopraccaricare un numero prò* 
digiofo di navigli di quelle botti preziofe dalle 
quali .il fatto ritrae la porpora, ed attinge le- de* 
iizie; la mollezza, e talora la crudeltà, ed i vizji 
il tranquillo cedono dello (caglio di Saba odèrva . 
quell* ammalio di follie , ed attende a filare paci- 
ficamente il 1 fuo cotone, che coftituifce infieme- 
mente tutti i fuoi ornamenti, e fue ricchezze . 

. Sortoci’ iftelfo Cielo lì trova Tifola di Sanr 

Martino, il di cui recinto , ch* è di circa quia* 

\ ^ 

dici, a tedici leghe « contiene un numero, gran- 
didimo di montagne , le quali . altro non . fono che 
(cogli coperti di macchie . Il fuolo fabbiofo del- 
le fue pianure, e fue valli, naturalmente aflài He* 

* fc • * % » 1 

Tifo , non può edere fecondato che dalle piogge , 
che però non vi .cadono fe non molto di ra- 
do, e P acque benefiche .delle quali diminuisco- 
no a tnifura che le medefime fono attratte dal So- 

le, o che vanno colando. Coll’ ufarfi qualche at- 

» # * 

tenzione , quell:'’ acque fortuite fi potrebbero rac- 
cogliere. entro Serbatoi ,, e diftribuirle poi nell# 
terre per renderle feconde . Ciò non ottante , quell' . 

ifola, mancante di. fiumi, ha deile fontane, e del- 

• . * * * 

le cifleme > ohe femmmiftrano a tutti i coloni un* 

• < . . * , ” • • ■ < •• • > 1 

- . r acqua 
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••equa buoniflima . L'aria v' è molto falubre, la 

- I 

Coita abbondante di pefce , il mare rare volte agi- 
tato, è l’ancoraggio dapper tutoGcuro all’ intorno. 

♦ 

Gli Olandeli , ed i Francefi, i quali sperano 
nell'anno 1638 quivi incontraci, vivevano, (ebbene 

feparatamente , in 'una pace perfetta ; quando gli 

* • 

Spagnuoli , eh’ erano in guerra aperta con tutte 
e due le nazioni, fi determinarono ad aflàlire . que- 
lli nuovi abitanti ; ed • eflendo ad elfi riefeito di 
battergli , e di fargli prigionieri , vi fi (labi I irono 
in loro vece . Il vincitore non tardò molto a di- 
fguftarfi d’ uno ilabilimento inutile , che gii eoftava 

non meno di 400 , ooe lire annuali ; talmentecchè , 

/ , 

dopo aver diilrutto tuttocciò che non gli era pof- 

r 

»■ v 

Abile di trafporrare , nell*' anno 1648 l’ abbandonò 

« c 

inderamente. 1 ■ • • N 

Quelle devaltazioni non- impedirono, che le 
due nazioni, le quali occupavano F Moia pochi anni 
avanti, non vi ritornaffero , toilocchè la videro eva- 
cuata. Le medefime convennero di non mai turbar- 
li reciprocamente la loro rfonquillià ; e furono tem- 
pre fedeli ollèrvatrici d’ un impegno , che ridonda- 
va in loro fcambievol vantaggio . Le divifioni delle 
loro Metropoli non alterarono giammai tali difpo- 
lizioni , talmentecchè la pace regnò coilantemenre 
iti quell’ afilo fino aU’anno 1757 , epoca , in cui i 

Fra»* 

. • _ » 
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Francefi ne furono facciati da un corfaro Inglefe-, 

detto Coock; ma terminate 1 » ollilità, non hanno 

» 

mancato di ritornarvi . 

Di circa cinquanta mila aerei di terra , che 
fi- contengono in tutta l*lfbla , i Francefi ne fono 
in poisefso di trenta-cinque mila .'Quello gran trat- 
to di paefe potrebbe tenere occupata una popola-* 
zione di non meno di diecimila anime , che i pro- 
gredì dell’agricoltura coll* andar del tempo vi po- 
tranno riunire, fe la dolcezza de’ governi deil'Eu- 
. ropa fi determina una volta ad accordare la libertà 
dell 1 ’ America; Non vi fi vedevano nell’anno 1753 
che cento e due Bianchi , e cento ottanta • cinque 
(chiavi . Quelli avevano per armenti 37 cavalli , 91 

l 

Ira -bovi e vacche, 315 • montoni , e 458 capre. 
Per loro filili flenza coltivavano 17 , 500 alberi di 
banani , 84 quadrati d’ignami, o di patate, ed 
82 , eoo foflè di manioc . . ,11 prodotto di > 425 , 
600 piante di cotone erano tuttocciò che ,i mede- 
fimi fomminiflraflero.ai commercio. 

i La linea di feparazione tirata dall’ Eft all’ Ouefi, o 
che hà afiègnata una minor . eilenfione di terra agli 
Olandefi, ne gli hà bene indennizzati, mercè il 
po8cfio> che ad effi hà dato dell* unico porto , (*) 

' . che 

• _ * . ♦ • v ; . , • 

I» ■ ( ' • % 

(f) Queffi . Rcpnblicani non hanno meglio profittato di 
tal vantaggio di quello ohe il loro vicino del Tuo , non 

7 ^ « —4 
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clie fi trovi nell’ itola « e d’ un vado (lagno , che 
fornifee annualmente • per dugento mila feudi di 
(àie . Quelli Republicani hanno , oltre ciò , il van- 
taggio delle fabbriche' dello zucchero, ove tengo- 
no occupati fino tre mila fehiavi , r travagli de* 
quali nondimeno fono totalmente perduri negli an- 
ni, mancanti di piogge. 1 ‘ 

' La due colonie Incominciano a coltiva- 
re il caffè con buòn eflto. Pub darti, che quella 

# ^ i 

produzione procacci un giorno alle medefime qual- 
che fpecie di commodo, dal quale i Francefi ft 
trovano' oggi affai più lontani di quello che gtf . 
Olandefi. -■ • *'■ ' 

* ■ ; •. Gli ftabilimenti, che quelli ultimi hanno nel 
grand’arcipelago dell’ America , nulla prefentano fi» 
nera di curiofo, o d’ imcreffànte a primo colpo 
è* occhio. Le poflèlfioni, che forammiftrane appe- 
na il carico di quattro , o cinque mediocri baffi- 
menti, paté, che non meritino alcuna attenzione? 
talmentecche farebbero degne d’ eflète porte affàt- 


«** 


avendo M rianite in tutto il loro territorio che circa hf* 
fanta famiglie , e dugento. fehiavi * ’’ ; ! ? 4 


\ M colonie, ledono allevare de’ volatili* #4- 

alcioni minuti beftiami , che- vendono agli abitanti dell* al * r 

* ^ ì , , * . • * 

tre i fole . Hanno Tempre coltivato il cotone; e da alcuni,., 
anni a quella parte, piantano ancóra del cafft con molto... 


buon fuc ceffo. 

» « ,'*« » « 
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t» in dimenticanza y (è alcune : di quelle ifole , le 
quali fono quali nulla riguardate conte agrìcole, 
non fodero motto come commercianti.; Noi inten- 
diamo di parlare dJ Sant-Euftachio , e di CuracaO. 

Il deiiderio di formare de’ legami per il com- 
mercio in contrabbando col continente Spagnuolo, 
fb quello che decife della conquida di Curacao. 
Vi lì vide giungere ben pretto un gran numero 
di battimenti Oiandefi , i quali erano non folo for- 
ti, e bene armati; ma ancora montati da gente 
fcelta , a cui un in tereflè aliai vivo infpirftva no 
maggior coraggio .• Ciafcuno aveva nel carico una 
parte , più o meno confiderabile , che s’ era de- 
terminato a difondere a cotto del proprio fangue 
contro gli attacchi delle gaarda-cofte . - - - •?. 

- Coi!’ andar del tempo, la Maniera -di trattare 
A» cangiò alquanto < L* itola di Curacao divenne 
effe (letta un Magaazino immenfo , dove, gli Spa- 
gnuoli andavano fu i loro battelli a ricambiare il 
loro Oro-, il loro argento » la vainiglia , il caceao , 
la cocciniglia, la china, le Cuoja,ed i loro mu* 
.li.eon Negri , tele , reterie, (lotte 1 dell’ Indie, dro* 
8^® * Merletti , naftri , argento vivo , e -con lavori di 
ferro,- ovvero d’acciaro. Quelli viaggi , (ebbene, 
continui , tran impedivano una moltitudine di fola- 
loppe Olandctt del vogare dalla > loro Uola.- verfo 
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» Ceni delia coda» i bifogni. reciprochi, i forco r- 
0 -, i travagli , e le fcorrerie medefime produceva- 
no k più grand'attività fu quelle rive fra le Ba- 
rioni rivali nel. commercio » ed avide di ricchez- 
ze. Colì’eflerfi foftituici i vafceili dì regidro a’ ga- 
leoni T fi è rallentata negli ultimi tempi quella doppi* 
comunicazione ; ma acquiilerà e fan nuovamente k fi» 

' prima vivacità e l’ acquiilerà anche maggiore, al-> 
lorcchè le difgrazie delk guerra impediranno ‘che 
( le provyifioni fi facciano direttamente dal contiueo- 
«e Spagnook».. 

: l contraili delie Corti di Londra , e di Ver- 
figliti aprono a Curacao una carrier* novella. EP* 
fo fomminidra- allora le provvidenti* *- tutta k co* 
da del Sud dì San Dòmingo , e ne ritira tutte le 
produzioni . Quell© commercio' t’ andrà edenden- 
db, a raifura che quelk parte delia colonia Fran- 
cete farà i progredì , de-* quali ed* - è fafcettibile ► 
Gli armatori Franceft dell* ffole dei vento accorr 
rono eglino déffi-iin folla a Curacao durante il tem- 
po delle odilkà, malgrado k lunghezza del camw 
mino ; perocché trovano quivi, tuttoccib ch’è ne- 
ceflàrio ad equipaggiare i loro navigli, lbvente 
x le mercacanzie delle code- della- Spagna * e -tem- 
pre quelle dell’Europa^ che fono universi mente i» 
ufo. I corfari Inglefi non ▼’ incrocicchiano che mol- 
to di rado. Tue- 
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' . • tutti i generi , eh' entrano in Curacao, fono ob* 
bligati a pagare indiilintamente 1’ uno per cento 
per il dritto del . porto . Le mercatanzie , che 
vengono dall’ Olanda , godono del privilegio di non' 
edere mai taflàte di più. Quelle, che fono /pedi- 
ce dagli altri porti dell’Europa, pagano, oltre il' 
dazio fuddetto , anche il nove per cento « Il caffè 
ftraniero è fottopoflo a quello medelimo • dritto , 
perocché fi vuole fofienere quello di Surinam. Tut- 
te 1’- altre derrate dell’ America non pagano più 
del tré per cento , ma coll’ efpredà . obligazione 
che fiano trafportate direttamente in qualcuna delle 
rade della Republica. 

L’ ifola di Sant Eufiachio era in altri tempi 
foggetta alle fieflè impofizioni che quella di Cura» 
cao; n’è fiata /gravata full’ incominciare dell’ ultima 
guerra . Deve eflà riconofcere quello beneficio dal- 
la • vicinanza 'dell* ifola Danelè di San-Tommafo, 
il di cui porto franco ufurpava a quella una gran 
quantità d’ affari. Nella difpofizione attuale , il fuo 
comraerdo in contrabbando , durante la pace , fi li- 
mita il più fpedb a ricambiare il merluzzo Inglele 

co’firbppi, e t affias dell’tfole Francefi. 

✓ 

Le.ofiilità delle. Corti di Londra e di Verfa- 
glies aprono un campo più vallo a Sant-Eullachio » 

il quale s’ arricchifce , mercé le loro difeordie . Du* 

» } * 
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tante l’ultima, era eflo divenuto l’ emporio di'quafl 
cucce le derrate delle colonie Francefi, ed il ma* 
gazzino - generale delle loro prowifioni . Ma gl# 
Olapdefr non formavano eflì foli un così gran ino* 
violenta, Gl’ Ihgleft, edi Francefi fi ritmivano full» 
rada di quefV ifola per formarvi, fatto l’ombra del* 
fua neutralità « alcune fociecà continuate di com* 


merda . Un paflàporco Olandefe * che > fi folle ot- 
terwto per la fortuna di &5a lire» aflìeurava le loro 
corrifpondenze , Quella foleva eflète accordato eoo 
tutta facilita, fenza neppure prenderfi inforraaeio* 
ne. di quale nazione fofiÉ colui, che lo; domanda^ 
va . Da una così gran liberta derivavano- dell* ope-, 

razioni innumerabili, e combinate ii> una. maniera 

» 

particolare. Così- il. commèrcio! ■ aveva trovata l’afta 
d' addormentare., ovvero di deludere la-difcordia,,! 
- Gli Olandeù frac tanto.,. fecondi wgUefpedieo* 
ri di’ rivolgere egualmente ia lòta vantaggìO; ed 
y bene*, ed il male degli altri * nptv 6 trovano unii 
eamence limitati nel Nuovo Mbnd'o a’ profitti pa& 
faggieri d’ un commercio precario, La Republica 
pòffiede, e coltiva nel continente ■ un vaft® tferriw* 
rio divifo dalla Gujima Francete per mezzo del fi«' 
me di Maroni, e di quello tìi Poumaron dalla Gu- 


jana Spagnuola It più antico , 1 ® più -importante' 
fhtbiliméiJW) di quella- cetonia è- córtofoitico fótW A 
nome, di Scrina». \ . ■' • ‘ -CA- 
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C A P I T O L O Vili. 

Stabilimento degli Olande fi in S urinata, 

1 ' ■ in Serbiche ed in EJJìquebé . 

9 * 

• #*■* 

à 

• I 

*tT primi fondamenti ne furono* gin® ti nell’ anno 
■Jl;.- 1640 da’ Francefi -La loro attività gli trafpor- 
tava in. que£ tempo in diverfi eli mi , e la lóro leg- 
gerezza impediva a’ medefimi, di fiflàrfr in veru- 
*00 • Abbandonarono Sufinam pochi antli dopo ef 
fervili . fidati ; e vi furono rimpiazzati dagl’ Inglefiè 
Quelli ifolani travagliavano con qualche buon eli* 

allorché fi Videro nel 1667 attaccati dall* Olan- 

«*• 

da, la quale, trovandogli fparfi in un vado fpa- 
zio di paefe, non. ebbe pena net Aggiogargli . Fu- 
rono- elfi trafportati. alcuni anni, dopo, in numero di 
mille dugento nella Giamaica v e la colonia , in 
vigore de’ trattati , fu. accurata alla Republica . 

Ir Cuoi fudditi, occupati unicamente nelle cure 
«tei commercio, non avevano per 1’ addietro avuta 
giammai veruna inclinazione all’agricoltura. Suri- 
nam foggi acque per qualche tempo agli effetti del 
genio efclufivo de’ Tuoi nuovi poflèflori . Finalmen- 
te la- Compagnia, che comandava nel paefe, fece 

Fa ab** 
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abbattere alcuni bofchi, divife una parte del Tuo- 

4» ^ • M* » « J ' «, , 

10 fra gli abitanti , e gli previde di fchiavi . Tutti 
coloro, che vollero occuparli nel coltivare le ter- 
re , ne ottennero la proprietà, obbligandoli a pa- 
gare fucce divamente col prodotto delle niedefime 

11 prezzo, che ciafcuna poflelfione era già prima co- 
fiata . Ebbero elli anche la libertà di difporne in 
vantaggio di qualunque acquiflatore , purché que- 
lli avelie confeodto ad addogarli la parte del -de- 
bito , che non folle ancora fiata foddisfatta. 

Il buon elìto di quelli primi ftajoilimenti • fu 
motivo , eh* fe ne formaflè un gran numero degir 
altri . A poco a poco li fono ed» andati eftenden- 
do per venti leghe al di là dell’ imboccatura del 
Surinam , e del "Commeni wne , che fi incorpora 
con quefio fiume ; e farebbero fiati ancora portati più 
oltre, fe non fl ; folle incontrato T oftacolo d’ al- 
cuni Negri fuggitivi, che, irincierati in forefte ma- 
cedìbili , nelle qual» fi fono rimedi in libertà ; non 
Cedano d’ infettare le fpalle della colonia. 1 " • 

Le difficoltà , che s’ opponevano a quello dif- 
fedamento , domandavano quella fpecie di coraggio 
firaorciinario, che fa dìfprezzar tutto; e quella cor 
danza , colla quale fi fuote fuperare qualunque iiv* 
toppo; La maggior parte delle terre, che volevano 
metterli a cultura , reità va ad ogni pareggitta • co- 

•• i per» 
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, pefta da quattro o cinque piedi d’ acqua . Col mot' 

» 

ciplicare i follati , e le cataratte lì è . pervenuto a 
di fseccare quel fuolo; e gli Olandelì hanno avuta 
la gloria di domare l’Oceano nel Nuovo-Mondo, 
come già fecero nell’antico. Sono eflì flati vedu- 
; ti coltivare le loro piantagioni con una proprietà 
che. gli. caratterizza dapper tutto, e farvi de’, com- 
modi che non fi ritrovano nelle poflcfiìoni anche 
più floride degl’ Inglefi , e de’Francefi. r 

Uno de’mezzi , che abbiano , maggiormente in- 
coraggiti i travagli , è fiata l’ eftrema facilità tro- 
vata da’ coloni nel procacciarli de' capitali * Hanno 
efli ottenuto al fei per cento tutto il denaro , che 
avellerò potuto impiegare ; ; ma fotto la condizione 
formale, che le loro piantagioni rimanelTero ; ipo- 
tecate al creditore,* e che fintantocchè quello non 
/ode fiato interamente foddisfatto , fofièro elfi ob- 
bligati a vendergli tutte le loro produzioni al prez- 
zo corrente nella colonia. . ...... 

4 * A * 

Con quelli foccorfi fi fono formate Alile ri- 
.ve del Surinam , ed in qualche difianza da quello 
, fiume 425 piantagioni, le quali. nel 176* erano 
coltivate da 84, 500 Negri, e regolate da 400* 
Bianchi. Si contano , fra quelli ultimi, alcuni rifugia- 
ti Francelì , alcuni frati apofiati , e molti Giudei > 
..Non v’ è. forfè impero nell’ Univerfo ,■ nel quale 

, co- 
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cote (la 'fciagurata nazione fia così ben trattata » 
•Non fola mente sì è late tata alfa medefima la liber- 
tà di profetate la fisa Religione , di godere della 
proprietà de’ terreni , di pronunziare da ; fe fteflà 

I ' .. # 

fopra le differenze, che mforgano fra i (boi roem- 
feti;' ma hk-efla ancora il dritto, comune a tutti ; ì 
cittadini, d’edere a parte dell’ amminidrazione ge- 
nerale , e dì concorrere alla feelta de* Magiftraci 
pubfici . Tali fono gli effetti deilo fpirito di : com- 

» r 

merào , che fanno tacere tutte le prevenzioni a fron- 
te dell’ìnterede generale , che lega gli uomini in- 
terne; Che cofa hanno che faré nel traffico lè 
diftinzioni di Giudei, di Luterani, di Francefi, & 

v * 

d’ Olandefi ? Abitanti cP una terra così penofa a col- 
tivarli , perchè mai nella vita civile non riguardar- 
vi tutti come uomini ? • Perchè perlèguitarvi Ih -un 
Mondo, in cui non dovete vivere, per così dire, 
che un giorno? E qual vita ancora è la v olirà» 
lè giungete a contraftarvene la tranquillità? Non 
vi' bada ttver contro di voi gli elementi, e la ter- 
< ra medefima , fenza aggiungere a tutti i flagelli » 
co’ quali la natura vi circonda, anche Tabulo del 

r ' 

deboi potere , che v’ hà lafciato per nuocervi fcam~ 

bievotruente ? : • 

» » ^ 
Paramabiró. luogo principale della colonia dt 

Surinain,'è una picciola città piantata in ' un ' (ite 

pia- 
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piacevole * Le leale vi fono belle, é commode , 
(ebbene fieno (ficee fabbricate folamence di legno 
fopra mattoni -crafpof taci dall’Europa* 11 fuo por* 
tb * eh’ è lontano circa cinque leghe dal mare; 

bulk falcio da defiderare a’ Tuoi abitatiti » Eflò i ri‘ 

{ 

beve tutei, i baili nienti , che., vi fono fpediti dalla 
Metropoli per l’ ellraziotìì delle dettate della col 
Ionia * • > • -■ 1 

La profperità di quello dabilirrtento fece nafee- 
fe fieli* anno 1732 l’idea di formarne tifi altro fui 
fiume di Berbiche, che mette foce nel mare no- 
ve leghe più verfo Oueft che quello di Surinam, 
Le rive della fila imboccatura erano cosi paludo- 
fe, che bifognava rifatire per il tratto di quindici 
leghe, onde potere fiabilire delle abitazioni fo- 
pra le fue fponde * Un 'popolo , al qfiale era rief- 
cito nell* Europa df tendere abitabile il mare , po- 
teva la (ciarli difanimafé da quello oflacolo? Una 
nuova Compagnia ebbe la gloria di fare germoglia- 
re delle nuove produzioni fopra un fuolo tratto 
dal fend dell’ acque; e di fare che il vomere oc- 
cupane il luogo del remo. 

Un’altra focietà hà , in progrefiò di tempo, 
tentato l’ ideilo prodigio con un efito egualmen- 
te felice fopra il Damerary, e FEdèquebè, due 
fiumi, che fi fcaricaao nella della baja venti leghe 

in 
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in diftanza da Bei-biche ; e fopra ii Poumaron , lon- 
tano quindici leghe dall' Efsequebè;, e venti- cinque 
dalla grande imboccatura dell’Orenoco. Le duè 
ultime colonie eguaglieranno forfè un giorno quel- 
la di Surinam ; ma non vi fi contano attualmente 
che circa mille dugento perfone libere , le quali 
fi trovano alla teda di vent’-otto in trenta mila 
fchiavi . • 
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CAPITOLO IX. 

' * « » 1 
h » • v • « V 

Culture ftabilìte nelle tre Colonie, . 


1 * • 


I Tre fTabilimenti hanno efattarnente le fleflc; 

* , , . ' 

culture , e raccolgono tutti e tre il cotone, il 
coccao, e lo zucchero. Sebbene quell* ultimo og- 
getto ila aliai più Confidetabile , il fuó prodotto 

* i ’ ' *• ' i ' j 

nondimeno non cornTponde ne al numero, delle 

. » . * * ’ • • 

braccia che vi s’ impiegano , nè all* attività delle 
attenzioni che vi lì confàgranò . Quello difetto 
deriva fenz' alcun dubbio dalla natura d’ un ter- 

* i • » 

reno troppo paludofo , il quale , a motivo della 
fùa umidità ridondante , foffoga, o devia i Tali ed. 

i fughi vegetali della canna. La picciola quantità, 

... - . * 

thè fé ne ricava , aveva difpoili i coloni a volgere 
i loro travagli ad un* altra fpecie di cultura, al- 
lorché full* incominciare del fecolo fu prefentato 
alla loro induflria l’albero del caffè. 

Quell' albero , originario dall'Arabia, dove la 
natura , avara de* generi neceflàrj , è prodiga di 
quelli che fervono al ludo , fu lungo tempo là 

pianta prediletta di quel felice paefe. I tentativi 

• ^ * 

Inutili, fatti dagli Europei per vederne germoglia-., 
- re 
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te il frutto , gli perfuafero , che gli abitanti del 
paelè l’ imnaergeflèro , nell’ acqua bollente, ovvero 
lo feccaflèro nel forno prima di venderlo, a fine 
di confervarfi fempre un commercio , che Codi* 
tuiva tutta la loro ricchezza . Si difingannaronò 
effi di quello errore, allorché fu trafportato l'al- 
bero fteflo in Batavia e pofcia in Surinam. L’ef- 
' « * • ; 

perienza fece toccar coti mano* che accadeva del 

• * , , 

caffè ciocché fuole accadere di molte, altre piati» 
te , i) feme delle quali mai non germoglia , (e non 
è pollo /otterrà mentre è ancora frefchiflìnio . 

... , li .fuq frutto è limile ad una ciriegia, cioè 
fetto in grappoli, e dilpodp; lungo i rami fono 
le foglie verdi come , quelle dell’ alloro , febbene 
alquanto.più lunghe. Si raccoglie, allorché abbia già 
acquiftato un color rollò cupo, e 11 porta al mu- 


lino. 


.Quello mulino è comportò di due cilindri di 

• * M < ) • l « . • * * «. « .r # <• • . » 

legno guernid di lame di ferro,' di. diciocco poi- 
lici di lunghezza , e di . dieci o dodici di diame- 

sk * : * « . * # * • • % ■* * ^ j 

tro. Edèndo elfi mobili, fi accodano,, mercè Tini- 

* * * i r ^ f * ^ - r 9 f ( : 

puffo che • a’ medefimi fi dà, ad un terzo -pezzo 

X , •> < 1 < < , * . ’ « • i , 

immobile. che fi. chiama mafcella. Al. di fopra .dei 

* » • * / * ♦# é • • » * ' ' * 4 

Condri,., vi è . una fpecie di tramoggia ,itì cui . fi 
mette. ij «affé, il quale* cadendo fra la mafcella 
od i cilindri medefimi , fi fpoglia • della fya prima 

( « * « I 

-v, pel- 
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* * < 

pelle, e G divide in due parti, delle quali è cffò 
Comporto, come G vede dalla Ggura del fuo aci- 
no , ‘ eh’ è piano dall’ una parte , e rotondo 

t • 

dall’ altra. Neirefcire dalla macchina fuddetta, en- 
tra in un crivello d’ ottone incurvato , da cui , paf- 
fando la pelle del grano attraverfo de’fuoi Gli, 
11 frutto feorre, e cade in alcuni panieri, dond’è 
trasportato in vaG pieni d’acqua, ove G lava, do- 


*» • « • ■ , ^ < ' 

po eflèrvìG lafciato immollare per il tratto d'una 

* » • ♦ ( . 

notte . Quando la raccolta è già Gnita , e ben fec- 
cata, il caffè G rimette in una macchina chiama- 
ta mulino da infrangere . Quella è una macina di 
legno, che un mulo, ovvero un cavallo fa gira- 
re verticalmente intorno al fuo pera®; e che paf- 
fando fopra il caffè feccò, lo fpoglia della perga- 
mena , la quale non è che una pellicola ’ diftac- 

* ♦ > « • 

cata dal grano a mifura che il caffè s’è anda- 

* • » " # 

to Seccando . Spogliato, ch’eilb é, dalla fua per- 
gamena,^ leva da- quello mulino per farlo fven- 

• * 

tolare in un altro, detto mulino a vento. Queft’ ulti- 
ma macchina, armata di quattro ventole di latta 
appoggiate fopra un aflè, è agitata con molta for- 
za da uno fchiavo, ed il vento, che mandano le 
quattro rode fuddette, netta il caffè di tutte le pel- 
licole, che con erto G trovano confufe. Quindi 6 
paGà fopra una tavola , dove i Negri ne feparan* 

tue* 


ì 
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ratei gli acini rotti, e tutte le immondizie j.chfl 
potefTero effervi rimafte ; e dopo quelle operazioni 
jl caffè, fi può vendere . 

. . . L’ albero , che lo produce , non profpera che , 
lòtto un clima, ove non fi lenta 1’ inverno . I crt- 

f • * * 4 ’ ' ' ' 

riofi lo coltivano foltanto ne’ luoghi chicli, e co* 
peni, c lo innaffiano fpefso, unicamente peri! pia^ 

cere di vederlo. , . . ■ 

» * « « * 

L’ albero del caffè fi compiace foprattutto del * 
le colline , e delle montagne , nelle quali abbia il 
i piede quali Tempre afeiuttò, e la cima fovente ir- 
rigata da dolci piogge . Preferifce l’afpetto del So- 
le Occidentale-, ed. efige una terra colciVata lenza 
alcuna mefcolanza d’ erbe . Le piante devono ef* 
fere finiate in terra otto piedi lontane, T una dall’ 
altra , ed in- buche di dodici , o- quindici pollici, 
d’ onde naturalmente fi folleverebbero all’ altezza 
di. circa venti piedi; ma non fi lafciano alzare pifi 
di cinque per ragione di poterne cogliere collimo- 
damente.il frutto. Scoronate in tal miniera, elf* 
dilatano così bene i loro rami , che il terreno a! 

• di lòtto ne rimane interamente coperto. 

\ * » .*• « * * 

L’ albero del caffè fiorifee ne’ mefi di Depem- 
bre, Gennaro, e Febraro, fecondo il temperamen- 

• • ♦ » • P 

io dell’ aria , ovvero la ftagione delle piogge ; e 

/ » , é 1 r 

produce il fuo frutto nell’ Ottobre , e Novembre, 

Su- 


\ 
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Subito dopo il terz’anno, eflo incomincia a ricom- 
penfare le ■ cure' dell’ agricoltore , ma non dà un 
frutto veramente abbondante che nel quinto. Efpo- 
fto agli (ledi accidenti che la maggior parte degli 
altri alberi, è anche più foggetto de’ medefimi a 
perire 0 per la' puntura d’ un verme fuo nemico 
che fuole attaccarli al fuo piede , o per gli ardori 
foverc'nj /del Sole, i quali fono al roededmo non 
meno fanelli di quello che agli uomini. La. faa 
{forata dipende dalla qualità del terreno, in cui è 
piantato v 11 fondo delle cofte, ch'elio fuole più 
comunemente occupare , è di tufo , o di pietra 
calcaria. ' Nel primo di quelli terreni, perifce , do- 
po aver languito per qualche tempo; ma nell’al- 
tro , le fue < radici , le quali - penetrano il più . fa- 

è 

vente fra i fallì , ne ritraggono del nutrimento , dan- 
no della forza al trooco, e ìc mantengono così vi- • 
gorofo , che liegue a dare del frutto per lo fpa* 
aio di circa treni’ anni. - • . . - • 

- Quello, predò a poco, è il termine d’ una pian- 
ta di caffè . Il proprietario in tal epoca fi trova fen- 
Zi albero , e con un terreno così fpodàto , che gli 
fi rende impodibile di dabilirvi alcuna altra fpecie 
di cultura. Si potrebbe dire; ch’egli abbia impiega- 
• to il fuo avere a fondo perduto , ed anche per un 
' tempo' molto ri!! retto .• 11 fuo cafo è difperato, 

usa- 
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qualora fi trovi ftabilito in un' ifola riftretta , ed 
interamente occupata . Ma in un vallo continente , 
pub egli rimpiazzare un fuolo del tutto efaullo con 
un altro libero, e vergine, che avrà tutta la fa* 
colà di far diflòdare . Quella vantaggio hà nella 
Gujana Olandefe moltiplicate prodigiofamente le 
piantagioni del caffè . 

■ La fola colonia . di Surinam ha raccolto' nel' 

• 

1768 cento-mila libbre effettive di cotone, dugen* 
to rnila di caccao, quattordici millioni di caffè, • 
rent’-otto millioni , e feicenuMnila libbre di zuc* 
eh ero greggio. Quelle derrate fono Hate trafpor* 
tace, nella Metropoli da fettanta baflimenti. Non fi 
può fidare; qui colla :lleifir precifione il prodotto 
dell’ altre colonie ; ma non s’ andrà troppo lungi 
dal vero, riducendolo alla quarta parte di quello’ di 
Surinam;.; Elfo può, e deve aumentare confiderà* 
bilmente . Tutte le culture già incominciate s’ an- 
dranno ellendendo, e perfezionando . Se n’ intra- 
prenderanno forfè delie .nuove, o almeno fi ripi- 
glierà quella dell’ indaco , che alcune poco felici 
efpericnze hanno fatto abbandonare con troppa 
leggerezza. : . 

. . La coda , che ha fettanta fei leghe d’ eften- 
fione, nòn prefenta , per vero dire, un folo luogo 
proprio ad edere difibdaco. Le terre fono generai- 

men- 
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mente tutte baflè , e fommerfe dall’ acque i> Ma 1 

/ 

gran fiumi , fopra le fponde de’ quali fi fono già 
fondati alcuni fiabiliraenti, ed il minore de’ qua» 
li è navigabile per il • lungo tratto di trenta leghe ,* 
invitano gl’ intrapredenti ad andare ad arricchirli 
folle loro rive. Si trovano ancora negl* intervalli » 
che gli, feparano, altri piecioli fiumi , che poflòno 
ricevere (felle fcialuppe, ed irrigano' un fèrtil ter- 
reno, li clima è il folo oftasolo , che pofil op- 
porfi ad una gran < prafpeticà , < L’ anno è quivi di- 
vifo fra piogge continue, e ealori eccellivi. Bffa- 
gna difendere da una folla di rettili moleftiflìroi le 
raccolte, che fono coftate eftreme fatiche, e pre- 
mure»; ed efporli a perire fra le languidezze dell 4 
idropifia , o di febbri di tutte le fpecie • • T 


* .Qnefta fi V fenza alcun dubbio la ragione^ 
che ha determinati i pià gran proprietarj’- della 
Gujana . Okndèfo a vivere 'nell’ Europa . Non il 


veggono nelle colonie che gii agenti di quegli uo- 
mini ricchi, o, coloro, a’quali la mediocrità 'del- 
la loro fortuna non permette di confidare a mani 
ftraniere la cura delle loro piantagioni. I confumi 
de’ generi', che fa quella force d’abitanti, non ' 
pofiòno «fière che molto limitati . Così i naviga? 
tori della Metropoli, che vanno a caricare le pro- 
duzioni delle colonie, altro non vi trafportano che 
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le. colè di prima necelfità , ed aliai di rado qual» 
cbe oggetto di 'ludo . Anche i negozianti Olande- 
li fi fono ridotti a dividerli sì fatte provvifioni , per 
quanto deboli elle fiano» cogl’ Inglelì dell* America 
Settentrionale . . 

t 

t -.s./Qusfti ttranieri vi furono dapprincipio rice- 
vuti ,.per la preci là. necelfità, che v’ era , de’loro 

« % 

cavalli.;. La difficoltà (Taverne , e forre ancora al- 
tre ragioni haBno perpetuata tal libertà .■ 1 cavalli 
fervono in maniera di • paflàporto agli uomini» che 
una nave, la quale non ne .portate un numero 
proporzionato alla : fua grandezza , non potrebbe 
entrare ne’ porti della colonia . Ma fe mai liana 
e|Ii periti nel . tragitto, balla .inoltrarne le tette, 
per edere animella a far traffico degli altri 'generi 
comeftihili , Itati nella medefima fofticuici a’ cavalli . 
y’ è una legge , la quale- preferivo efpreflàmea- 
ee di non poterfi dare in pagamento agl’ Inglelì 
akjp;. che firoppo , ed. acquavite di zucchero 5 
ma-, è /poco oflèrvata Gl’ Inglelì col dritto» 
che fi rfooo ufurpati d’eftrarre ciocché vogliono»; 
fi trafportano le derrate più preziofe della colo-- 
nia , e prendono fin del denaro, e delle lettere 
dj cambio Topral’ Europa . Tal è il dritto della 
forza,; della quale i popoli Republicani fogliono 

Sai ufo non folo coll' altre nazioni, ma. ancora 'fra 

■* • . * 
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ellì medefimi . Gl’ Inglefi trattano , predo a poco . 
cogli Olandefi, come gH Aceniefi trattarono in al- 
tri tempi cogli abitanti di Milo. Il più debole ce- 

• m 

de femprc al pili forte , diceva ; Atene a quegl’ ifo- 
lani . Non fiamo mi che abbiamo fatta quefta 
legge ; effa è- più, • antica del Monde , e - durerà 
quanto qticfìo farà per durare . La medefima ra- 
gione , che a’’ accorda ! così bene col P ingiuftizia , ' 
fece a Tuo tempo , eh’ Atene fede feggiogat» da - 
Spana , e difirutta da’ RoraanL ' ■ ... 



Tom. XII.-. C f GA*: 
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» ■* 

* » 


Pericoli* a quali fono efpofeh colonie Olande fi. 




TOfON fi conviene circa i pericoli, a’ quali paf- 
JlM fa eflèr efpofta la Gujana Qiandefe. Bifa» 
gna procurare di fiflàre Tìdee intorno quei!’ ira* 
portante articolo. Primieramente, potrebbe eflà. ef- 

fere con tutta facilità invafa dalle potenze Europee. 

« 

I loro bollimenti anche più grò dì non incontrano 
veruna difficoltà nell’ entrare nel fiume di Pouma- 
ron* la di cui imboccatura ha un fondo di, fette 

• p » 

ili otto braccia d'acqua, che fi vanno aumentan- 
do fino a quaranta, in di danza di quattro o cin- 
que leghe . La piccola fortezza della Nuova-Ze- 
landa, che ne difende i lidi, non re fiderebbe due 
ore al fuoco della loro artiglieria , L* entrata del, 
Demerary , che ha diciotto, venti, e fino a ven-. 
tiquactro braccia d'acqua, che ne conferva quin- 
dici o Tedici per il tratto, di quattro leghe , e che 
fi. trova dapper tutto fprovveduta di difefe, fareb.- 
be ancora molto più. facile L’ imboccatura dell" 
ElTequebè ,. eh’ ha tre leghe di larghezza , è piena, 
■ 1 ' i : ~ d’ ifo- 
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d’ Moiette , e di badi* fondi; ma vi fi rinvengono, 
non meno : che. nel corfo del fiume , alcuni palli , 
che conducono i grandi navigli ad un’ ifoia fituata 

dieci leghe in «fidanza dalla medefima, e difela (òf- 

« • * 

tanto da un miferabil fonino - Sebbene ir fiume 
di BerUché,.. largo- una fola lega., riceva, appena, 
i più- piccioli legni,, quedi trascinerebbero nondi- 
meno* delle forze fofficienti per luperare. la .fortez- 
za. Naflau , e T abitazioni che fi eravamo fparfe 

• ' * 

(òpra. let. due -.fue rive. Tutta, quella /pane Occi- 
dentale^ della Gujana Ohmdefc è appena ili* filata- 
di poter refiftere ad un intraprendente corfaro . Sa- 
rebbe e (là, obbligata fenzi alcun- dubbia a capito- 
lare.. neL. vederli a fronte la più . débole (quadra . 
La parte Orientale f 'che a- motivo delle fue 


ricchezze, fi trova efpolla a -.piii. d’ un pericolo, 
à meglio difefa ... L’ entrata «del fiume di Surinam 
rielee molto- difficile* per i Tuoi banchi -di /abbia . 

• « v s. f 

CiO non ottante , i> battimenti, i quali non- efigono 
piàdi- vemi piedi d’acqna, quando il mare, è- alto 
pofsono entrarvi . Due: leghe .in* «fidanza -dall' im- 
boccatura , ih Cornmenr vi ne (5 /carica neh Surinam. 

_ « » ♦ » • * 

Nel ruogodell’ unione di qnpfih due fiumi , gli Olan- 
defi hanno (labilità la loro- difela , col piantare una 
batteria fcpnr il Surinam un’altra fufii riva de- 

* • • * ^ y . * 

lira del Commenvvme * ed una cittadella » detta, 
■ ‘ . G a Am- 
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A mlterdam , Culla fua finillra . Quelli lavori forma» 
no un triangolo , i fuochi del quale , incrocicchian- 
doli reciprocamente , hanno il doppio oggetto d'im- 
pedire e che le navi non s' innoltrino nell’ uno 
de* due fiumi , e che non entrino nell’ altro . .La 
fortezza, fituata nel centro d’un picciolo pantano, 
non è acceditele , che dalla parte d’un argine afsai 
filetto , ove l’ artiglieria non permette d’ avvicinar- 
li . Non ha eflà bifogno che d’ una guarnigione d'oc- 
to in novecento uomini . Fiancheggiata da quattro 
baftioni , circondata da un terrapieno , da una larga 
fefsa piena d’ acqua , e da una buona firada coper- 
ta ; non ha, dall’ altra parte, nò magazzino da poL 
vere , nè altri magazzini a. volta , nò alcuna fpecie 
di cala-matta. Tre leghe piò la alto , fi trova fo- 
pra il Surinam una batterìa piantata , e defiinata. a ' 
cuoprire il porto, e la città di Farambiro,. Quella 
fi chiama il Forte Zelandia . Una batterìa concimi- 
le , detta il Forte di Somefvvelt , cuopre il Com? 

Bienvvine in una difianza, preCso a poco, eguale v 

» * 

La colonia è difeCa dalle Cue milizie , e . da mille 
dugento uomini di truppe regolari , lo ftipendip deK 
le. quali è pagato metà dagli abitanti,, e metà dal- 
la focietà. 

Quelle forze farebbero fuperflue , fe non 6 

4 % 

dovettero prendere deHe precauzioni che contro, i 

' . . . . Coli. 
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foli naturali del paefe . Il picciol numero de’ Sel- 
vaggi, che ha voluto foftenerfi ne’ luoghi, che bji- 
fognavano agli Olande!! , è (lato e (terminato . Gli 
'altri lì fono ritirati entro terra a mifura che vede- 
vano gli Europei avvicinarli ad e(Iì. Quelli viv^» 
no con Comma tranquillità nelle forefte , le quali, 
effóndo divenute il loro afilo , fono da’ medefimi 
riguardate come la loro patria. , 

Ma la colonia non gode dell’ iftefsa . tranquil- 

/ 

lità riguardo a’ Negri . Allorché quell’ infelici , giunte- 
. ri dall’ Affrica , fooo efpofti in vendita , fi fanno 
. falire, l’uno dopo l’altro, Copra una tavola, do- 
. ve un chirurgo, ilipendiato dal . governo , gli efa- 
mina minutamente. La relazione di collui decide 

• r 

! 

. del loro •' prezzo , il quale ordinariamente fuole pa- 
. garfi dopo il tratto di tre fettiinane . Ciò non oltan* 
te, il compratore ha feinpre. ventiquattro ore -di 
tempo per poter giudicare da fe medefimo della 
ragionevolezza del fuo acqualo . Se gli -uomini, che 
elio aveva fcelti , non liano di fuo piacere , ha tut- 
to il dritto di rellituirgli , fenza ufare la minima 
formalità , e fenza dare il piu leggiero indeuniz- 

l 

zamento ; purché però non abbia a’ medefimi appli- 

* , ' * v J • 

cato il fuo figillo . Quello è una piaflra d’ argen- 
to , nella quale fono incile le prime lettere de’ fuo 
. ìionji di battefimo, * «*• v T v, « impronti, - 

fati 
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. • un • immenfo continente , it è verifimiimente la ca- 

I # . 

- gione di tale eccefso di barbarie . Al pip leggiero 
fofpetto , un padrone fa .morire uno fcfaiavo in pre* 

' fenza di tutti gli altri, ma fenza che io (appiano 
i Bianchi , i quali potrebbero far tedimonhuiza in 
r giudizio contro quella ufurpazione de! dritti dell’ 
autorità civile . La depofizione de’ Negri , efsendo 
nulla, non è da elio temuta. La Metropoli, che rie- 
.ne chiufi gli occhj fopra un'atrocità cosi grande, 
s’elpòhe con quella vii connivenza al pericolo di 
-perdere un utile llabilimento. Si è temuto cento 
. volte di qualche rivoluzione ; ma il rifchio non è 

» 1 • 

• dato mai così grande e così vicino come nel 1763. 

. Nel mele di Febbraro dell* anno fuddetto , è 

• data veduta fcoppiare una ribellione , 1’ efempio, ' 
e le confeguenze della quale potevano divenire fu* 

. nelle a tutta l’America. Settanta-tre Negri,; riuniti 
tutti nella medelima piantagione in Berbiche , tru- 
cidano il loro tiranno, e fanno rimbombare la vo- 

- ce della libertà . Quello nome accende il corag- 
gio, e la fperanza nell’anima di tutti gli fchiavi, 

- i quali s* unifcono in truppa fino al numero di no- 
ve mila ; li fcagliano nel primo impeto , della foL 

- levazione fopra tutti i Bianchi, che ad efii fi pre- 
fentano ; e gli coltringono a rifugiarli , col capo del* 

- la colonia , nelle parti bafse del fiume fopra un bri- 

gati* 
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' ganrinp. Giungono in quello tempo da SnHaatn 

• * 

cinquecento uomini per (occorrere-! coloni-. Si ten- 
ta uno sbarco: lì forma una trincea in un ottimo 
(lato ; e fi afpetta che giungano lé truppe dall' 
Europa. •• / •• : • i* u • 

Per buona forte della Hepublica ,' gl' Inglelì 

della Barbada , che polfiedono il- maggior numero 

« 

delle piantagioni lìabiiice fui Poumaron , lui , De- 
mera ry, e • full’ Eflèquebè , ; fpedifcono a tempo 
'delle forze fufficienti per tenere a freno gli fchfa- 
' vi de’ tre fiumi . - Per un’ accidente anche più far- 

w 

rimato, Surinatn ultima in qnel tempo medefimo 
un accommodamento, che maneggiava da qualche 
tempo co’ Negri rifugiati nelle vicine forelle. Igno- 

• rando forfè coftoro il fermento , che v* era , e che 
avrebbe potuto edere ad. e (li affai vantaggiofo, fi 
fottofcrivono" al patto di non più ricevere fra loro 
alcun fuggitivo della loro nazione. Quella conven- 
zione toglie a’ ribelli- la più grande fperanza; ed 

r 

un concorfo d’avvenimenti così . inafpettati gli ri- 

* _ N. 

• mette nelle prime catene . Trovandoli , per .la mag- 
gior parcey lenza armi, li credono elfi troppo feli-, 
ci di poter venire ad una capitolazione co’ loro 
padroni . ‘ Ma hanno , in follanza , inoltrato di fen- 
tire nel' fondo del -loro animo quella forza indele- 
bile, cjjc reagifèe cpntrp l’ oppreifione. La traó- 

v quii- 
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•qyiìlità nella Gnjana'. Olandefe non : èfe non ap- 
parente, ficcome lo è in molti paefi ne’ quali fia 
tana volta fcoppiata la ribellione i il , Teme della ri- 
voluzione fi covi, e marara fegretameme nelle fo- 

m 

rette d’ Auka, e di Sarmaca. • l \ 

in quelli' duitni , che fono popolati tur- 

|i gii fchiavi ± che poterono colla fuga, involarti al 

+ •* % 

giogo dell’ avaro Olandefe , s* è; veduta formaryiii 
lùcceffivamente una fpecie di Republica comporta 
(fi quindici in fedicitnila abitanti , diviti' in divertì 
viraggi, ciafcuno de’ quali iuole fceglierfì un capo. 
Quelle popolazioni erranti fi feagliano improvvifa- 
mente ora fopra un lato deila colonia, ed ora 
fopra un altro, 1 per darvi il facco', a’ come (libili , 

* ^ (T • 1 . 4 

ed il guaflo alle ricchezze de’ loro antichi tiranni. 
Invano le truppe fono quivi in , un’ attività con- 
tinua, per; tenere a freno, ovvero ,per forprende- 
re un così pericololb nemico. Gli avvilì fegreti 
lo mettono al coperto da tutte le reti, e regolano 
le fue fcorrerie verfo i luoghi , i quali fa, che lì 
trovano fenza difèfa . Le convenzioni, ed i tratta- 
ti non farebbero precauzioni ficure contro le fue 
intraprefc. Se mai la natura formarti eafualmeme 
-una grand’anima in un corpo d’ebano, una teda 
forte lòtto un vello nero : fe qualche Europeo afpi- 

rafse 
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radè alla gloria di (occorrere quelle nazioni maltrattate 

* ì 

già da due fecoli : fe anche un Milionario impiegarti; 
opportunemenre 1’ attendente, ed il credito che ha 
(òpra i popoli, fe....E’dimeftieri,che le durezze della 
noilra Politica Europea infpirino de’ voti forfè dan- 
no!!, e pregiudiziali ali’ . uomo giufto, ed umano, 
che medita i mezzi , co’ quali aiQcurar la pace , e 
la feliciti del rimanente degli uomini ) 
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Motivi , rfo devono eccitare la Re pulite a ad af- 
(ìcurarfì, il pojjejjo delle fue colonie , ed ad au- 

-, mentarne le produzioni* . 

/ - * 

T Occa a v RepuHicani,i quali lianno -aggrava? 
*o il giogo della fchiavitù fui collo de’Ne- 

. * r* . » _ f. 

gri, il prevenire -colla loro prudenza , e modera- 
zione un rovefeiamento generale , >del quale fareb- 
bero efli le prime vittime • L’ Olanda ha già com- 
uni de’ grandi errori „ Efsa non ha avuta per 
fuoi ftabifimenti dell* America V attenzione, che 
quelli meritavano, febbene le tcofse , onde la fua 
*' fortuna era continuamente agitata , folsero a (sai pro- 
prie a farle aprire gli occhj. Se la foverchia fua 
'profperità non Tavefae abbagliata, avrebbe cono- 
feiute nella perdita del Brafile le prime forgenti 
della fua decadenza . Spogliata di quella vada pof- 
feffione , che nelle fue mani farebbe forfè divenu- 
ta la prima colonia dell’ Univeriò , ed k avrebbe 
fupplito al difetto, ed alla picciolezza del fuo ter- 
ritorio dell’ Europa , fi vide ridotta ad efsere cioc- 

7 

ché era Qata avanti quella conquffta , vale a diré , 

l'a- 
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l’agente dell’ altre nazioni . Allora fi formò nella 

malsa delle fue' ricchezze effettive un vuoto , die 

-* * * • • 

u* 

non é fiato mai più riempito in avvenire . 

Gli effetti dell’ atto di navigazione , che fece 
l’ Inghilterra , non furono meno funefti all* Olan- 
da. D’ allora in poi, quell' ifola, cefsando d’efsere 
tributaria del commercio dèlia Republica , divenne 
fua rivale; ed acquifiò ben prefio fopra quell 1 ulti- 
ma una maniglia fuperiorità nell’ Affrica , nell’ Alia , 
e nell* America. 

Se l’ altre nazioni avefsero adottata la Politi- 

* * * 1 » » ^ ^ * 

ca lnglefe , l’ Olanda farebbe già vicina al termine 
della fua rovina. Per fua buona forte, i Sovrani o 
non fi trovarono in circoftanze,o sdegnarono d’imi- 
tarla. Nulladimeno , a mifura che i lumi fi fono an- 
dati accrefcendo, ciafcun governo ha procurato d* 
intraprendere quel commercio , eh' è ad efso più 
proprio. Tutti i palli, che fono fiati fatti in que- 
lla carriera , hanno tarpate le ali .all’ Olanda. Il 
fiffema attuale fa prefumere, che ciafcun popolo , ' 
prefio o tardi , avrà una navigazione relativa alla 
natura del fuo territorio, ed all’efienfione della fua 
.induftria. In quell'epoca, alla quale tutte le circo- 
ftanze pare , che affrettino il deliino delle- nazioni , 
T Olandefe , che ha riconofciuta la Aia fortuna cosi 
dall' indolenza de'fuoi vicini, come dalla fua eco- 

» m 49 4** 

no- 
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nòroia ed efperienza , fi troverà ridotto alta Tua po- 
vertà naturale . • 


* # » 


Non appartiene fenza dubbio all’ umana , pre- 
videnza l’impedire tale rivoluzione; ma non era di 
medierò precipitarla , come ha fatto, la Republica > 
cercando di rapprefentare una parte principale nel- 
le turbolenze , che hanno così fovente agitata l’ Eu- 
ropa , La. Politica illuminata del noftro fecolo a- 

-fc 

vrehbe perdonate alla mede lima le guerre da efla in- 
traprefe o foftenute in vantaggio del fuo commer- 
cio. Ma come mai approvare quelle, nelle quali la 
fua fmodetata ambizione, e fge mal fondate inquie- 
tezze hanno potuto impegnarla ? E' fiato di meftie- 
ri » che la medelìma ricorrefse a preftanze ecceflive., 
Se fi riunifseco i debiti Ceparacamente. contratti; dal- 
la generalità, dalle provincie, dalle città; debiti e- 
guahnente. publici, fi troverebbe che i medefimi 
arrivano a dqe bill ioni , 1' incerefse de’ quali ,feb- 

bene ridotto al due e mezzo per cento,, ha prodi- 

* * 

giofanj.ente aumentata la mafsa dell’ impolìzioni. 

- . « 

.Altri fbrle efaminerebbero fe quefte. radè fia,- 
no fiate giudiziofamente collocate , e fe Sano e fatte 
con un’economia conveniente. Bada qu;l’offer- 
vareleloro confeguenze, cioè,. quella d’avere rln-. 
carato in maniera il prezzo delle derrate di prima 

qecefluà , e facceli] vamente quello delie mani-; 

^ * 

fat* 
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fàtrore 4 che 1’ induftria nazionale n’ hà fofferto un 
troppo fiero colpo. I lavori di lana,di fèta»d’oro 
e d*' argento ,ed una Rifiniti cT altre fpeeie-.fono 
decadati r dopo* aver per lungo’ tempo- lottato con- 
tro- i progredì deile gabelle;, e. della catsftìa .. Al- 
lercehè l’equinozio delia, primavera eccita inde- 
meniente le alto mareggiate v e fcioglie le nevi,. 
S paefè fi vede " inondato- dalUeferefcenzav de’ fiu- 
mi . Dacché la moltitudine" deir impofiziooi rinca- 
ra ir prezzo de' viveri l r aftigiano che- paga aliai' 
più cari i generi del fuo confutilo , fenza . guada- 
gnar più df ftipendio , lafcia in abbandono le fab- 
briche., e le botteghe- L’Olanda non hà fa Iva te 
nel naufragio delle fue manifatture- che i quelle, 

che- 1 non • ■ fono Hate efgofie alla, concorrenza dell! 

1 

altre eazhoni- » ■; .« t 

L’ agricoltura della Republica, fe pure è per-, 
mefso di chiamare con tal nome la pefea dell’’ arin- 
ghe, non ha fofferto menoì Quella, che fu riguar- 
data per lungo tempo, come la miniera d’oro dei-, 
la Republica , a taorivo* del gran numero delia gen- 
te, che ne ricavava il fbfftntamento^e che- anche 
vi fi arricchiva , è non felaniente diminuita d’ una . 
metà ,* ma i fuor guadagni , come altresì quelli' del- 
la pefea della balena, fi fono ridotti quali a nulfa. . 
Così può dirti , che coloro , i quali foftengoao l’ima, , 

el* 


/ 
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e l’ altra non appoggino al contante gl' interefiì , eh f 
cflì vi prendono. Non .vi .fono altri alsociati oltre. 1 
i commercianti , che fomminiftrino le navi, i cor- 
dami, gli utenfili, e le provvifiont neccfsarie . Il . 
loro guadagno confitte unicamente nella vendita di 
quelle mereatanzje;il prezzo delle quali è ad eli! 
pagato col prodotta della pelea, che non dà che 
molto di rado, qualche cola di più delle Ipefe dell*, 
armamento*. L.’ imponìbili tà , in cui lì trova attual- 
mente l’ Olanda * ri’ impiegare in un ufo più utile i 
Tuoi numerali capitali, ha unicamente falvate le re- 
liquie di quella. - Tergente primitiva della puhlica 
prof perirà. :■ 

L,’ eforbitanza de’ dritti che ha dillrutte le. 
manifatture della Republica , e ridotto a così pie- 
croia colà il guadagno delle pefche , ha molto ri- 
flretta la Tua navigazione. Gli Olandefi comprane. 
Tempre dalla, prima mano le natene per fabbrica-/ 
re i navigli . Scorrono, rare volte E mari fuHa loro* 
favorra. Vivono con una eftrema fobrietà. La leg* 
gerezza de* TartiamMe’ loro, basimenti gli difpenfa: 
dal cercare de’ troppa numerali equipaggi; e quelli 
equipaggi,. Tempre eccellenti, fi ottengono ad un 
prezzo molto djfereto , mercè, la grand? abbondanza . 
de’ marina}, che euoprono un: paefe ,. dove tutto è; 
mare , e lido. Malgrado tanti vantaggi , foflenuti dai 

baf- 
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bafso prezzo dèi denaro , fi: fono eflì veduti cofirér*. 
ria dividerli- il noleggio ìdeli’ Europa cogli Svede- 
fi , co’ Pnnefi , e fpecialmente cogli Memburgefi-, 
prefsQ-i quali tutti, le leve della .nurina non fono • 

aggravate? dagli. rlleflì peli..;. • ...... ’■ 

- Le commi (lìoni fono diminuite ne' Pnefi-Ba(R- 


tipi tempo medeiimo, eh’ è diminuito il noleggio,' 
che le; fomenta. Ailorcchè l'Olanda era divenuta- 
un gran à' emporio , le mercatanzie vi furono fpe- 
dite da .torte le parti, come ad un mercato, in cuti 
lat-vendita era più follecin, pKHicura, e più vati- 
raggi afa. li commercianti fteanieri . ve la. . facevano i 
paffare fovente per proprio conto, tanto più va*, 
''lancieri-, quanto' vi trovavano un credito -poco ca- 
ro. fino alla concorrenza ; de' due terzi, e da* tre* 
quarti del valore de’ loto effetti ' Quello metodo- 
afficurava «gli Olàndefi.il doppio vantaggio- di far- 
valere- i loro capitali, feaza ■ rifebio, e d’ avere ;deL 

l 

1« comm «fifoni V Mticri , die («' ritraevano dal com- 
mercio, erano allora così confiderabili, che poteva- 
no fupplire a - tutte quelle fpefe •> I guadagni fono 
talmente limitati^ dacché i progredì del lume han- 
no- moltiplicati i concórrenti ^ -'che il venditore è- 
coftretto a far- paflar tutto direttamente- al? 1 confu-, 

l 

motore-, lènza I’intervemo d- alcun agente interme- 
dio'. -Che fe in ijùalch'e ©ccafione (ri di medie» 
; ; fat- 
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ricorrervi, camminando negli altri luoghi le cole 

fui piede medeiimo, fi preferirà Hamburg, dove 
le mercatante non pagano che l’un per canto 
di dazio d’introduzione, e d’effrazione, all’ Clan 
da , dove non pagano meno del cinque. 

La Republica ha veduto fuggirli di mano il 

commercio dell’ afEcurazioni , che aveva efèrcitato 

» 

in altri tempi, per così dire, efclufìvamente . Tutti 
i paeG dell' Europa facevano aificurare ne’fuoi por- 
ti ‘ i loro carichi eoo fommo vantaggio degli affi* 

curatori , i quali , dividendo ,* e moltiplicando i loro 

* • | 

lifehi, rare erano le volte che non lì fofsero arde* 

, "A ' 

ehiti * À mifura che Io fp^rico analitico s*è itìcrodot* 

♦ 

to in tutte Te idee così di ffiofofia , come d’ econo* 

« * / 

mia, s’è conofciuta dapper tutto l’ utilità di quelle 
fpecolazioni . L’ ufo n’ è divenuto familiare , ed uni* 


verfale \ e ciocché hanno guadagnato gli altri popo- 
li, l’Olanda l’ha necefsariamente perduto. 

Da quelle ofservaa'oni rifulta afsai chìaramen- 

i * * * ' 

te, che tutti i rami dd commercio della Republi- 
ca abbiano fofièrte dell’ enormi diminuzioni . Forfè 
ancora i medefimi farebbero flati, per k maggior 
parte, annichilati del tutto, fe la mafia der fuo con* 
tante, e FeUrema fiia economia non T avellerò po- 
lla in iflato di contentarli d r un lucro del tre per 
cento , al che crediamo noi, che poflà afeendere 
Tm. XII. H il. 
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il prodotto de’ Tuoi affari , Un voto così grande 
è (tato riempito dall’ impiego del denaro , che gli 
Olande!! hanno fatto nell’Inghilterra, nella .Fran- 
eia, nell Auftria , nella Saffonia, nella Danimarca, 
e fin nella Ruffa ; e che può afeendere alla fora- 
ma di mille, lei-cento millioni di lire, . 

»*• r ‘ , r ‘ • 1 , 

Do (lato proferifiè in altri tempi quello ramo 
di commercio, divenuto dipoi il più importante di 

i ♦tv.,"' * * ,r : ’■ w » ' ** * 

tutti gli altri . Se tal legge follò (lata . ofièrvata - 

• /; ;* 5 • * 

tutti i fondi , (lati predati alle nazioni ftraniere , 
farebbero rimarti certamente oziofi nel paefe 

t . i I < * • i « • . 

perocché il commercio vi trova una così gran quan* 

t • m * * m 1 , 

lith di capitali da impegare, che per ppchi altri f 
che fe ne foflero aggiunti, in vece di recar de{ 
proficco , farebbero effi divenutf'rovinofi , mer* 
cè TeccetTo della concorrenza. La foverchia abbon? 

V* ’ j “ *• 

, danza del denaro avrebbe allora portare le Provin- 

r'- ' *w t »' t r* * i ' * % * 

gie ; Unite a quel periodo, in cui all* ecceda delle 

^ • j ” ~ % *i * . ! ; ■ '* , t r ! ì * ’ i ^ 

ricchezze fuole fuc, cedere la povertà , Migliaja di 

^ . * 'l f ~ ‘ *1 / * "* ’ 0 * * ” * ‘ ? ' » ' - * • J 

capitalirti non avrebbero avutq di che vivere in 

»** .. M , |j ^}, / • * !V*. * • 

mezzo a’ loro tefori medefimi.. 

Il (ìrtema contrario, praticato dalla Repqblica, 
ha collituita la fua maggiore rifforfa , Il fuo contan* 

• 1 « *'<»*• . .«»*., ; t ' j „ ^ » 

re preftatq alle nazioni vicine ha ad ella procurata 
annualmente, per mezzo d’una rendita collante , 

^ f * 1 ( 4 < » *4 à » * # * 

un affai vantaggierò equilibrio , Il credito elìde fent’ 

* * * • ^ A ^ v « • «» * 
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pre intero , e fenza alcuna diminuzione; e. produ- 
ce Tempre i medefimi frutti . . 

f * , 

Non avremo la prefunzione di calcolare, per 
quanto tempo gli Glandefi potranno godere d’ una 
Umazione sì dolce . L' evidenza ci autorizza fola- 

* »• » » « ' * *L , ' , 

mente a dire, che i gpverni, i quali per loro 
danno hanno adottato il pregiudiziale fiftema, delle 
pretlanze , devono, predo o tardi,. abbandonarlo 
interamente ; e che gli abufi i, che ne fono nati , 
gli obbligheranno ; verì(ìmilmente ad edere infedeli * 
Allora la. gran riflòrfa- della- Republica farà nella 

Cultura-.. . 

Quella cultura , febbene fufcettibile di qual- 
che aumenta ne’paefi di Breda, di Roìs-le - Due, 
di Zuthen , e nella Gueldria, non potr^: mai di- 
venire cofa molto conlìderabile . Il territorio del- 

v | « 

le. Provincig-Unitè ò> cosi riftretto, che un Su Ita- 

f * 

«o aveva quali ragione di dire, nel vedere firn- 
pegno col -quale gli Olandefì , e gli Spagnuoli, fè 
to eomradavano reciprocamente t che fe folle (la- 
to. fuo, lo avrebbe fatto gittare in mare da’ fuoi 
guadatori. II fuolo non é buono che per i pefei 
che lo cuoprivano prima degli Olande!!. E’ dato 
detto con eguale energia, e vericà, che ì quattro 
elementi non vi follerò che abbozzati . Le Tue pro- 
duzioni non arriveranno giammai a nutrire la quar- 
ti a ta 


r 


« 


♦ 
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ta pane de’ due millioni di perfone, che formano 


la fua popolazione attuale . Non può adunque la 
Republica afpettarfi la propria confervazione dal- 
le fue poflèflìoni dell’Europa; ma può fperarla 
Còn più fondamento da quelle dell’America. 

Le contrade, che lo fiato ha acquiftate nel 
Nuovo- mondo, languifcono tutte fotte il giogo 
de’ privilegj efclufivi . Le ■ fue -i fole, cornei fuoi 

t % 

banchi ‘ (labili ti nell’ Affrica, dipendono dalla Com- 
pagnia dell’ Indie Occidentali , la quale, dopo aver 
perduto il Braille , è così prodigiofamente decadu- 
ta, che le fue azioni non fi vendono più che circa 
un quaranta per cento del loro primitivo valore. 

Surinam , conquidala da alcuni armatori Ze- 
Iandefi, fu ceduta dagli- Staci di quella provincia 
alia Compagnia dell' Indie- Occidentali, la- quale, 
avendo ancora 1* imaginativa piena della fua antica 
grandezza, accettò fenza bilanciare un cosi- vado 
terr. torio. Alcune ferie riflefiìoni fecero ad eflà 
conofcere, che le fpefe -neceflàrie per metterlo in 
ilìaco di dar qualche frutto follerò fuperiorialie 
fnervate -fue forze; talché fi determinò a cedere, 
un terzo de’ fuoi dritti alla Città d’Amfterdam * 

v 

ed un altro terzo ad un ricco particolare , detto 
Oaarilèns . L' altre due colore del continente fo- 


no 
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.fio egualmente fottopofte alle focietà commerciati' 
ti, che le hanno fondate* . -, . . , 

NeiTutjo di quelli corpi poflìede un falò ba* 
flimento; nefluno fa il minimo traffico. La na* 
vigazione per le colonie dell’ America è a peri- 
ta indifferentemente a tutti gli Olandefì; ma fottó 
la condizione bizzarra , e tirannica , che . -tutte le 
l'pediziohi v che fi faranno per Surinam* e per Ber- 
biche, debbano partire da Amfierdam l quelle per 
* EfTèquebè dalla Zelanda ,* e che tutte le navi deb- 
bano poi ritornare ne’ porti medefimi, da’ quali fi 
làranno partite. Le operazioni delle Compagnie fi 
limitano a governare, ed a difendere i territoij 
fottopofti al loro privilegio- Per metterle in iflato 
di fupplire a quelli difpendj , la Republica le ha 
autorizzate ad imporre de’ dazj di . diverfejpecie, 
\ Tutte Je mercatanzie* che s’ introducono nel» 
la Colonia, e tutte le derrate che fe n’eftraggono» 
pagano de’ dritti molto gravofi. Se n’efigono an- 

M 

che de’ più conlìderabili fopra gli fchiavi , che quir 
vi giungono* I Negri pagano un ceftadco : fin 
dall’età di tre anni, come ancora lo pagano i Bian* 
Chi. . Non vi fono che gli ftranieri, i quali fiano 
efcnti da quello vergoguofo tributo; e lì riguar* 
dano come tali per dieci anni * 'dacché , vi li fono 
domiciliati. Un terreno non palla mai da una in 
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tm’ altra mano; fenza che corti una' grolla contri- 

*v 1 % * 

buzione cesi al venditore come ' al compratore. 
Ogn’ artigiano ; qualunque fiali la Tua indurtria , è 
obbligato -a mahifeftare quel' che guadagna per 
mezzo déffuo -giuramento; e dal lucro fi regola 
impofizionev Ciocché non artòrbi fcono le fpefe 
puBKcHfe tfuna rendita, che la debolezza, ò la 
Corruttela del governò hanno Infoiata troppo au- 
mentare'-, fi r divide fra i membri delle diverfe 

focietà •'* ’ * ■ . - - . 

f , , 

Tutte le nazioni più illuminate hanno cono- 
* * ^ 
fetori gl" inconvenienti * che derivano dal lafciare le 

loro poftèffìoni dell’ America nelle mani delle 
Compagnie 1 efclufive, gl’ intereflì particolari delle 
quali nob poflbno Tempre accordarli con quelli del 
publico . Hanno • elle peniate*, che i loro fuddiri 
del Ntiovo-Mondo afflerò, come quelli dell an- 
ticoj il dritto di non dipendere da alcun’ altra au- 
torità, che da quella delle leggi generali. Hanno 
#»«■** ♦ * * 

creduto, 'Che le loro colonie avrebbero fotti dei 
progredì più rapidi , fe in : vece d’ una protezione 
intermediti, fotte alle medefime accordata T imme- 
diata dello (lato . I profperi faccetti hanno dimo- 
•lìrato , più -o meno , la ragionevolezza di quelle 
vedute. La fola Olanda rion ha voluto adottare 
un così 1 (empi ice, e giudo Edema ; Febbene tutt$ 
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lé circoftanze fodero concorre a renderlo ad e (là 

à^che più necedàrio che a qualunque alcfo pò» 

polo . ' ' - • 

* * , ^ 

I fuoì dabilimertti d trovano fehz’ alcuna di* 
fefa contro qualunque nemico, che P ambizione , 
t> il rifentirtìento pòteflè fare infolgere * L’ atroci- 
tà patente del trattamento , diè fl pravità' conti* 
ftuartiente cògli fchiavi, rhitiacaa delle fbilcvazio- 
fti. Urta parte delle derrate, clié dóvrébbCFó iti* 

, « . . , t t 

trodurfi itireramertte' nella Metropoli , pada gioì 1 * 
, fralmente nelle colonie draniere dell’ America Séc» 
fèntriotlale . La poca inclinazione d’ attendere ài 
didodamenro delle terre troppo connaturale ad 

- • . ^ ^ * r r * 

una nazione puramente commerciante , è anche fof* 
tidcata nel Nuovo-Mondo dagli abud infeparabill 
dal governo , che v’ è dato ftabilito . I mezzi di 
formare un nuovo ordine di cofe fono molto fu* 
periori all* autorità , alla protezione, ed all’ attivi* 
tà d’ una focietà particolare. Le gran rivoluzioni 
dipendono dalle cure immediate del governo.. 

Se la Republicd s* appiglia al partito , che 
i Tuoi più premurofi interedi ad edà preieiitano, 
più non avrà per unica bafe della dia efidenza una 
indudria precaria, della quale va di giorno in gior- 
no mancando qualche ramo, e che predo o tardi, 

-fiflrarrà «neramente annientata. Le fae colonie, 

; ' ' 

rju- 
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che riunifcono tutti i vantaggi dcfiderabili da uh pd* 
polo commerciante, e coltivatore, fomminiftreran- 
no alla medefima delle produzioni , delle quali pò* 
uà fola avere i frutti, e la proprietà . Divenuta , 
in tal maniera, una potenza territoriale, potrà in 

l * r tm * 

tutti i -mercati foftener la gara dell’ altre nazioni , 
delle quali altro non faceva che vettureggiare le 
< derrate. L’ Olanda non farà più una bottega, ma 
Incomincerà ad edere uno dato; e troverà nell* 
America la confidenza, che ad ella nega 1* Euro- 
pa.' Efaminiamo (è la Danimarca, unica poten- 
za del Nord, ch’abbia eflefo il fuo commercio, 
e le fne forze fino nel Nuovo Mondo , pofia for- 
marvi delle fperanze mafficce d’ingrandimento. 

‘ r i 

' \ 
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« 

Stabilimento de Danefi in San - Tommafo , 

4 4 I 

in San - Giovanni , ed in Santa-Croce . 

« * . 

A Danimarca , e la Norvegia , franile oggi- 

m 

giorno fono te medefime leggi , formavano 
nell’ ottavo fecolo due fiati divertì. Mentre il pri- 
mo fi difiingneva colla conquifta dell’ Inghilterra, 
e con altre non meno ardite intraprefe , il fecon- 
do popolava 1' Orqadi, l’ ifole di Pero, e l’ Man- 
da . I faoi attivi abitanti , modi da quali’ inquietez- 
za , che aveva caratterizzati i Scandinavi , da' quali 
erano elfi difeefi , fi ftabilitono ancora nel nono fe- 
colo nella Croelandia , la quale vi fono delle forti 
ragioni per fuppore , che fia attaccata al continente 
dell’ America . Si crede ancora di feorgere fotto 
le tenebre iftoriche lparfe fu i monumenti del Nord, 
che quegli arditi navigatori fi fodero inoltrati 
nell’ undecimo fecolo colle loro feorrerie fino alle 

t 

fpiagge del Labrador, e di Terra -Nuova ; e che 

v’ avefièro fondate alcune deboli colonie . £’ colà 

« 

adunque aliai verifimile, che i Norvegj poteflèro 
contraftare a Criftoforo Colombo la gloria della 

feo- 
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fcoperta del Nuovo • Mondo ; ma eflì v’ erano iteli 
fenza faperlo. ’ 

' Le guerre , alle quali foggiacque la Norve* 
già fin a 'quel tempo, in cui fu riunita colla Da- 
nimarca : i moltiplici oftacoli , che il governò cre- 
dè bene d' opporre alla fua navigazione ,* la dimen- 
ticanza , e 1’ inazione , in cui cadde quella intra- 
prèndente nazione, fecero * che la medefima per- 
meile, infieme colle fue colonie della Groenlandia , 
gli ftabilimenti , ovvero le corrifpondenze, ch’avef- 
fe potuto avere nelle colle dell America. 

Èra già trafcorfo più d 1 un fecolo , dacché il 
fatìlòfo' Navigatore Genovefe aveva incominciata la 
còriquilte di quella ' regione vaftilfittìa in nome del- 
la Moitàrchia delle Spagne , allorché i Danefi , ed 
i Nòrvegj , i quali non formavano allora che urta 
medefima nazione, gittarono gli occhj fu queir E- 
. mistero, al quale ravvisatiti d’elTere più vicini di 
quello che tutti gli altri popoli , che fe n’erano 
deli padroni . Volendo elfi però penetrarvi per la 
dirada più corca , fi determinarono a fpedire nell’ 
anno 1619 il capitano Munte, per cercare un pàf* 

■ leggio dal Nord -Quell nel Mar-Pacìfico. Mìt tah 
travagli fiefeirono noii menò inutili di quelli dì tiln- 
ili altri , ielle f avevano' preceduti, e pòfsia fegaiti . 

, g r' - 2 r I * , / * • • 
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' ' ! T 5 i deve prefumerc , che l’ inutilità d’ un prì.* 

*• r t . » • 

ìlio tentativo troa avrebbe difanimata la Datrimaf- 

« ♦ * ^ 

ca ; ma che avrebbe elsa profegaite le fue fpe*- 

» « 1 

dizioni per F America , fintantocchè follè arrivati a 
formarvi degli utili M bili menti . Se perdette poi 
di veduta quelle lontane regioni , ciò avvenne, 
perchè vi fu obbligata non meno dalle guerre , nel- 
le quali la fua imprudenza là impegnò nell’ Euro- 
pa ‘, che da quelle ciré la fua ditemi • debolezza 
Chiamò ne’ fuoi dati . Le perdite , che fucceflìva- 
niente eua fece , le fcavarono un precfpizio , dal 
quale non fi farebbe rilevata giammai, fe i foccorfi 
dell’Olanda, e la coftanza de’ cittadini di Coppe- 
naghen non le avellerò nel 1660 procurata una 
pace meno umiliante , e rovinofa di quello che a- 
vrebbe dovuto temerla. • * 

Il governo fi occupò ne’ primi momenti del- 
la fua tranquillità nell’ efaminare le fue piaghe . 
Sìmile a tutti i governi Gotici , era efiò divifo fra 
un capo elettivo , i Grandi della' nazione 0 Sena- 

to , e gli Stati . Il Re non aveva altro dritto che 

» » * • « 

quello di prefiedere al Senato, e di comandare all’ar- 

* - * » • 

mata . Il Senato governava fra P intervallo delPuna 
alP altra Dieta . Quella , ch’era comporta dal Clero, 
dalla nobiltà, e dal terzo-dato, doveva decidere 

* > •' _ _ * # 1 t < « < 

degli affari di grand’ importanza . 
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Sebbene tale collituzione preléntfa prima 
villa l’imagine della libertà, pure non v’era pacfe 
meno libero della Danimarca . Il Clero vi aveva 
già perduta rutta la Tua influenza dopo la prete* 
fa riforma . I Cittadini non avevano ancora acqui* 

Hate ricchezze ballanti , onde elrgere qualche ri* 

* ► 

•guardo. Quelli due ordini erano continuamente cal* 
pellati dalla nobiltà Tempre piena di quello fpirito 
feudale, che riduce tutto alla fòrza. La orili, in 

| I ' 

cui s’ era quello corpo già trovato , non infpirò 
ai roedelìmo nè la giullizia , nè la moderazione, 

. della quale avrebbe 'avuto bifogno . Il rifiuto , da . 

eflò fatto',, di contribuire a* peli publici a mifura 

* « 

«felle foe poflèflìoni, efacerbò grullamente tutti gli 
altri membri delia confederazione, i quali, in mez- 
zo a’trafporri del loro rifentimento , conferirono al 
Monara un’aflòluta, ed illuminata auroritb; talnlert- 
tecchè coloro , che gli avevano indotti a quello 

atto di difperazione , li videro obbligati a feguir® 

» 

il loro efempio . 

In tal epoca della rivoluzione piò cónllde- 

. • 

rabite . e più Angolare di quante mai fe ne leg- 
gano negli annali di quella nazione, i Danefi cad- 

5 . « i 

dero in. una Ipecie di letargia. Alle grandi agita- 

• • 

z ioni, che (bglioqo ordinariamente derivare dairint- 

pegn® , con cui lì contendono i dritti di qualche 

• .* * > - » 

» > * — 

inv» 
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Importanza, fi vide fuccedere la tranquillità della , 
ferviti». Un popolo, che aveva occupata la leena,' 
durante il corfo di molti fecoli, più non rappre- 
fenró alcuna parte fui teatro del Mondo. Non fi 
fcofiè da quella fpecie > di Tonno, in cui lunga- 
mente era fiato g : à immerfo, che per andare ad 
occupar* nell'anno 1671 una picciola ifola dell* 
America riconofciuta Cotto il nome di San-Tommafo.' ’ 
Quefia, ch’è l’ultima dell* Antille dalla par- 
te «dell* Oueft , fi trovava del tutto deferta , allor- 
ché 1 i Danefi intraprefero a ftabilirvifi . Furono 

* » 

ad elfi opporti fui principio diverfi oftacoli dagl’In- 
glefi, fotto il pretefio, che alcuni vagabondi di 

queft r ultima nazione avefièro qualche tempo prl-' 

• _ * • 

ma incominciato a diflòdarvi de" terreni, ir Mini- 

Il * * 

fiero Brittannico arredò tali vefiàzioni ; e fi forma- 
rono fuccelfivameme nella colonia delle piantagio- 
ni di zucchero molto adattate ad un terreno fab- 
biofo , che v’ era, lungo folcanto cinque leghe, e 
largo due e mezzo. _ ' • 

. Mercè una così debole coltivazione, San Tom- 
roafo non avrebbe potuto giammai >renderfi famo- 

fbrf Ma il mare vi ha fcavato un porto eccellente, 

) 

in cui portone ricovrarfi non meno di cinquanta 

9 

groffi , vafcelli . Un vantaggio così preziofo fece , 
che' il medefirao Torte frequentato da’ Filibuftieri 
,1 In- 

1 

I * « 
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Ingl^fi , e FranceC % che volevano liberarti dal pfc- 
gare fopra le loro, rapine i, dritti », che fi Vìge- 
vano da' meddhu» negli (lab il imenei della loro na- 
zione r I Corfari , che avevano fatte le loro ,pre-« 
de in mari troppo lontani» per trafpr rtarle nelle: 
ifctle del vento» andavano. a venderle in. quella di. 


San-Tommafo . Era e(Ta L’ afila, di tutù i battimenti, 
tuonali,, .che- perfeguscati;ia, tempo -di guerra: 
ds’ legni «nemici v Capevano, di trovarvi un .porto. 

neutrale . Era l’ emporio di tutti' generalmente i 

\ * 

i^cambj, che i popoli vicini, non a veireco potuto, 
fare altrove con egual commodo , e fienrezza DL 


là fi fpedivano giornalmente . de’ battelli riccamen* 
te; carichi r per lare un traffico furtivo Culle co^ 
ile delle' colonie Spagnuole d’ onde Colevano, i 


medefimi ritornarvi provveduti d’una buona quatir 


riti dime.talli e. d’ altre preziofo mecca tanzie S»a- 
TommaCa era finalmente una, piazza,, dove: face» 


Tanfi de* mercati importandomi. . . . *• <» 

Ma la. Danimarca non ritnaeva alcun 1 profitto. 

. • I 

da quella rapida circolazione > Gli ftrahieri- vi fi- 
arricchivano , :e. poi fi. ritiravano, portandoli: eoa 

I * 

effi le acquiftate ricchezze .. Una Cola nave fpedita: 

annualmente, per 1- Affrica , . la. quale dopo edere 

4 * 

andata a venderei fiioi febiavi nell’America.,, Coler 
va ritornarcene col carico,, che. v aveva ricevuto 

in 

\ ' 
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fn ricambio, nell’ Europa, era tutta la corrifpon- 
za che la Metropoli teoeffe .aperta colla fua cola- 
nia. Quella fi aumentò nel 1710, mercè la cui?- 
tura introdotta nelfifoladi San-Giovanni , porta in 
vicinanza di quella di San-Tommafo, ma più pic- 
ciola d’ una metà della medefima . Così , deboli 
principi avrebbero avuto bi fogno dell’ il ola di Cra- 

bes, ovvero di Borriquen , dpve due anpi, prima 
s’era tentato di ftabilirfi, " \ 

X ' ^ ' 4 ***! t 

In quell ifola , la quale può avere da otto in 
dieci leghe di circonferenza, fi trova un numeri* 
grand illìmo di montagne \ ma elle non fono nè ari* 
de, nè fcofcefe, né troppo alce, Il fuolo delle pia-, 
W/e,* e delle valli, che le feparano, fembra fer- 


tiliffimo , ed irrigata da moltiffime lòrgenti d’ acqua 
U celiente * Ea natura, Ja quale non v’ ha 
formato alcun porto, ba voluto, farvi le rade mi- 
gliori, di quante fe ne conofcano.. Si trovano ai’ 
Ogni pafio delle, reliquie d’ abitazioni , e de’ viali 
d- aranci, e di cedri , i quali; fanno vedere , che 
gli Spagnuoli di Porto-Rico , che non na fono lon- 
tani più di cinque , 0 fei leghe , vi foflèro (lati in 

altri tempi ftabilici . . . * 

, » * .* « / 

GB Inglefi , vedendo deferta un’ ifola di cosi 
buone qualità, incominciarono verfo la ■ fine dell* 
ultimo lècolo a farvi delle piantagioni . Non fi la- 

fciò 


Jt 
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fciò a* medefimi il tempo di potete raccogliere il 
frutto del loro travaglio . Furono. efli forprefi dagli 
. Spagnuoli , che trucidarono lènza pietà tutti gH uo- 
mini» e lì conduflero in Porto -Rico Te donne, ei 

. # I 

i fanciulli. Quello avvenimento non impedii Dane- 

* i 

fi dal fare net 17*17 alcune difpofizioni per fiBàr- 
vifi . Ma i fudditt della Gran - Brettagna , richia- 
rhando i loro, antichi dritti,, Rinviarono alcuni av- 

w f 

venturieri ». i quali furono dapprincipio taccheggia- 
ti, e fioco dbpo d'acciari dagli Spagnuoli . La ge- 

.. • 

tolta di quelli primi conquiftatori dèi Niiovo-Mòn- 
* 

do fuole giungere tant* oltre, che arrivano a proi- 
bire alte barche ftefse- de’ pefcatori di non avvici- 
narli ad una-riva, fopra la quale eli! abbiano un- 
femplice dritto di' pofsefso, febbene lènza- alcuno- 

_ * t r 

efercizio . Condannando l’ itola di Crabes ad nna 

eterna folitudine, non vogliono nè abitarla,» nè la» 

.» *■ 

diaria abitare da altri troppo pfgri per coltivarla 
da fe felli , troppo- inquieti per foffrirvi' de v vicini 


attivi «Un tal carattere- di> dominio, efclufivo ha ob» 


a 

bligata la Danimarca ad' allontanare le fue mire dall* - 
ifola fuddetta, per volgerle verfo Santa -Croce. 

I 

Quella meriterebbe con più ragione d’ eccita» 


, • _ 

te l’ambizione de’popoli. Ella ha diciocto laghe dì 


lunghezza; ed in alcuni luoghi tre, in altri quattro 
di larghezza. Nell’ anno 1643- fu occupata dagli 

Olan» 


I 


I 
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OIandeli,e dagl’Inglefi . La. rivalità di quelle dire 

• * # f * i" 

nazioni non tardò molto a farle entrare in comò- 

' V 

• • * f 

* r n t % 

fe. I prinjr, che neh’ anno 4646’ rimafero battuti 
’n un oftinato, e fanguinofò combattimento, fi vi- 
dero coftnfttt ad - abbandonare un terreno , fopra 

♦ • / * 4 m. 0 

il quale avevano già fondate delle valle fperanze . 
Il vincitore fi affaticava ad alficurarfi della Aia con- 
quida, quando nel 1650 fu attaccato, e (caccia-, 
to anch’efiò da mille -dugento Spagnuoh- quivr 
giunti fopra cinque. vafcelK . Il trionfo dr coftOro 
non durò che per alcuni mefR I -pochi di 'quei 
numerofo corpo , Oh' erano • colà rimetti per difen- 
dere l'ifola, 1» cederono ' fenza fere alcuna refi*- 

** v • e 

fknza a oentofeflaota Prence fi -, che s’erano partì- 
li da; San-Criftoforo per ifietterfene in pòflèflb. 

t * 

Quefti nuovi abitanti fi ^frettarono a ricono- 
fcere le qualità d* un terreno cotanto contrattato l 
✓ Sopra un fuolo, per altri riguardi eccellente , non 
trovarono che un mediocre,; fiume, il quale 1 , (bor- 
rendo lentamente, opali- a livello dei mare', in -un 
terreno fenza .«.declivio V non offriva che un’ acqua 
faltnadfa. Due o tre .-fontane, che furono fcoperte 
nq’ luoghi entro tèrni dell’ Bòia-, fiipplivano-a que* 
ita mancanza*. I pozzi non fomminrftralvano- fe-.no» 
molto di radó-deil'acqùa'vSr Ticlriedéva del fempO- 
per potervi eottnare’ delle -ertteme £L*ariapói : riotf ; 
■'■toni. XU. 1 «sa 
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.era più lufinghevole per i nuovi coioni , Un’ ifoia 
bada e coperta d’alberi, antichi * non iaftiava * eh» 
i Ventr difllpaflèro l’ infette efalaziani , colle quali 
i pantani ingranavano. l’ apnoafera.. Mon. v’ era che 
Un fola mezzo, onde apporre qualche riparo a ca - 
le inconveniente,, vale a dire.,, quello d' incendiare 
le fòmite , Cosi i Francetì yi danno fnhito fuoco ; 
ed imbarcandoci fu i loro basimenti ,. contemplano 
per il :Corfo di più raefi dal mare !’ incendio,, chT 
eglino avevano accefo peji; ifpla e quando lo ve- 
dono eftinto,. feendono -nuovamente 3. terze.. 

I campi furono trovati. d’ una. CerriM fastoli- 

le , iH tabacco,, il cotone v j£ face#». Ift 

zucchero, vf fi pjoducevanp.,. e : ptofpcmvan.o egual- 
mente-: Tali furono, i. progne®. di, quefla colonia * 
la quale», undici anni: dop») il. tempo, della fua fon- 
dazione giù cornava. <^ceniOf ve.n.d:due. Bianchi , r 
oltre un numero proporzionato di fchiayi .RPà, cam- 
minava. con palio afsai rapida verfo. una. profpe»*. 
tà ,.<he. avrebbe, foprayyaozaii gli flstbjjimenti più 
floridi dqlla, fua.- nazione allorché. furono. oppplit 
«Ila fu* attiviti alcuni oflacolUcbe laJecero, tura» 
cedere JUa fua, decadenze non, fq. meno pronte, di 

quella, che il fuo. ingrandimento ,..J>Jpn. yi. rimane- 
vano più di cento- quaranta.^ fette gianphi; celle le* 

(o mogli e loro, figliuoli , e. fci*$eo«p. venti* tre 

Fé- 
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Negri, quando quella popolazione nell’anno 1696 
fu crafport&a in San - Domingo . 

Alcuni Scrittori , i quali fuppongono , che la 

• ‘ • * ** * « * ' 

Corte, di; Yerfaglies regoli iempre le fue azioni col- 
le. vedute fublimi d’ una profonda Politica , hanno 
Imaginato ,. che la medefima non aveife- dìfprezzata 
Santa,- Croce , le non. perchè - voleva abbandonare 
l’ ifole.di poca importanza,. per. concentrare ratte 

le. forze ,. tutta l’ indufiria , e tutta la popolazione 

« ♦ , 

nelle grandi ; ma fi fono ingannati . Quelta rifolu- 

« *' * 

zione fu ; opera degli appaltatori ■ delle .- finanze , a* 

f • • # / 

quali fembrava , che il commercio clandeftirto , che 

* % • 

lì faceva:dagli .abitanti dì -Santa-; Croce, eoa quelli 
di, San^Tommafo, arrecafse del pregiudizio a’ loro 

intereflì. In fogni, tempo - le. finanze fono fiate dan- 

• , ,, « 

nofe al .commercio , _ ed< hanno divorata il feno, 

' t • • 

che le nutrifee. L’jfola fu interamente -fenià co- 

• A 

' 1 ' ' 

Iòni , e 'fenzai alcuna .fpecie di cultura fin air anno 

v . r • 1 « 

1733 , tempo, in cui. la, Francia nè. cedè la prò- 

* ) t # » 

prietà alla Danimarca per la fomraa di 738, ooa 
lì»./ ' ’ - - i - 
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CAPITOLO XIII. 

* I * A 

• Con, quale fpirito la Danimarca governi 

le fue ifole . 

s 

* 

■< * 

VJ Aevo allora , che quella potenza del Nord d<* 
JT yefse gittare delle profonde radici nell’ Ante*, 
ripa . Per difgrazia efsa fece languire le fue cultu- 
re fotto gli abufi d’ un privilegio efclufivo . Gli* 
. uomini iqduftrioG. di tutte le Sette , e fpecialmente 
i frati apofiati non giunfero mai a fuperare un cosi 
grand’ oftacolo , Si fecero, diverii tentativi, per con* 
ciliare gl’ intereffi de’ coloni con quelli de’ loro op- 
prefsori i ma quelli temperamenti riefcirono .tute;! 
mutilici due partiti mantennero accefa fra efiì una 
guerra Tempre d’ odio , non mai d’ipdufiria . Final- 
mente il governo , più moderato, di qqellq che la 
Tua coftfcuzione potefse farlo fperare * fi. determini»;, 
nel 1754 a comprare i dritti, e gli effetti della Com- 
pagnia. Il prezzo afeefe alfa fomma di 9. , 900^ 
000 lire, pna parte delle quali fu pagata in dena- 
ro contante , ed il rette in tanti obblighi fruttiferi 
(opra fi reforo publico < La navigazione per l’ifolq 
* fq 
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Hi allora liberamente aperta a tutti i fudditi del do* 
'minio Danefe » 

• ‘ii * t 

L’avidità del Fi (co àttraverfa tròppo iìnpor- 
tùn amente il bene » che quella difpofizione avreb- 
be dovUtó produrre. Per vero dire * cosi le der- 
, irate, e le Mercatante nazionali, come quelle» 
che fi avrebbero avute dalla prima mano co’ bafti* 
.Vnenti Danefi -, dovevano edere ttìtté imbarcate 
nella Metropoli feOza pagare alcuna forte di da» 
zio; ma fi efigeva » dall’altra parte» un quattro per 
stcenro fopra tutte le materie fkbbricate, che non 

.«velièro avute quelle condizioni * A tutcocciò , che 

* ♦ 

.andava nelle colonie Fu impollo ub cinque per 
.cento di dritto d’introduzione; a tu tracciò , che 
fè nè trafportava un fei per cento d’ effrazione . 
f)elle produzioni dell’America quelle» che fi con* 
filmavano nella Metropoli dovevano pagare il due 
è mezzo per cento , e l' uno quelle che paflàvanq 
in paefi ftranieri» 

Nel tempo » che il commercio deli* ifote 
tiacquifiava , fotto quefte onerofe rellrizioni » la na- 
turale fila* indipendenza, fi rendeva anche libero 
quello dell’ Affrica » che ne forma la bafe * Fin 
da Un fecolo prima» il governo aveva comprati 
dal Re d’Aquambo le due fortezze di Frederisbourg, 
e di Criffiansbourg fiutate fulla Coda d’oro , 0 

pò- 


* j 
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poco lontane l'una dall’altra. La fola Compagnia 
ne godeva il poflèflò , in vigore delle fue conven- 
feloni^ e vi efercicavà i (lioi dritti coll’ Ifteilè du- 
rezze, delle quali gli Europei anche più civili*— - 
2ati avevano dato l’efempio in quelli infelici cli- 
mi. Un folo de* lùoi agenti ebbe il coraggio di 
rinunciare alle atrocità, che la confuetudiné face- 
va riguardare come legittime. Tal era la fama, 
che s’era già fparia, della Tua bontà v e la fida- 


% 0 

eia che generalmente s’aveva nella probità Tua, 
che i Negri facevano affiti fpeflb' una firada di 
ben cento leghe, per andare a vedere un perfo- 
naggìo così raro. Un Principe d’una lontana con- 
trada gl* inviò la fua propria figlia con dell’oro', 
e degli febiavi, per poter avere Un nipote, che 
feflè flato figliuolo di Schildefop . Tal era il no- 


me di quell’ Europeo riverito Topra tutte le co- 
lle della • Nigrizia . O virtù ! tu refpiri ancora 
nell'anima di que’ miferabili condannati a Toggior- 
nate fra le tigri, ovvetp a gemere Cotto la cru- 
ccici degli uomini ! (a) Poffèftoefli adunque ave- 
ra un cuore* per fentìre le dentei attrattive déll’uma- 
’ * . ’ * *■ > * ' • ' nità • 



CO Quegli Ènti oppreffi ,e calpeftati , il farigue de’ qua- 
li fi fa da’ noftfi Europei colare ne’ folchi ove germoglia- 
no le coftre delizie , poflono dunque avere un cuore ? 
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ftici benefica! Gì afte » e virtuofo Danafe , a qual 
Monarca Fa mai predato fin omaggia cosi paro , 
cosi gloriofo , come quello * di cui già ti vide 
godere la tua nazione? & poi* in quali luoghi? 
Sopra nò' mare -, fopra una tersa macchiata per ii 
tratto di due fecolb d’ un traffico di crudeltà , 
<d* uomini infeliciffimi ricambiata in tante armi» e 
di figli venduti da y pfòp!fj: loro genitori (#) * Non 
badano » e fono inutili le ; lagrime per deplorare 
iati orrori» *• • 

Intanto il privilegio efclufivo : dèlie tratta 
de* Negri è flato abolito' bella' Danimarca , come 
h> età già dato negli altri' dominj. Si permette 
.liberamente a tutti i rèdditi di quella potenza com v 
tnerdante di poter andare a comprare degli uo- 
mini nell’Affrica* Eflì. non pagano che diciotto 
lire fopra ciafcun Negro, che introducono nell’Attté-' 
rica . Le piantagioni - delle loro colonie tengònor 
già occupati trenta mila fcbiavi d* ogni età e feftò »' 
che . forte obligati a- pagare ciafcuno quattro lirey 

e dieci Ioidi di teffatiÉOi Le derrate, ches’otten- 

, » • 

. gono da* travagli di quelli ìnfblici, formano il ca- 
rico di’ quattro basimenti capaci di cento venti 1 
o cento trenta botti * Le campagne , che fruttano 1 

* i ' • 

L il *., . /> i . * *_ 

« . . 1 ! ; > « fini i m- i n — .1 

CO Di’ figli venduti daMofo padjri a degli ftranieri „ che : 
(li foftiUlifftme pofcu V cavalli 
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»* f 

annualmente al Filco a ragione di 8 ove lire 
mille 'piedi quadrati , : fomrainiftrano alla . nazioft'é 

» <i 

an poco di caffè e di zenzero, qualche quantità 
di. legno dar lavoro, otto-cento balle di Coterie * 
che padano quali tutte nelle nazioni • ftraniere , 
e quattordei millioni effettivi di zucchero greg- 
gio, quattro quinti del quale fervono al confutilo 
della Metropoli , ed il ; redo fi vendè . nel . mar- 
Baltico, ovvero s'introduce nell’ Alemagna -per la 
firada d’ Aliena. Sanca Croce, febbene .fia il, più 
moderno di tutti gli ftabilhnenti Danefi, fprnifce 
i cinque fettimi, dell- accennate produzioni, 

- - Queft’ifela è divjfa in trecento-cinquanta pian» 
ragioni per mezzo d’ alcune linee, che fi tagliano . 
in' angoli. retti, Ciafcuna d’edè piantagioni contie- 
ne cents-cinquanta aerei di quaranta mila piedi qua- 
drati l'una; di manieracchè può occupare uno 
fpazio di mille dugento palli comuni di lunghezza , 

v* 

' \ , 

e d’ottocento di .larghezza . Le due terze ..parti 
di; quedo terreno fono proprio, alla cultura : del- 
lo zucchero ; onde il proprietario - può impiegare 
nella ..raedefima ottanta, aerei per volta, ciafcuna 
delle, quali darà, un. anno per l’altro, fedici quin-, 

tali di zucchero, fenza comprendervi i firoppi ,11 

% 

terreno rimanente può anche coltivarli , febbene 
in marnerà meno lucrativa, Quando f ifola farà 
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tutta difTodata , il che dipende dal tempo e dall* 


circodanze , vi li potranno anche , fabbricare delle 

% • 

città. Ella non ha attualmente che il folo borgo 
di Criftianftadt * lituato a fianco della fortezza, 

k ' • ' \ V ' # * •* * 

che difende il porto principale. 
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CAPITOLO XIV. 


r ' ' * f % f / » * 
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Motivi particolari , ci>e ix? la Danimarca pef 
appropriarli le produzioni delle fue ifole. 


TT A Danimarca non può »di(fimulare a fe me* 
SL-4 defima, che le ricchezze, le quali incomin- 

f *<« • < • ™ 

ciano a venire dalle; fue colonie, noti appartenga- 

m- » tfV « 

t , "* | 

no anche ad altre nazioni»; Una parte eonfiderabile 
pafTa nelle mani - degl’ Inglefl , e degli Olandefi , 
che fenza Vivere -in quell* ifole, ri hanno labbri* 
cate le migliori abitazioni. La Nuòva -Inghilterra 


fuole continuamente portarvi legnami , befliami , e 
farine ; generi , che ricambia ratti con firoppi , ed 
altre fpecie di derrate . E’ di meflieri pagare alle 
nazioni (Iramere i vini, le tele, ed i lavori di fe- 
ra, che fogliono effe fomminiftrare . Può dirii, che 
l’India medeiima Ila alTociata a quello commercio; 
perocché la Compagnia v’ intromette una gran 
quantità delle fue mcrcatanzie . Se fi venilfe ad 

■un calcolo rigorofo, fi toccherebbe forfè con ma- 

* * » 

no, che ciocche refta allo Stato proprietario , de- 
dicendoli le fpefe della coBnniffi^ne , del noleg- 

- gei* 
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gfà ,4de^dritti,rfia colà d’-aflài picciol rilievo. 
Là Umazione, nella quale fi trova attualmente que- 
-fta potenza, non permette, che la medefima polla 
guardare con occhio indifferente un : così .grande 
r fvantaggio . Tutto l’ invita 4 cercare i niezzi . conve- 
- nienti per appropriarli Finterò prodotto delle lue 


,poflèflìoni dell’ America*"' -n :> ’ > .v : 

t 1 f Quelle dell! Europa, che fornlano oggigiof- 


-no lo fiato della Danimarca , fi là, che iti altri tenl- 
pr follerò , indipendenti ! le une dall’ altre . Alcun, e 
/rivoluzioni, per la, maggior parte. molto (ingoia- 
li * le. hanno (uccelli vametlte riunite; fotto le, mede- 

■ lime f leggi Nel centro* di quello tutto, 'bizzarra- 

» » % 

mente, com pollo , fi trovano alcune ifole, la più 
conofciuca delle quali fi .chiama coi nome di Ze- 
landa . V' è in ella un porto eccellenti, il quale, 

-non eflèndo rftaco nel F* undec : mo. , fecolo' che r una 

* * , * 

-abitaziOpe di; pefcafori 4 ; divenne uoa ^citcà nel de- 
«cimp -terzo * b capitale 'deir impero nel decimo- 


quinto* ed iuna.»bella;;Metropo!irdopo l’incendio 
accaduto ’neir anno ;i 7^3 ì che tìdudè in: Ceneri 
non Pieno sdifmil le -Tei r cento - Cinquanta cafe AI 

* m 

Mezzogiorno dell’ ifole- fielTe fi vede forgere quel- 
Ja; lunga, e ftrettai penifola riconofciuta dagli ao- 

•tiohir (btto; il. nome di* Ch^rfgnefo 'Cimbrico . Le 

• • 

, l¥C parti più onfider^hili , e più cfiefe • hanno 
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Col progredii , del tempo v dilatalo il dòtbraio D» 
>efe lòtto i nomi di Juthmd, di Stefwig , < d’ Hol- 
ftein. Quelle fono Hate piò o. meno floride a mi- 

fura che hanno efperi meri tata 1’ mlfebilità deU’ 

* 

Oceano , che ora fi allontana dalle .loro fpon de, 

' » 

td ora le ricuopre , Si oflèrVa non meno nelle con- 
trade medefime, che nelle contee d' Oldcnbourg, 
C di Delmen borii, foggetee airifiellò padrone, una 
lotta fra- gii nomini ed il mare, un combattimeli- 
■ -to perpetuo , )’ efito del quale è fiato fempee 
contrappelato , OH abitanti di tal paefe faranno 
liberi ,'tofioccbè s’avvedranno d> non eflèrlo. -I po- 
poli, che abitano i .lidi del mare, T ifole, e te 
montagne , non pollano tosi fàcilmente efièie far» 
zati a vivete in una involontaria dipendenza, 

, La Norvegia , eh’ ubbidifee alla Danimarca* 

/ * 

j non è più propria per rimanere , fuo malgrado , fog- 
getea, EJlIà'è coperta di-pietre, e di fcogli,e ta- 
gliata in divertì luoghi da montagne ahiflime, che 
non fono nè «oche fufcettibili d’aleuna forte -di 
'cultura, Non fi vede nella Lapparne che un-pit- 
•ciol numero, di Selvaggi q fidati fifile colle per 
motivo della pefea, ovvero erranti per qoe’ deferti 
orribili v dove fi foftentano coi mezzo della caccia, 
ideile ‘loro pellicce’ « e loro renne , L’ filanda dì 
Un paefe* ‘miferabile , cento Volte «vinata da* Vul- 
cani, 
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cani , 'e da* tremùoti -, che chiùde fempre . n»J 
Tao feno ; delie materie bituminofe , dalle quali 
può di momento in momento edere ridotto in un . 
mucchio di ceneri. La G.oelahdia poi , che il 
volgo, crede etlèfe ttn’ifola, è che i geografi fup*. 
pongono attaccata aU’Amsriea dalia parte deil’Oueil, 
è un paefe vado <, e Aerile , condannato dalla na- 
tura a perpetui geli . Se mal quelle -regioni- arri»- 
vano ad edere popolate » diverranno indipendenti ; 
T; une dall’ altre, e. tutte infieme dal Rè di Da- 
nimarca, il quale crede di comandarvi, fenica che 

4 > 

i Selvaggi, loro abitanti, lo fappiatio . 

.11 clima deil’.ifole Danefi delL’ Europa non 
è cotanto rigorofo , quanto la loro, latitudine po- 
trebbe farlo fupporre; . Se i golfi , da’ quali fono 
efse circondate, vedono talvolta interrotta la navi- 
gaziate , ciòr accade meno per i geli foliti quivi > 
a formarti, che per quelli che vi.ìtrafp'ortanoi ven- 
ti, e che fi vnifcouò m mafse a -mi fura che fi van- 
ito ammontando. Se fe «‘-eccettuano i paefi podi 
al Nord di -Jutland j le provincie , che congiungo- 
no T Aiemagna , godono d’ un Cielo afsai tempera- 
to . Il freddo può dirli , che fia moderati (limo an- . 
che folle fpiàgge marittime della Norvegia. Nell' 
inverno vi' piove fovente , -ed il fuo porto di Ber- 
gue fi vede appena chiù lo una feda volta , duran- 
... . ‘ « 
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ss tutta quella fiagione; mentre quelli d*Àm(tef- 
dam j 1 di Lttbeka » ed' Hamburg lo fono circa die- 
ci volte )' anno. E’ vero, che tal vantaggio colte 
afsar caro, perchè le nebbie dente, e cóndniie rea*- 

e. 

dono il foggiarne della Danimarca difpiacévole e- 
penofo, e tetri e malinconici gli abitanti « 

La popolazione di quello impero non è itt 
alcun modo proporzionata alla fua efteofione * Ne*, 
fecoli più remoti , efso rimàfe (popolato per ragio- 
ne dell* emigrazioni continue de’ fuoi nazionali* 1 
fuorufeiti che gli rimpiazzarono , foftennero alquan- 
to la popolazione fttddetta. L’anarchia impedì, che 
lo Dato li riltabilifse dopo i gran mali fofferti . La 
doppia autorità , e del Principe Copra i Cittadini ,chè 
fupponevano d’ efsere liberi . fotte il titolo di no- 
bili, e delta nobiltà fopra un popolo fchiaVo, to- 
glie qualunque fperanza di vedervi!) aumentare 
la popolazione . Dalle lille riunite di tutti gii (lati 
della Danimarca oltre 1 * Islanda , & rilevi che É 
morti nell* anno 1771 non afeendefsero fe non al 
numero di 55, 125; di manieracchè , calcolandoli 
per ogni morto trema -due vivi, quefti non produr». 
rebbero che’ t » 764 » eoo perline « 

Oltre moltilTiffle altre cagioni , il pefo delle 
foverchie impoAziósi ferve d’un grand’ oitacolo al- 
la- loro felicità , Vi fi eiìggone de’dazj fiffi fopra 
i le 
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le terre, degli arbitrai] in forma di temàtico, de' 
giornalieri fopra i confumi . Quello metodo è tante 
poco lodevole, quanto il governo gode d’un do* 
minio confiderabilìffimo, ed ha una rifsorfa Scura 
nello Sretto del Sund . Seimila novecento • trenta 
navigli, i quali, fecondo i conti Fatti nell’ anno >768 
devono . annualmente entrare nel Mar • Bakico , o 
efcirne , pagano in quello famofo pafsaggio circa 
1* uno per cento fopra latte le marca tanzie, che 
formano i loro carichi* Quella fpecie di tributo, 
il quale, (ebbene Sa cofa alquanto difficile il riti* 
rare , fomminiltra allo' (lato un prodotto di due 
millionì -cinque -cento mila lire, fi rifcubte fulha 
rada d’ Elzeneur , ed è protetto dalla fortezza di 
Crohenbourg . E* già lungo tempo , dacché non 
meno quella Umazione eh? quella di Coppenaghen 
invitano -inutilmente la Danimarca a ftabilirvi un 
emporio , dove tutti i popoli commercianti così del 
Nord , come del Mezzogiorno potefsero accorrere 
a ricambiarvi i prodotti del loro territorio, e della 
loro induftria. ■ 

Co’ capitali, che derivano, da’ tributi, dal do*, 
minio, da’ pedaggj , e dagli edemi fuffidj lo (lato 
fuolé mantenere io piedi un’armata di venti- eia» 
que mila uomini , la quale , efsendo tutta compor 
Sa di gente ftraniera , è riguardata come la peggior 
v mi- 
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milizia dell’ Europa . La Tua fiocca, per lo eontfi 
5rio, gode della più gran riputazione . Quella coti- 

lille in trenta-due navi da linea* in quiudici o fe- 

♦ 

dici fregate, ed in alcune galee* l’ ufo delle quali* 
febbene (la flato con tutta ragione proferitto ne- 
gli altri luoghi , non può efsere abbandonato Tulle 
code del Baltico* il più delle volte inacceflìbili ad 
ogn 'altra fpecie di battimento . Venti quattro mila 
marinaj bene addettati* che, per la maggior par- 
te , fono continuamente in azióne * affi curano le 

% 

operazioni navali . Alle fpefe militari il governo * 
da alcuni anni a quella parte , ne ha aggiunte . dell 4 
altre per in colaggi re le. manifatture * e 1 ’ arti . S 4 
unifcano a tuctocoiò quattro millioni di lire necef- 
farìe a’ bi fogni , ed a’ piaceri della Corte , ed una 
fontina , predò a poco, limile, che lì paga per in- 
tereflè annuale d’ un debito publico di fettanta 
mHlioni ; e 11 verrà a formare la Tomaia completa di 
venti • tre millioni di lire , che formano la rendita 

r ♦ 

della Corona < .... .. 

* 

. Se a foto fine di rimetterli in forze * il gover* 
no ha proferitto nell’anno 1736 l’ufo delle gioje , 
e delle flotte d’oro, e d’argento, ci fi permette- 
rà di dire, che dipendeva da -elica il fervirfi di 
mezzi più femplici. Badava abolire quella molti- 
tudine d’ oliaceli , che . impacciano l’ operazioni 

re* 
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reciproche de’ Cittadini , e che impedirono la li-: 
bera comunicazione fra le diverfe parti della Mo-. 
nocchia . La pefca della balena, il commercio del-* 
la Groelandia, e dell* Manda, celiando d’ edere e fcl ti- 
fi vi ; ed il traffico di Feroè , efcendo dalle mani- 
dei Sovrano , avrebbero acquiftata . una grand’ at- . 
tività . Si farebbero egualmente 1 eflefe le comuni- 
dazioni (tramerò, fe foflà (lata fopprellà la Gom-i 
pagnia della Barbaria , e fe tutti i membri dellou 
Staro- fodero flati fgravati dell’ obi igazione , impofla > 
a’ medefimi nel 1726, di fare tutte le loro prov- 
vifiofìi di vjnp , di fale, d’ acqua-vite , e- di tabac- 
co folamente in Coppenaghen . - - ■ * ■ i 

Nella flato attuale delle cofe, l’ effrazioni fo-* 
pò affiti limitate ; e (fendendoti pelle provincie del 
continente dell* Alemagna a cinque o fei pula boti 
vi , a ere o quattro mila cavalli . per ufo della ca- . 
valleria , ed a qualche quantità di fégaia , che fo- 
gli ono comprare gliSvedefi, e gli Olandelì . Da 
pochi anni a quella parte , la Danimarca confutila 
il formento, che la Fionia, e l’Alandia - folevano 
in altri tempi fpedire pe r paefì flranieri . Quelle; 
due ifole , come ancora la Zelanda , non vendono 
più quelle magnifiche mute * tanto gradite, da tut- 
ti coloro , che fi compiacciono d’avere de’ bei caval- 
li . La Norvegia fomminiflra al governo aringhe ,. 

le- 


146 Storia. Filosofica 
legname, alberature per le navi , catrame , e ferro . 
Dalla Lapponia , e dalla Groelandia efcono le pel- 
licce . Si ricava dall’ Irlanda il merluzzo , l’ olio 
di balena , di cane,, e di vitello marino , lo zolfo, 
e quelle voluttuofe piume, riconofciute fotta il no- 
me df edredon . 


Finiamo. qui le particolarità, che .neceflaruo. 
mente fi. fono, riportate nell’ occafione di' parlare- 
del commercio della Danimarca . Sono eflfe piuc- 
«hè- badanti- per, convincere- queda- potenza,, efr 
fere fuo grand’ interefle l’approptiarfi; ed ilfar da s fe ■ 
fola.il traffico, di tutte le produzioni, delle fue- Mo- 
le dell’America.. Piucchè- le- podèffioni» din queda > 
Corona: fono- limitate nel Nuovo-Mondo , ficcome • 
lo. faranno, fempre per. la medefima: fotte. la. zona- 
torrida:,, più. attenzione deve, eflà; ufare per.- non 
lafciarG. fuggire- di. mano, alcuno, de! vantaggi, che 
può ritrarne.. In. lino. dato, dii mediocrità , la mi- 
minima negligenza produce, delle confluenze di 
grand’importanza. Vedremo ben predo,* che le 
fteflè nazioni , le quali hanno de’ ricchi e vadi 
territori, non inciampano impunemente negli errori.. 
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